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Ciclismo

Cari lettori,
Sarebbero veramente molti e corposi i temi che 
in questo periodo tengono banco nello sport 
nazionale e ferrarese. Non possiamo ignorare 
il mefitico “fumo” dello scandalo scoppiato 
attorno al mondo del calcio: è serio infatti il 
sospetto di partite truccate. 
E’ sconfortante leggere di combine (reali? presun-
te? Potranno accertarlo soltanto i giudici civili e 
sportivi competenti) riguardanti giocatori che en-
trano negli spogliatoi a metà di una partita e som-
ministrano ai propri compagni di squadra farmaci 
o altre (passatemi il termine) “diavolerie” con lo 
scopo di alterare in peggio la loro prestazione. Sa-
rebbe peraltro una pugnalata alle spalle a tutti i 
tifosi e a coloro che credono negli alti valori dello 
sport tra cui spiccano la lealtà e lo spirito di squa-
dra. Tutti noi, insieme, dobbiamo fare un passo 
indietro e rivalutare (o riscoprire) gli equilibri tra 
sport e denaro. Bando agli eccessi: un giocatore 
(sia pure ex) che vive per le scommesse o che 
scende in campo con l’intenzione di far perdere 
deliberatamente la propria squadra non può essere 
considerato uno sportivo e nemmeno un uomo. Bi-
sogna infatti affrontare a viso aperto ogni partita 
e ogni ostacolo quotidiano, mostrando dignità sia 
nella vittoria che nella sconfi tta. Altrettanto grave 
sarebbe, se le indagini dimostrassero il coinvolgi-
mento della mafi a.
Un altro argomento di rifl essione è dato dalle risul-
tanze dell’ultima indagine Ipsos. Emerge infatti che 
quasi un quinto dei bambini e degli adolescenti ita-
liani non pratica alcuna attività fi sica: tra le cause, 
assenza di impianti sul territorio (20%), alto costo 
(25%), malfunzionamenti delle strutture pubbliche e 
private, e infi ne il non trascurabile fatto che i genito-
ri non possono accompagnarli (12%). 
Passando allo sport ferrarese: salvo miracoli, 
sembra che Ferrara dovrà rinunciare al basket 
professionistico, spedendo così in archivio 12 
anni indimenticabili per gli appassionati della 
palla a spicchi. Si è rivelato un pieno successo 
il Torneo Preolimpico di boxe femminile, che ha 
portato nel Palazzo Ex Sala Borsa alcune tra le 
più forti pugili del panorama italiano. Proprio nel 
mese di giugno Bondeno festeggerà il titolo di 
città: dal 23 al 28 è in programma il LocalFest, 
che sarà caratterizzato da gastronomia, passioni 
sport e ambiente; sarà una 5 giorni imperdibile 
ricca di attrazioni e momenti di svago. A Cento 
riparte la pallacanestro con un progetto importan-
te e che ha già iniziato ad accendere l’entusiasmo 

dei tanti appassionati. Sembra che la squadra che 
sta allestendo il presidente Malaguti possa fin 
da subito ben figurare nel difficile campionato 
di serie C1. Lavori in corso anche a Vigarano 
Mainarda: la Vassalli si appresta ad affrontare 
la sua seconda stagione in serie A2. La società 
riparte con importanti novità finalizzate proprio 
ad un rafforzamento su tutti i fronti. Tempi duri, 
purtroppo, per il sancarlese Damiano Margutti. 
La squadra del giovane ciclista, al suo secondo 
anno da professionista, corre poco ma è pronto 
a mettersi in luce in occasione degli imminen-
ti campionati italiani. Infine a Poggio Renatico 
è da registrare il pieno successo del “Memorial 
f.lli Biagio e Franco Govoni”. E’ stata la Coppa-
rese a vincere alla ventitreesima edizione.
Buona lettura,

FRANCESCO LAZZARINI

È TEMPO DI LOCALFEST

Quello che fuori si chiama Ballo delle debuttanti, den-
tro l’acqua di una piscina si chiama nuoto sincronizza-
to. Ho pensato a questa similitudine vedendo la bella 
immagine che Lauro Casoni ha realizzato per Sport 
Comuni il 4 giugno a BondyBeach, nell’ambito del 
Sincro Day, spettacolo della ASD Bondeno nuoto.
Sarà per la giovane età di Carlotta Marchetti, l’atleta 
ritratta nella foto della nostra copertina, sarà perché 
i pochi, ma già fashion, accessori con i quali si è ag-
ghindata, che sento in questa foto l’atmosfera tipica 
di uno spettacolo di gala.
Siamo in piscina, e Casoni ha deciso di raccontare 
l’evento attraverso una foto che non evidenzi tanto 
l’esibizione tipica del nuoto sincronizzato, le gam-
be fuori dall’acqua, ma l’espressione di attesa, lo 
sguardo concentrato di Carlotta. Una ragazzina che 
comincia a guardare il mondo sapendo che il mondo 
la guarda. Ecco allora il trucco attorno agli occhi, la 
fascia con le perline per raccogliere i lunghi capel-
li, la frangetta ben tagliata. Lauro Casoni ci descri-
ve uno sport attraverso un’espressione, una sola, 
concentrata, attorniata da delicati rifl essi di luce 
sull’acqua. Un ritratto ben equilibrato, che sembra 
organizzato e invece non lo è. Una foto leggera e 
sospesa tra una posizione e un altra. Poco prima 
degli applausi. Per Carlotta e per Lauro.

SEGUE A PAGINA 23

“Nuoto sincronizzato”
di Lauro Casoni

di Andrea Samaritani
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Anche gli organizzatori Elisabetta Patroncini, 
responsabile dell’attività femminile Fpi, Mas-
similiano Duran, Pugilistica Padana, e Gabriele 
Manservisi, amministratore del Gruppo Edito-
riale Lumi, sono stati soddisfatti dell’esito del 
Torneo Preolimpico di boxe femminile: infatti, 
nonostante i tempi stretti, l’organizzazione è 
stata allestita curando i minimi particolari. 

Elisabetta Patroncini: “Dopo tanto lavoro 
siamo riusciti a portare a compimento anche 
questo torneo estremamente importante per la 
crescita dell’attività del settore femminile! Ab-
biamo visto begli incontri a cui si è aggiunto 

un ricco programma di attività extrasportive! 
Questa è la dimostrazione che quando si or-

ganizzano eventi non servono soltanto i soldi 
ma anche professionalità, cuore ed una grande 
forza di volon-
tà!”
Massimiliano 
Duran: “Sono 
molto soddi-
sfatto del risul-
tato ottenuto 
d a l l ’ e v e n t o : 
Ferrara ha un 
grande poten-
ziale nel mon-
do della boxe! 
Sono sicuro 
che tornerà 
presto ad es-
sere il punto 
di riferimento 
italiano ed uno 
dei primissimi 
in Europa!”.
Gabriele Man-
servisi: “Siamo soddisfatti del lavoro svolto, in-
fatti siamo riusciti ad incuriosire numerosi te-
state media nazionali che hanno dedicato molto 

spazio all’evento non solo come manifestazione 
sportiva, ma soprattutto in quanto spunto di ri-
flessione sulle caratteristiche di determinazio-

ne e grinta 
delle donne.   
Inoltre abbia-
mo offerto ai 
nostri illustri 
ospiti un pro-
gramma non 
solo sportivo: 
dopo lo spetta-
colo andato in 
scena sul ring 
sono stati intrattenuti 
anche a cena nel ri-
storante numero uno 
di Ferrara, Il Don-
giovanni, con perfor-
mance del comico di 
<Quelli che il Cal-
cio> Demo Mura, la 
campionessa di danza 
sportiva, Sara de Vec-
chi e della cantante 
Claudia Cieli con la 
sua band. È inaspet-
tatamente passato per 
un breve saluto il filo-
sofo Cacciari, anch’egli profondo conoscitore 
di pugilato. Fin da subito abbiamo creduto in 

questo evento: stiamo lavorando per far torna-
re Ferrara la capitale della boxe italiana!”.

F.L.

Pugilato

Corsi
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FERRARA CAPITALE DELLA BOXE
Nella serata di sabato 28 maggio è calato il 
sipario sul Torneo Preolimpico di boxe fem-
minile, organizzato presso il Palazzo Ex Sala 
Borsa di Ferrara. Alla presenza di illustri per-
sonaggi del mondo pugilistico (a partire dalla 
campionessa mondiale Simona Galassi, per 
passare alla campionessa europea e giornalista 
Maria Moroni per arrivare all’iridato Giacobbe 

Fragomeni e naturalmente ai fratelli Duran) e 
di diverse emittenti televisive tra cui Rai Sport, 
dieci tra le migliori pugili del panorama nazio-
nale – suddivise nelle 3 categorie olimpiche Kg 
51, kg 60 e kg 75 – si sono sfidate in avvincenti 
match. Sul ring si sono visti incontri combattuti 
e divertenti, dove non sono certo mancate grin-
ta, determinazione e lealtà. Ferrara, come da 
tradizione, ha risposto molto bene conferman-
do il proprio feeling con il mondo dei guan-

toni: infatti 
ad assistere 
ai match si 
è presentato 
un numero-
so pubbli-
co, che ha 
seguito con 
interesse le 
quasi due 
ore mezzo 
della riunio-
ne, tributan-
do fragorosi 
applausi a 
tutte le atle-
te. Il calore 
dei ferraresi 
è poi apparso evidente durante l’incontro della 
portacolori di casa Sara Corazza, impegnata 
nella difficile categoria Kg 75 contro la quotata 
Annalisa Gherar-
di ed è esploso al 
termine dell’incon-
tro, quando l’atleta 
del maestro Pino 
Costantino è stata 
proclamata vinci-
trice. Sara ha sa-
puto ben interpre-
tare il match ed è 
riuscita ad evitare 
le insidie della te-
mibile avversaria. 
“Non dovevo farmi 
mettere alle corde – ha spiegato sorridendo – e 
così ho cercato di prendere io l’iniziativa!”. 
La bionda ferrarese ha così compiuto un altro 
importante passo di avvicinamento alle Olim-
piadi; ora, però, dovrà confrontarsi con un altro 
osso duro, la capitana della Nazionale Patrizia 
Pilo. Anche nella categoria Kg 51 si sono visti 
piacevoli incontri: nella bella finale per il terzo 

e quarto posto 
l’anconetana 
Laura Fio-
ri ha battuto 
Elisa Cumini 
mostrando di 
avere la grinta 
e la determi-
nazione ne-
cessarie per 
essere pre-
miata dall’Asi 
come giovane 
r i v e l a z i o n e 
del torneo. E’ 
stata natural-
mente molto 

combattuta an-
che la finale tra Terry Gordini e Tiziana Fi-
nocchio, match equilibrato dove alla fine ha 
prevalso l’atleta ravennate. E proprio in virtù 

di un torneo con-
cluso dimostrando 
la propria leader-
ship la figlia del 
Maestro Gordini 
è stata premiata 
dall’Asi come mi-
gliore pugile della 
manifestazione. 
Nella finalissima 
per il primo posto 
dei Kg 60 la si-
ciliana Giacoma 
Cordio ha battuto 

la sarda Danatella Panu; infine nel match per 
stabilire terzo e quarto posto l’atleta dell’eser-
cito Romina Marenda, dopo la sconfitta subita 
nelle semifinali contro la Cordio, si è riscattata 
superando Eleonora Sponchia.
Agli incontri ufficiali del Torneo Preolimpi-
co hanno fatto da cornice alcuni match “fuo-
ri programma”. Sono innanzitutto salite sul 

ring,vincendo, le sorelle Kusiak, compagne di 
squadra di Sara Corazza della palestra Costan-
tino Boxe, a cui si sono aggiunte due dimostra-
zioni dei pugili professionisti della categoria 
pesi massimi leggeri tra il campione intercon-
tinentale Giacobbe Fragomeni contro Mirko 
Larghetti, che nel prossimo autunno tenterà di 
conquistare il titolo italiano. 

Il Torneo Preolimpico di boxe femminile è stato 
arricchito da due serate organizzate dal Gruppo 
Editoriale Lumi: oltre a personaggi di spicco 
del mondo della boxe, quali Salvatore Cher-
chi manager della quotata Opi 2000, Alberto 
Brasca vice presidente Fpi, la professionista 
Simona Galassi, Maria Moroni e Alessan-
dro Duran, erano presenti i partner che hanno 
sostenuto l’evento come Molini Pivetti, Pasta 
Andalini, Cpr System, Curti Riso e i rappre-
sentanti della Cassa di Risparmio di Cento e 
della Cassa di Risparmio di Ferrara.

FRANCESCO LAZZARINI

LE VOCI DEL TORNEO Le Protagoniste
Terry Gordini vincitrice categoria Kg 51: 
“E’ stata un’organizzazione impeccabile e 
a misura di atleta! Ho partecipato anche 
l’anno scorso quando sono arrivata terza, 
mentre quest’anno ho vinto! Ho sentito 
molto la finale contro Tiziana perché oltre 
ad essere forte, ha vinto il titolo nel 2009, è 
anche un’amica! Con lei quando salgo sul 
ring mi diverto! Con il pugilato ho intra-
preso un cammino duro e difficile ma che 
voglio portare a termine per tutte le perso-
ne che mi stanno sostenendo, da mio padre 
a mio marito al mio datore di lavoro…”
Laura Fiori (terza categoria Kg 51 e vin-
citrice del Premio Asi come rivelazione del 
Torneo): “Finora questo è stato l’esperienza 
più importante a cui abbia partecipato! Il bi-
lancio del torneo è per me più che positivo!”
Giacoma Cordio (vincitrice Kg 60): “Per 
noi il Torneo è stato un bel momento di 
incontro e di crescita! Ci vorrebbero più 
occasioni simili perché normalmente ci al-
leniamo sparse in tutta Italia! Programmi? 
Sicuramente le gare hanno messo in luce 
persone nuove … personalmente finchè mi 
diverto ci sarò!”
Pino Costantino (maestro di Sara Corazza 
e delle sorelle Kusiak): “Anche la sola par-
tecipazione al torneo preolimpico sarebbe 
stata per noi motivo d’orgoglio! Solo pochi 
mesi fa era un obiettivo inimmaginabile, 
basta pensare che solo recentemente ab-
biamo: realizzato la nostra prima palestra 
(e che palestra!, ndr); vinto con Megghy le 
Olimpiadi giovanili polacche, poi con Do-
rota vinto il titolo universitario ed ora con 
Sara ci stiamo giocando tutte le carte a no-
stra disposizione in vista di Londra 2012!”

Simona Galassi  e
Massimil iano Duran

Simona Galassi ,  Mario Matt iol i ,  El isa-
bet ta  Patroncini  e  Alberto Brasca

Adriano Facchini ,  Angelo Lonat i  e 
Giacobbe Fragomeni

Alberto Lazzarini ,  Gabriele  Manservis i 
e  Massimo Cacciari Lo showman Demo Mura

Sara de Vecchi

Gabriele  Manservis i  e 
Salvatore Cherchi

Fabio Lamborghini durante la premiazione

Sara Corazza
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LA TXT CONQUISTA LA SERIE B!

Anno V  -  N° 6 Giugno 2011

Alla fi ne è serie B! Dopo un mese di “purga-
torio” la Txt – Cus Ferrara Rugby, battendo il 
Civitavecchia, ha ottenuto una splendida pro-
mozione. L’obiettivo è stato meritatamente rag-
giunto dalla formazione ferrarese, che durante 
l’intera stagione regolare ha lottato pervincere 
il campionato e per la relativa promozione di-
retta. Sfortunatamente – nel recupero giocato a 
inizio maggio – il Noceto ha conquistato quel 
punto in più che ha “condannato” i ferraresi 
alla fi nale play off. La seconda opportunità di 
ottenere il salto di categoria è stata comunque 
ottimamente sfruttata dalla Txt: con due partite 
molto combattute (l’ultima sul campo amico 
domenica 5 giugno) e altrettante vittorie i ra-
gazzi di Fabbri possono festeggiare! E’ l’alle-
natore, raggiunto telefonicamente, a raccontare 
la partita decisiva: “E’ stata molto combattuta 
con un continuo cambio di punteggio. Siamo 
stati anche sotto – prosegue Fabbri –, poi ab-
biamo recuperato e ci siamo portati in vantag-
gio. E’ stata una partita tra due squadre di pari 
livello. Sembrava non fi nire mai, soprattutto 
negli ultimi minuti quando il Civitavecchia 
stava attaccando e noi dovevamo difendere il 
risultato.” Stagione da incorniciare, quindi… 
“Sicuramente! L’anno scorso la squadra si è 
piazzata quarta fuori dai play off. Quest’anno 
dovevamo competere con formazioni come No-
ceto e Parma, dirette emanazioni di squadre di 
serie A. Il nostro campionato è stata una lotta 

COSTANZA AL JAMBOREE
punto a punto. Alla fi ne ha vinto il Noceto di 
una sola lungezza.” Al termine della stagione 
regolare un lungo mese di pausa: come lo ave-
te vissuto? “E’ stato abbastanza lungo anche 
perché era diffi cile organizzare amichevoli, la 
maggior parte delle squadre aveva già smes-
so di allenarsi. Inoltre avevamo paura di far-
ci male. Fortunatamente abbiamo recuperato 
due giocatori che non erano in campo da inizio 
stagione... Il Civitavecchia, forse, è stata un 
po’ usurata dalle gare che ha dovuto disputare 
per giocarsi la B contro di noi.” Non possono 
mancare due parole sui giocatori… “il gruppo 
è molto giovane! L’età media è bassissima ed 
è di 18 – 19 anni, quindi possono accumula-
re ancora esperienza! E’ senz’altro un gruppo 
che lascia ben sperare per la permanenza in 
categoria. Andremo in serie B con giocatori 
ferraresi.” Un’ultima domanda: come avete 
festeggiato? “Finita la partita abbiamo fatto 
il consueto terzo tempo mangiando e bevendo 
con i nostri avversari. Nel rugby in campo ci 
si confronta anche aspramente ma una volta 
fi nita la partita si sta tutti assieme. Alla sera 
noi della squadra siamo andati in piazza e ab-
biamo cenato assieme.” 
C’è spazio anche per le benemerenze: in vir-
tù della promozione in serie B il Cus Ferrara 
Rugby, durante il Galà dello Sport, è stato pre-
miato come squadra dell’anno. 

FRANCESCO LAZZARINI

“VELENOSE” E FENOMENALI
Al termine di un anno sportivamente lungo e 
intenso, quest’anno il Cus Ferrara Rugby può 
doppiamente gioire. Oltre alla bella promozio-
ne in serie B della squadra maschile, anche le 
“Velenose” hanno ottenuto risultati decisamente 
buoni. Entrare nelle pri-
me 12 squadre della Cop-
pa Italia a 7 sembrava già 
un risultato sorprendente 
per una squadra che di-
sputa campionati nazio-
nali da appena due sta-
gioni. Nello sport, però, 
l’appetito viene mangiando: le Velenose non si 
accontentano e terminano il torneo al quarto po-
sto dietro a realtà di prim’ordine. Come spiega 
l’allenatore Luca Rizzati chiamato “Veleno”: 
“siamo un gruppo in costante crescita sia nume-
rica che qualitativa. Quest’anno sono migliora-
te moltissimo! Posso dire che giocano bene! Il 
nostro segreto? Siamo un gruppo unito. Le ra-

gazze hanno mostrato a me, al mio collega Luca 
Zampollo e al dirigente Ozzarini una importan-
te disponibilità sia sul campo che a livello per-
sonale. Hanno sempre mostrato gioia di giocare 
ed entusiasmo sia nella vittoria ma anche nella 

sconfi tta. Non dimenti-
chiamoci che tutto è par-
tito da 3 ragazze, poi il 
gruppo si è allargato fi no 
a raggiungere le attuali 
25! I nostri progetti? Vor-
remmo passare al rugby 
a 15, sarebbe un passo 

molto importante per noi… Anche quest’estate 
continueremo ad allenarci (lunedì, mercoledì e 
venerdì, ndr) per preparare al meglio la pros-
sima stagione.” Tutte le ragazze interessate a 
conoscere meglio e, magari ad entrare nella ma-
gica famiglia delle Velenose possono chiamare 
il numero 0532 708527.

F.L.

Soddisfazione in casa 4Torri 
per la recente convocazione 
di una giovane atleta al Jam-
boree 2011 di Viareggio: si 
tratta di Costanza Alberighi, 
giovane promessa granata 
classe 1999.
Dal 09 al 13 giugno infatti 
il Settore Minibasket F.I.P., 
in collaborazione con il Co-
mitato Provinciale FIP di 
Lucca e con il contributo del 
locale Comitato Organiz-
zatore, presenta la seconda 
edizione del “Jamboree in 
Rosa”, manifestazione dedi-
cata esclusivamente all’at-
tività femminile  L’evento è 
un’occasione unica di incontro e confronto tra 
miniatlete provenienti da tutto il territorio na-

zionale. Complessivamente le 
partecipanti saranno 72, tutte 
tassativamente nate nell’an-
no1999 e regolarmente iscritte 
al Settore Minibasket FIP per 
l’anno sportivo in corso.
Le giocatrici saranno divise in 
12 squadre, ciascuna formata 
da 6 giocatrici, alcune
composte da miniatlete prove-
nienti dalla medesima regione, 
altre composte da
giocatrici di più regioni. Per 
Costanza,che nella Stagio-
ne 2010-2011 ha disputato il 
Campionato superiore alla sua 
Categoria militando nell’Un-
der 13, un’ottima occasione di 

confronto ed arricchimento per il suo giovane 
e promettente curriculum cestistico.

Europeo Master: oro per Desiana, 
bronzo per Rivaroli

Si torna a Damp a distanza di un anno e ancora 
una volta Desiana Caniatti non sbaglia e vince 
il titolo europeo over 50 per il secondo anno 
consecutivo. Pochi minuti prima Dario Rivaro-
li aveva festeggiato il ritorno 
nella categoria master con il 
bronzo negli over 30. 
Nella cittadina tedesca sul 
mare del nord, situata vicino 
al confi ne danese, sono solo 
in sette gli italiani a prendere 
parte al campionato europeo 
master di maratona, corso in 
un clima gelido e sotto una 
fi tta pioggia. E’ un momento diffi cile per que-
sta categoria nel nostro sport: tra i motivi del 
malumore serpeggiante la tardiva decisione 
della Federazione Italiana, di non convocare la 
nazionale master, dimostra davvero scarso in-
teresse al valore che gli atleti di questa catego-
ria comprovano ogni volta sul campo portando 
a casa grandi risultati. 
Alcuni degli “ex portacolori” si sono autono-
mamente organizzati per raggiungere la citta-
dina tedesca con l’obiettivo di portare a casa 
più titoli possibile. 
Riescono nell’intento i portacolori del 
Vitamine&Co. efect2 Ferrara Inline: Desiana 
Caniatti, che ancora una volta dimostra di es-

sere in splendida forma, conquista l’oro nella 
categoria O50 con un vantaggio di 6’ dall’au-
striaca Marlies Hofstatter e Dario Rivaroli rie-
sce a conquistare il terzo posto nella categoria 
O30 vincendo la volata del gruppo inseguitori 
sulla prova marcata dalla fuga dei tedeschi Pa-
trick Taubrecht e Sebastian Rehse che si sparti-
scono in volata il 1° e 2° posto. 

Per Desiana Ca-
niatti si tratta di 
una piccola ri-
vincita su quel-
l’oro mondiale 
perso lo scorso 
ottobre a Pavul-
lo nel Frignano 

in una giornata meteorologicamente simile, an-
che se la “rivincita” totale potrà esserci solo tra 
un mese quando a Dijon (F) si tornerà a correre 
per l’iride, già conquistato nel 2009. 
Per Dario Rivaroli si tratta del rientro in un 
campionato master, dopo la decisione presa 
lo scorso anno di tornare a gareggiare con gli 
assoluti. Dario, che nel 2007 aveva conqui-
stato il bronzo mondiale a Zurigo, purtroppo 
non potrà correre per il titolo mondiale in 
quanto è stata presa, a stagione in corso, la 
decisione di cambiare la categoria che per il 
Mondiale diventerà Over 36.

Pallacanestro

Pattinaggio  in  line
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Rugby

NIAGARA: CONQUISTATI I PLAY OFF!

Iscritto Lapet

Pallavolo

Chi l’avreb-
be mai 
detto! La 
g i o v a n e 
s q u a d r a 
della 4 Tor-
ri targata 
N i a g a r a 
contro ogni 
pronostico 
ha agguan-
tato proprio 
a l l ’ u l t i m a 
giornata la 
possibi l i tà 
di giocarsi 
la promo-
zione in C disputando i play off. I sentori che 
potesse arrivare un risultato così importante 
c’erano tutti dopo che Dallara e compagni 
nel girone di ritorno erano riusciti a piegare 
nientemeno che la capolista Marani ancora 
imbattuta ed avevano vinto il derby con i cu-
gini argentani. L’ostacolo che si presentava 
però all’ultima giornata nella gara contro 
i bolognesi del Savena sembrava davvero 
troppo ostico per una formazione così giova-
ne ed inesperta. I felsinei infatti alla vigilia 
del campionato erano considerati i favoriti 
per la vittoria fi nale e la gara contro il Nia-
gara per loro signifi cava il secondo posto ed 
un piazzamento nella griglia play off molto 
più favorevole. Il severo 3 a 0 con cui si sono 
imposti i ferraresi perciò la dice lunga sulla 
crescita di questo gruppo ancora una volta 
plasmato e fatto crescere da Andrea Zambel-
li ed ereditato cammin facendo da Ruggero 
Tosi dopo il passaggio di consegne avvenuto 
nella serie B tra Poli e lo stesso Zambelli. 
Grande merito nell’aver reso questo passag-

gio indolore va anche alla continuità data dal 
prezioso apporto di Francesco Frignani, vero 
e proprio alter ego di Zambelli nel seguire 
il settore giovanile della gloriosa società 
granata. Pare superfl uo pertanto dire quan-
to questo risultato sia stato apprezzato dal-
la dirigenza tutta e in primis dal Presidente 
Baroni in quanto al suo insediamento aveva 
subito messo in chiaro che la società da lui 
presieduta avrebbe investito principalmente 
sui giovani e su tutta l’attività promozionale. 
Attività che forse dà meno lustro in termini 
di visibilità ma che rende molto nell’impatto 
con il sociale e con la città, temi che fortu-
natamente stanno a cuore anche allo sponsor 
della serie D, la ditta Niagara, ma anche ai 
principali partner che sostengono tutto il mo-
vimento a partire da Carife, Conad e Krifi .
Doveroso ricordare gli artefici di questo 
bel risultato: Agosti, Albini, Baroni, Bel-
linati, Bonazza, Borgatti, Carlini, Dalla-
ra, Emiliani, Frignani, Malaguti, Scala-
brin, Storti, Rasi.

L’attività internazionale del “Beppe Mazza”
Continua con lusi-
ganti piazzamenti 
l’attività agonistica 
del neonato Centro 
Canoa Beppe Maz-
za. Recentemente a 
Rovigo sulle acque 
del Canalbianco nei 
pressi dell’Interporto 
di Rovigo, si è svol-
to il XXII Meeting 
Internazionale di 
Canoa & Kayak sul-
le distanze dei metri 
5000 e 2000. Il team ferrarese si è presentato con 
il tridente composto da Nicola Tesé Scarano e dai 
neo acquisti Edoardo Pecci e Claudio Calzolari; 
questi ultimi dopo gli ottimi risultati ottenuti ai 
Campionati Italiani di Fondo svoltisi a Milano il 
10 aprile sono transitati al C.C.B.Mazza: Edoardo 
Pecci 7° nel K1 junior m. 5000, Claudio Calzolari 
7° nel K1 under 21 m. 5000. La manifestazione 
con la partecipazione di 348 equipaggi, ha confer-
mato la sua importanza e l’interesse delle molte 
società iscritte provenienti dalle regioni del nord 
Italia e dalla Germania. Nicola Tesè Scarano e 
Edoardo Pecci hanno preso il via nel K2 junior m. 
5000 e dopo una combattuta gara hanno conqui-
stato un ottimo quarto ad un soffi o dai terzi della 
Canottieri Bucintoro di Venezia e dietro i fortis-
simi equipaggi della Canottieri Lecco vincitori e 
dell’Idroscalo Club di Milano secondi. Claudio 
Calzolari ha preso il via nel K1 senior m. 5000 e 
quindi dopo una spettacolare partenza, che vedeva 
allineati 23 atleti, si è classifi cato dodicesimo con-
fermando la sua continua crescita. Alla manifesta-
zione il C.C.B.Mazza è stato rappresentato anche 
con i suoi giovanissimi atleti Cristi Arapu classe 
1998, 6°nel K1 Cadetti A m. 2000  con il tempo 
di 11’20”05 e Marco Fantoni classe 1997, 8° nel 
K1 Cadetti B con il tempo di 10’48”18. Week end 
lungo per il Centro Canoa Beppe Mazza che dal 

28 aprile fi no al 1° maggio 
ha solcato le acque del lago 
inferiore di Mantova, sede 
del Centro Federale della 
F.I.C.K. e della Lega Nava-
le Mantova che ha curato 
l’organizzazione di questo 
importante evento. Nelle 
giornate del 28 e 29 aprile il 
Centro Canoa Beppe Mazza 
con Edoardo Pecci e Nicola 
Tesè Scarano ha partecipato 
alle prove di selezione per la 
squadra nazionale di catego-

ria. Edoardo Pecci si è confrontato con 54 avver-
sari nella categoria juniores K1 m. 500, per solo 
un secondo non si è qualifi cato per le semifi nali. 
Nicola Tesè Scarano ha affrontato 72 avversari 
nella categoria ragazzi K1 m. 500, dopo aver vinto 
la sua batteria, per solo 9 centesimi non aver cen-
trato la fi nalissima; ha dunque disputato la fi nale 
B dove si è classifi cato al 3° posto. Sabato 30 apri-
le e domenica 1° maggio, il Centro Canoa Beppe 
Mazza ha partecipato alla gara internazionale di 
velocità junior e senior con al via 517 atleti, con 
presenze, oltre che dall’Italia, da Belgio, Croazia, 
Romania, Slovenia, Svizzera, Polonia, Ungheria e 
Giappone, per un complessivo di 1000 equipaggi. 
Gli atleti del C.C.B.Mazza hanno disputato otti-
me batterie fermandosi alle semifi nali nel: K1 m. 
1000 e m. 200 senior con Claudio Calzolari; K2 
m. 200 senior con Claudio Calzolari e Edoardo 
Pecci; K1 m. 200 junior con Edoardo Pecci; K1 m. 
200 ragazzi con Nicola Tesè Scarano. Nel K2 m. 
1000 junior Nicola Tesè Scarano e Edoardo Pecci 
dopo un ottima batteria hanno conquistato, dispu-
tando la gara quasi sempre in testa il 2° posto in 
semifi nale potendo così accedere alla fi nale dove 
hanno ottenuto uno splendido ottavo posto dietro 
Ungheria, Belgio, Slovenia, Canottieri Lecco, 
C.C. Siracusa, Canottieri Bucintoro e Canottieri 
Padova.
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25 ANNI DI JAZZERCISE A FERRARA
Venerdì 20 maggio presso il Centro Kleb si 
sono svolti i festeggiamenti per i 25 anni di 
Jazzercise a Ferrara. Per l’occasione sono 
giunti nella nostra città due ospiti d’eccezione 
provenienti dalla California, Shanna Missett 
Nelson (attuale presidente di Jazzercise Inc.) e 
Rich Mundy (District manager del Pacifi c Nor-
thwest, Usa) che hanno tenuto due masterclass 
speciali di questo programma di fi tness cono-
sciuto e praticato in tutto il mondo.
I partecipanti erano circa 200 tra istruttori e 
praticanti che sono giunti sia dalla provincia di 
Ferrara, ma anche da Ravenna, da altre zone 
dell’Emilia, dal Veneto e da Roma.
Presente anche il gruppo di bimbi di Diverti-
mondo di Copparo condotti da Ingrid Trapella 
e Giulia Stabili, che prima dell’inizio hanno te-
nuto una lezione di Junior Jazzercise dedicata 

ai bambini dai 6 
ai 14 anni.
Al completo il 
team istruttori di 
Ferrara capita-
nati da Rossana 
Stefanini, che ha 
radicato il Jazzer-
cise nella nostra 
città nel 1986, 
affi ancata l’an-
no seguente da 
Beatrice Lodi e Rita Minarelli, e poi a seguire da 
Daria Alberti, Ingrid Trapella, Daniela Bizzotto, 
Raffaele Bonora, Katia Minarelli, Giulia Stabili, 
Roberta Ziosi, Maria Chiara Campana, Chiara 
Trippa, Rita Malagutti, Chiara Mongardi, Barba-
ra Granata, Natascia Bordini,Mariela Cardinali, 

Camilla Sgobino 
e Francesca For-
lani ( le giovanis-
sime del team con 
rispettivamente 
19 e 20 anni).
“Ringrazio con il 
cuore il gruppo 
di Istruttori che 
ha lavorato con 
me per sviluppare 
questo bellissimo 

programma che ha coinvolto in 25 anni migliaia 
di Ferraresi di tutte le età – dice Rossana – la pre-
senza massiccia di oggi è una dimostrazione che 
siamo riusciti a trasmettere ai nostri allievi che 
fare una sana attività fi sica è un piacere, e  che se 
fatta in modo regolare porta a ottimi risultati”.

Un riconoscimento speciale è stato consegnato 
dalla Presidente del Coni di Ferrara Luciana 
Pareschi a Rossana per il grande lavoro svolto 
in questi anni, poi il gran fi nale con scambio di 
doni, sorprese, durante i quali non sono manca-
ti momenti di commozione.
Jazzercise è un programma di allenamento 
che offre un mix di danza, tecniche di Pilates, 
yoga e movimenti di kickboxing, che infl uenza 
positivamente milioni di persone nel mondo. I 
vantaggi includono una maggiore resistenza 
cardiovascolare, forza e fl essibilità. Per cono-
scere i luoghi e le città dove si svolge questa 
disciplina, o per chi fosse interessato a diven-
tare istruttore in Italia, si può consultare il sito 
www.jazzercise.it, oppure quello americano 
www.jazzercise.com.

IRENE RIGHETTI

Fitness

Canoa
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giugno presso la base 
logistica dell’Aero-
nautica Militare ed 
ha previsto gare per 
numerose categorie 
rivolte al personale 
del Comando e al-
l’intera cittadinan-
za. Oltre all’aspetto 
sportivo, Spring Run 
è stata un’occasione 
di solidarietà: infatti 
il ricavato è andato 
a favore alle Onlus 

‘Vola nel Cuore’ e ‘Lega Italiana per la Lotta 
contro i Tumori’, Sezioni di Ferrara.

Podismo

Rambaldi vittorioso alla 
“Coppa Primavera”

Eventi

Al camposcuola i
campionati nazionali UISP







 
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Bella doppietta di Luca Rambaldi alle regate 
open di canottaggio, disputatesi recentemente 
sul bacino della Standiana (Ravenna) con due 
medaglie d’oro. L’atleta ferrarese, in ‘licenza 
breve’ dal College remiero della Federcanot-
taggio, ha partecipato infatti alla Coppa Pri-
mavera, un appuntamento fi sso organizzato 
dalla delegazione FIC Emilia Romagna per 
le società regionali e non. Iscritto nelle regate 
del singolo junior e doppio junior, Rambaldi 
si è imposto in entrambe con relativa facilità. 
Nel singolo ha terminato il percorso dei due-
mila metri di gara con il miglior tempo delle 
due serie di gara. Anche sul doppio, in coppia 

con il compagno ravennate Nicola Catenelli, i 
due atleti hanno avuto la meglio sugli avver-
sari realizzando così il secondo successo della 
mattinata per Luca Rambaldi. Appena il tem-
po di cambiarsi e Luca è ripartito alla volta di 
Piediluco dove  lo attendono impegni sportivi 
molto pesanti. Giugno, soprattutto,vedrà l’atle-
ta ferrarese impegnato su vari fronti: il 18 e 19 
giugno campionato italiano di Categoria junior 
a Ravenna, nel campo di casa della Standia-
na. La settimana immediatamente seguente, 
raduno preparatorio per i prossimi campionati 
europei juniores in programma per il 25-26 in 
Polonia a Kruszwica.

L’effetto Mennea in città (ospite di Ferrara nei 
primi giorni di giugno) si è fatto sentire anche 
al camposcuola, sede sabato 10 e domenica 
11 giugno 
dei cam-
pionati ita-
liani Uisp 
di Atletica 
L e g g e r a . 
La mani-
festazione, 
o r g a n i z -
zata dal-
l ’Atlet ica 
Bondeno in 
partnership 
con Do-
negà Co-
struzioni e 
la Cassa di 
Risparmio 
di Cento, 
ha coinvolto qualcosa come 1486 atleti gara. 
Poiché, fortunatamente, il maltempo ha solo 
sfi orato gli impianti di via Porta Catena, le 
gare si sono svolte regolarmente, senza nep-
pure subire un 
minuto di ri-
tardo. Questi 
i m p o r t a n t i 
risultati orga-
nizzativi sono 
il frutto del la-
voro svolto dal 
team affi atato 
di volontari 
guidato dal 
presidente di 
Altetica Bon-
deno Daniele 
Guandalini e Valerio Vassalli, e hanno ricevuto 
pure i complimenti della Lega Nazionale Uisp. 
La folta par-
tecipazione 
all’evento ha 
poi sicura-
mente avuto 
benefi che ri-
cadute anche 
sulle struttu-
re ricettive 
della città. 
Per quanto 
riguarda le 
c lass i f i che 
s o c i e t a r i e 
l ’ A t l e t i c a 
Calendasco 
con ben 39 
ragazzini ha vinto il Memorial Campailla (ov-
vero la premiazione della società che ha portato 
il numero maggiore di giovani atleti), mentre 

l’Atletica Piombino si è aggiudicata la combi-
nata (somma gare maschili e femminili). Molti 
atleti ferraresi hanno poi ottenuto importanti 

p i a z z a m e n t i 
e alcuni tito-
li; seguono i 
migliori piaz-
zamenti: Mar-
cia donne per 
Atletica Bonde-
no: 1a Alessia 
Zappa ro l i ; 2a 
Elena Martinoz-
zi; Alto Donne: 
2a Francesca 
Arenga (Corre-
re è bello); 3a 
Petra Bonaz-
zi (Correre è 
bello); 300 m 
cadetti: 3° Vit-
torio Favaron 

(Pol.Comunale Argine); Salto in lungo cat 
esordienti: 1°Filippo Pavani (Atletica Bon-
deno); Salto in lungo femminile esordienti: 
1a Rachele Bovo (Pol.Comunale Argine); 2a 

Elisa Pozzati (SSD 
Invicta); 3a Serena 
Fabbri (Running 
Club Comacchio); 
Salto in lungo Pri-
mi passi: 1a Marta 
Boarini (Atletica 
Bondeno); 3a Giu-
lia Ferraresi (Pol.
Comunale Argine); 
Salto in lungo: 3a 
Daniela Piffanelli; 
200 metri allieve: 
2a Anna Berne-

schi (Centro Atletica Copparo); Salto in alto 
ragazzi: 1° Lorenzo Occhi (Centro Atletica 

Copparo); Vor-
tex ragazze: 1a 
Lidia Mastellari 
(SSD Invicta); 2a 
Chiara Bortolazzi 
(Pol. Comuna-
le Argine); Alto 
Ragazzi: A 2° Fi-
lippo Bini (SSD 
Invicta); Alto 
Ragazzi B: Lo-
renzo Occhi (Pol.
Comunale Argi-
ne); 1000 metri 
Ragazzi B: Ismail 
Majid (Atletica 
Bondeno); 60 m 

Ragazzi B: Giacomo Faccenda (Atletica Bon-
deno); Giavellotto allieve 3a Caterina Mene-
ghini (Atletica Bondeno).

PIETRO MENNEA ALLA SPRING RUN
Spring Run, la tradi-
zionale corsa orga-
nizzata dal Coa Co-
mando Operazioni 
Aeree (COA) di Pog-
gio Renatico, è stata 
quest’anno caratte-
rizzata dalla straordi-
naria partecipazione 
dell’ex olimpionico 
Pietro Mennea. La 
manifestazione – pa-
trocinata dal Comu-
ne di Ferrara, dalla 
Provincia di Ferrara e dal Comitato Provinciale 
Coni – si è svolta nel tardo pomeriggio dell’8 

STEFANIA A BERLINO
Dopo l’esperienza mondia-
le di  Eindhoven (Olanda) 
Stefania Chiarioni si accin-
ge partire per il campionato 
europeo che si svolgerà a 
Berlino a inizio luglio. An-
che in questa stagione Ste-
fania ha ottenuto importanti 
risultati,  che le hanno per-
messo di continuare a rap-
presentare l’Italia in com-
petizioni internazionali. Nel 
Campionato italiano estivo 
che si è svolto a Bari dal 10 
al 12 giugno, la campiones-

sa di Canaro ha centrato due 
medaglie d’oro nei 200m mi-
sti e nei 50m farfalla, mentre 
nei 50m dorso si è “dovuta 
accontentare” della medaglia 
d’argento. “A luglio - spiega 
Stefania – partirò per il cam-
pionato europeo a Berlino in 
programma dal 3 al 10.” In 
successione parteciperà alle 
seguenti gare: 50m farfalla, 
50m stile libero, 50m dorso, 
200m misti,  100m stile libe-
ro, 200m stile l ibero.  In boc-
ca i l  lupo!

Nuoto

Canottaggio
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NASCE “IL CORTILE”
Con maggio è nata ufficialmente l’associazio-
ne di volontariato “Il Cortile”. Questa nuo-
va realtà – costituitasi a Quartesana, paese 
“di camminatori”, come i suoi stessi abitanti 
amano definirsi – si propone come obiettivo 
principale di combattere contro le malattie 
cardiovascolari. “Il Cortile” nasce con nobili 
ed ambiziosi obiettivi suddivisibili in due im-
portanti filoni: in primo luogo vuole sviluppare 
concrete azioni per la prevenzione di tali pato-
logie. Nel contesto nazionale (ma più in gene-
rale nell’intero mondo occidentale) si guarda 
con preoccupazione ai costi (economici, la-
vorativi, sociali …), derivanti dalle “malattie 
del benessere” (tra cui in larga misura sono 
riconducibili anche quelle cardiovascolari). A 
tal fine l’associazione avvierà attività di sensi-
bilizzazione volte a dare “una maggiore sensi-
bilizzazione sui problemi attinenti il recupero 
fisico e psicologico dei cardiopatici”, realizza-
bili “anche attraverso attività di informazione 
ed educazione sanitaria”. Il Cortile avvierà 
anche attività di supporto ai malati stessi: an-
drà dunque a “diffondere e promuovere la pre-
venzione cardiologica per garantire le nozioni 
fisiche, psicologiche e sociali dei pazienti con 

cardiopatia cronica o post acuta affinchè pos-
sano conservare o riprendere il proprio ruolo 
nella società”. Inoltre si impegna a “svolgere 
ogni azione intesa a garantire la migliore qua-
lità della vita per i pazienti mediante la condu-
zione diretta od indiretta di palestre, piscine e 
quant’altro l’Associazione riterrà necessario”. 
Per il raggiungimento di tali finalità il Cortile 
potrà collaborare ed aderire con enti pubbli-
ci e privati, locali, nazionali o internazionali, 
nonché collaborare con organismi, movimenti 
o associazioni con i quali ritenga utile avere 
collegamenti. L’associazione è stata fondata 
da: Maria Baglioni, Ferdinanda Borza, Daniela 
Cavicchi, Giuliano Colussi, Rosalba Giudice, 
Isabella Lambertini, Marcellino Marangoni, 
Rosalba Martino, Loris Menarini, Laura Mon-
tanari, Gabriele Padovani, Federico Pozzati, 
Gianmarco Rizzati, Barbara Roccati, Ferdinan-
da Roccati, Riccardo Roccati, Giorgio Serafini. 
Il consiglio direttivo ha eletto: Loris Menarini 
presidente, Federico Pozzati vice presidente e 
segretaria Daniela Cavicchi. Potete richiedere 
ulteriori informazioni a: daniela_cavicchi@
fastwebnet.it.

FRANCESCO LAZZARINI

Pallanuoto, Nel 2011 solo 
vittorie per la PolCente-
se2008, ottimo terzo posto 
per la PolCentese1995. Pri-
mo posto nel campionato 
con 10 vittorie su 10 partite, 
questo è il tabellino della 
PolCentese2008 nel girone 
beach, in pratica la serie B, 
del campionato regionale 
uisp di pallanuoto. L’incon-
tro svolto Lunedì 6 Giugno 
nella piscina Beethoven è valso l’ennesima vitto-
ria per i biancorossi ferraresi e il raggiungimen-
to dell’obiettivo che si erano prefissi in febbraio 
dopo il mancato approdo nel girone elite, non rag-
giunto anche a causa del comportamento antispor-
tivo di una delle squadre poi qualificate. Il girone 
“tutte vittorie” era l’unico modo che i ragazzi di 
coach Salmasi avevano per dimostrare sul cam-
po di valere il girone superiore, l’esserci riusciti 
è stato motivo di grande soddisfazione per tutta 
la squadra. Poco da scrivere sulla partita in se, la 
PolCentese è andata in vantaggio dopo 30 secon-
di e poi ha sempre aumentato il divario, i parziali 

sono stati 4-0, 7-3, 13-3 fino 
al conclusivo 16-5. Hanno se-
gnato per la PolCentese2008, 
4 reti Krokos, 3 goal Maggio-
lo, 2 a testa Orsini, Pastore e 
Caruso, 1 rete per Polimeni, 
Giamoridis e Vathis. Do-
menica 5 giugno si è anche 
concluso il campionato della 
PolCentese1995, la vittoria 
dei biancorossi centesi sul 
CUS Bologna per 11 a 6 con 

i goal di Zecchi (5 reti), Grossi (3), Govoni (2) e 
Melloni, ha permesso ai ragazzi di coach Zecchi 
di raggiungere il terzo posto del girone beach. Un 
risultato molto importante per la squadra centese 
che migliora rispetto allo scorso anno sia da un 
punto di vista di graduatoria, sia soprattutto nel 
gioco. Da ricordare che la PolCentese1995 è stata 
l’unica squadra a mettere in difficoltà i cugini del-
la PolCentese2008 in occasione del derby di ritor-
no finito 14-12. Ora la stagione della Polisportiva 
Centese Pallanuoto proseguirà a squadre unite con 
i tornei di Lignano Sabbiadoro (UD) il 24-26 Giu-
gno e Vrsar (Croazia) il 15-17 Luglio.

Protagonista la boxe femminile
Nella riunione di maggio del Panathlon Ferrara 
che si è svolta al Duchessa Isabella, si è parlato di 
pugilato femminile. Il presidente Valentino Galeot-
ti ha presentato numerosi e qualificati ospiti come: 
la responsabile nazionale dell’attività femminile 
FPI (Federazione italiana pugilato) Elisabetta Pa-
troncini Duran, la presidente provinciale del Coni 
Luciana Boschetti Pareschi, il presidente provin-
ciale FPI il Federico Saini, il campione del mondo 
Massimiliano Duran, l’arbitro di pugilato e gior-
nalista Gualtiero Becchetti (ex direttore di Boxe 
Ring), l’allenatore Pino Costantino, accompagnato 
dalle giovani promesse Megghy e Dorotha Kusiak, 
da Sara Corazza. Nel corso della serata è stato più 
volte sottolineato come si pensi generalmente al 
pugilato come ad uno sport antico e prettamen-
te maschile: questo vale particolarmente in Italia 
dove i guantoni rosa sono diventati una realtà in 
crescita solo negli ultimi 10 anni. D’altra parte, 
secondo le ultime statistiche presentate congiunta-
mente dall’ Istat e dal Coni Nazionale emerge una 
crescita del numero dei tesserati che si attesta attor-

cesso alla finale dove arriva addirittura con 
il secondo miglior punteggio. La finale però 
è una storia a se, tutte le squadre ripartono 
da zero ed il punteggio di qualificazione non 
conta più nulla. 
In finale la Putinati scende in pedana per set-
tima, nel frattempo l’Aurora Fano e la Ginna-
stica Fabriano hanno piazzato due esibizioni 
strepitose ed anche molte altre squadre hanno 
migliorato la prestazione delle qualificazioni. 
Quando tocca alle nostre ragazze la tensione 
è altissima... e qui il diavolo ci mette lo zam-
pino. Durante uno scambio nella fase iniziale 
dell’esercizio due funi si toccano in volo e ca-
dono a terra. Spesso succede che un incidente 
del genere faccia deconcentrare le ragazze ed 
inneschi una reazione a catena di errori ma in 
questo caso le ragazze sono bravissime, gra-
zie ai tanti allenamenti alle spalle recuperano 
subito la situazione e con precisione e pulizia 
portano a termine il resto dell’esercizio.
L’ansia cresce perché lo speaker, invece di 
comunicare il punteggio, chiama le squadre 
per la sfilata finale e la cerimonia di premia-
zione. E’ solo quando comincia a pronunciare 
la formula di rito “Terza classificata,  Meda-
glia di Bronzo ai Campionati Nazionali d’In-
sieme 2011, con punti 20.725 … PUTINATI 
FERRARA...”  che atlete, allenatrici e tifosi 
al seguito possono dare libero sfogo alla loro 
gioia per essere riusciti a portare a casa una 
medaglia strametirata.
Si chiude sul podio cantando l’inno naziona-
le con la mano sul cuore. Una splendida im-
magine che ci riconcilia, in questo momento 
abbastanza triste di calcio-scommesse, con la 
parte più sana e più pura dello sport italiano.

FERRARA NELL’OLIMPO

L’Associazione Ginnastica Estense Putina-
ti di Ferrara ha conquistato una prestigiosa 
medaglia di bronzo ai recenti Campionati 
Nazionali di Insieme di Ginnastica Ritmica 
che si sono tenuti a Desio. La prova di insie-
me consiste in un esercizio di squadra, que-
st’anno il programma prevedeva le 5 funi, ed 
è quindi molto rappresentativa della capacità 
di portare in pedana un gruppo di ginnaste 
tutte di alto livello.
La Putinati ha portato a questo importante 
appuntamento ben due squadre giovanili al-
lenate da Livia Ghetti e Sara Mosca: la squa-
dra A, che si è aggiudicata la medaglia di 
bronzo, composta da Alessia Maurelli, Giulia 
Rolfini, Martina Galli, Manuela Ansaloni, 
Martina Santandrea  e la squadra B compo-
sta da Michela Lollini, Simona Maggio, Asya 
Marinelli, Marta Pandasi, Elisa Scaramelli 
che ha gareggiato sotto le insegne della ASD 
Ginnastica Lugo, un piccolo “escamotage” 
necessario per poter presentare entrambe le 
formazioni. Ottima anche la prestazione della 
seconda squadra che ha chiuso ad un onore-
vole 19° posto sulle 38 partecipanti.  
Le atlete, partite nella giornata di venerdì 
dopo aver sostenuto l’ultimo allenamento 
presso il centro sportivo Kleb già utilizzato 
in occasione della preparazione alla selezio-
ne per i campionati europei nel mese di di-
cembre, hanno trascorso la notte in albergo 
per essere pronte a dare il meglio il giorno 
seguente. Inizio delle gare fissato per le ore 
14:30. La lunga fase di qualificazione preve-
de l’esibizione di tutte le formazioni presenti 
con le migliori otto che si qualificano per la 
finale da disputare in serata. La Putinati squa-
dra A non ha problemi a guadagnarsi l’ac-

Al Mazza i premi ANAOAI
Domenica 15 maggio prima dell’avvio della par-
tita di calcio Lega Professionisti Spal – Como 
sul campo dello stadio comunale “Paolo Mazza” 
di fronte a migliaia di spettatori sulle tribune la 
sezione estense dell’associazione nazionale atleti 
olimpici e azzurri d’Italia ha assegnato i tradizio-
nali Premi Anoai 2011 a quattro società sportive 
che si sono intensamente e lodevolmente impe-
gnate nella diffusione dei valori dello sport con 
molteplici iniziative e attività e con forte impe-

Rugby

Associazionismo

Benemerenze

gno nel mondo degli sport olimpici. I prestigio-
si riconoscimenti sono andati all’Associazione 
Dilettantistica Ciclistica Centese, al Cus Ferrara 
sezione Rugby, alla società di Pattinaggio Inline e 
all’Associazione Pallacanestro 4 Torri. La conse-
gni dei premi è stata effettuata dall’assessore allo 
sport Luciano Masieri, coadiuvato dal presdiente 
degli Azzurri ferraresi Valentino Galeotti e dai 
consiglieri Adriano Peverati, Valentino Frilli, 
Franco Nobili, e Bruno Bartolini.

no al 40%, dato che secondo gli addetti ai lavori è 
probabilmente dovuto al costante arrivo in palestra 
del gentil sesso: è questa la dimostrazione di come 
siano state proprio le donne ad adeguarsi alle rego-
le del pugilato (che comprendono duri allenamenti 
e sacrifici, come hanno raccontato, Pino Costanti-
no e Sara Corazza) e non viceversa. Massimiliano 
Duran ha ammesso: “all’inizio ero anch’io un po’ 
scettico perché noi siamo abituati ad affrontare in-
contri molto duri, ma le ragazze si sono dimostrate 
ancora più dure! Hanno aperto porte nuove al no-
stro sport anche in campo mediatico! Sono carine, 
studiano o lavorano e questo per noi è motivo di 
orgoglio!”. Elisabetta Patroncini si è soffermata 
sull’attività del suo settore: “a inizio mandato mi 
hanno dato un settore, la boxe femminile, in cui 
non ci credeva nessuno … ma ora, grazie ai nu-
meri, sono molti quelli che si stanno ricredendo! 
A Londra 2012 esordiremo alle Olimpiadi con 3 
categorie (kg 51, kg 60 e kg 75, ndr), ma la speran-
za di tutto il nostro ambiente è che venga portata 
presto a 5!”

Panathlon
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IL PALARENO E
I TORNEI FEDERALI

Pallacanestro

È TEMPO DI GARE
Pesca

Anno V  -  N° 6 Giugno 2011

CENTRO IPPICO SANTA LUCIA
Via Delle Donne n° 15/a 44047 San Carlo - Sant’Agostino (FE)

Per informazioni Michela tel. 328 5622035 www.centroippicosantalucia.it

Recentemente il Palareno ha ospitato il “Con-
centramento 6” del campionato “Under 15” 
maschile. Quest’ultima è stato un evento di 
carattere nazionale e si è svolto nei giorni 27, 
28 e 29 Maggio 2011: al Basket Sant’Agosti-
no è infatti stata assegnata l’organizzazione 
del “Concentramento 6”, che qualifi ca per le 
fi nali nazionali di Caserta. Hanno partecipato a 
questa manifestazione, intitolata “Trofeo Città 
del Tartufo”: Stella Azzurra Roma, la società in 
cui sono cresciuti tra gli altri Andrea Bargnani, 
Franko Bushati e Mauro Liburdi, S. S. Felice 

Scandone Avellino, nella cui prima squadra mi-
litano il centese Cortese e l’ex Benedetto XIV 
Infanti, Virtus Basket Padova e Pistoia Basket 
2000. Se la compagine laziale si è qualifi cata in 
quanto campione regionale, Avellino, Padova 
e Pistoia si sono invece guadagnate questo pri-
vilegio agli spareggi, battendo rispettivamente 
una marchigiana (Basket Il Picchio), una pie-
montese (Kolbe) e una calabrese (Nuova Jol-
ly). E’ stato il Pistoia a vincere il torneo seguita 
da Virtus Basket Padova, seguono S. S. Felice 
Scandone Avellino, Stella Azzurra Roma.

MARGUTTI AL CAMPIONATO ITALIANO PROFESSIONISTI
Ciclismo

Dopo la gara d’apertura a Donoratico dove 
Margutti con 170 km. di fuga in diretta TV ave-
va voluto dimostrare le sue buone intenzioni...
è sceso l’abbiocco! Non in lui ma nella squadra 
che in questi mesi ha gareggiato praticamente 
solo nel Giro di St. Luis (Argentina) in marzo, 
nel Giro di Turchia in aprile e in quello di Lore-
na in maggio: sono state praticamente le uniche 
gare unite ad altre 3-4 corse di un giorno alle 
quali ha partecipato Damiano, professionista 
nella De Rosa-Flaminia. Le premesse erano 
state diverse, questione di bugget?! Sta di fat-
to che con una corsa al mese diffi cilmente si 
acquista il ritmo gara, quando la maggior parte 

delle squadre sono settimanalmente impegna-
te in Europa o nel mondo. Colmo dei colmi: 
la squadra ha lasciato liberi i suoi atleti di par-
tecipare o meno al Campionato Italiano che si 
correrà sabato 25 giugno tra Messina e Catania. 
Chi vuole partecipare nella tana di Visconti (at-
tuale campione italiano) e Nibali si deve arran-
giare... E Damiano ci sarà, memore della bella 
corsa che lo vide tra i protagonisti l’anno scorso 
a Conegliano Veneto. Nonostante gli 8 punti di 
sutura rimediati al mento all’inizio di giugno in 
un incidente in allenamento sulle colline vero-
nesi: un’auto gli ha tagliato la strada in discesa 
ed ha provato a fermarlo, ma non c’è riuscita!!

La Maratona della Grande Mela, com’è ormai 
conosciuta la maratona più famosa del mon-
do, quella che si corre a New York all’inizio 
di novembre, anni or sono era incominciata 
in sordina, con poche decine di concorrenti . 
Sicuramente la Gran Fondo ciclistica che si 
è corsa recentemente inizia perciò sotto i mi-
gliori auspici se la prima edizione ha visto la 
partecipazione di 2800 ciclisti. Con i dovuti 
rapporti, tra qualche anno, ai nastri di partenza 
dovrebbero essere in centomila! Parlare di po-
dismo o di ciclismo a New York è come parlare 
di due cose diametralmente opposte: cammi-
nare si può ovunque in un giorno qualunque, 
attraversare le gigantesche avenue in bicicletta 

GRANFONDO A NEW YORK CON 3 CICLISTI SANCARLESI
è tutt’altra musica. Ma 
si sa che New York e 
gli americani riescono 
ad essere dei perfetti 
camaleonti: riescono a 
creare eventi che in Ita-
lia creerebbero scompi-
glio in qualunque am-
ministrazione oltre che 
malumori, disservizi 
e proteste nell’opinio-
ne pubblica. Niente di 
tutto ciò nella città dei 
dieci milioni di abitanti, dove il calore umano 
immerso negli odori tipici indigeni di hot dog e 

mostarda l’ha fatto da pa-
drone per un giorno. Tre 
grandi appassionati di 
cicloturismo sancarlesi, 
Gianni Battaglini, Gian-
ni Frassinetti e Vittorio 
Vergnani hanno parteci-
pato alla prima edizione 
della Gran Fondo di New 
York. Partiti da Malpen-
sa in un gruppo di 45 ci-
clisti provenienti da tutta 
Italia al seguito dell’or-

ganizzazione Mare e Monti di Tonino Scarpitti 
hanno dapprima pedalato per due giorni nella 

zona collinare di West Point entrando fi no a 
Matamores in Pensilvania. Poi l’arrivo in bici, 
in gruppo, a Time Square a Manahattan. Infi ne 
domenica 8 maggio la partenza di 2800 par-
tecipanti dal ponte George Washington a nord 
del Central Park. Il percorso di due livelli, 110 
km il medio e 179 km il lungo, ha portato i 
ciclisti in una zona collinare molto suggesti-
va, ricca di frequenti strappi e saliscendi con 
due o tre picchi al 18% e che per alcuni km. ha 
costeggiato il fi ume Hudson fi no all’Harriman 
State Park con strade perfettamente asfaltate e 
prive di traffi co, calorosa l’accoglienza degli 
amici ciclisti statunitensi.

MARCO MARGUTTI

Massimo Tocchio profeta in patria
Non c’è due senza tre, recita un proverbio. E il 
mirabellese Massimo Tocchio lo rispetta in pieno 
vincendo per il terzo anno consecutivo il Memo-
rial Pincelli. L’atleta di casa in forze alla Salcus 
ha preceduto sul podio il compagno di squadra 
Rudy Magagnoli (recentemente vincitore del 45° 
Gran Premio Città di Comacchio) e Paolo Vitali 
(Argine Berra). La gara femminile è stata vinta 
da Rita Loberti (Corri e Cammina), seconda Sabi-
na Checchi (Corriferrara), terza Patrizia Perrone 
(Quadrilatero). Il memorial Pincelli è stata la se-
conda prova del Gran Premio Erregi Sport.

Vince il memorial Pincelli per 
la terza volta consecutiva

Maggio ha visto l’inizio del torneo “prendi e 
molla 2011”, partito già il giorno 1 domenica, i 
pescasportivi si sono trovati presso il laghetto del 
Pescatore di San Bartolomeo, per la  1° prova. 
Nel settore A ha prevalso Giovanni Landolfa, 2° 
Lambertini Davide e 3° Giuliano Boldini. Nel set-
tore B si è imposto Claudio Maini che ha battuto 
nell’ordine Mauro Bastianello e Gianluca Busi. Il 
settore C è stato dominato da Lucio Gruppione, 
2° Daniele Bastianello, 3° Amedeo Cardi. La 2° 
prova del torneo Prendi e Molla si è svolta dome-
nica 29 nel Laghetto dei Pescatori Poggesi  dove 
la tecnica vincente si è rivelata la Roubasienne. 
Nel settore A è risultato vincitore Maini Claudio 
che in questa maniera bissa il successo ottenuto 
nella 1° prova, 2° classifi cato Lucio Gruppioni 3° 
Daniele Bastianello. Il settore B è stato dominato 
da Gian Luca  Malaguti, alle sue spalle Massimo 
Bellan, 3° Renato Corazza. Infi ne nel settore C 
Davide Lambertini ha ottenuto il primo posto, 2° 
Federico Ferrari 3° Giampietro Mini. Alla luce di 
questi risultati Claudio Maini si insedia in testa 
alla classifi ca provvisoria in attesa delle altre pro-
ve che avranno luogo a luglio. Per quanto riguar-
da il campionato sociale domenica 15 maggio si 
è disputata la 5° prova. L’appuntamento era sulle 
rive del mitico circondariale Bando Valle Lepri 
una delle sfi de più attese dai pescatori . Sembrava 
una mattinata tranquilla, ma a metà gara si è sca-
tenata la natura con vento fortissimo, pioggia bat-
tente e ombrelloni che volavano da tutte le parti, 
tanto che stare in pesca con le canne era un’im-
presa titanica!!! Viste le numerose defezioni, la 
gara si è conclusa prima del tempo ed il consiglio 
della Società ha poi rettifi cato il risultato. La gara 
è stata vinta da Ermanno Manferdini che grazie 

ad un siluro di quasi 9 kg, ha fatto l’assoluto 
di giornata, al 2°posto Massimo Bratti. sempre 
nella 1° serie il Il settore è stato vinto da Giam-
pietro Mini, 2° Giuliano Boldini. Al momento la 
classifi ca vede al comando Ermanno Manferdi-
ni 2° Mauro Bastianello e 3° Giampietro Mini. 
Nella 2° serie Giovanni Landolfa si è imposto su 
Mauro Melotti e Massimo Bellan a pari merito, 
con una classifi ca generale che vede lo stesso 
Giovanni Landolfa insediarsi in testa superando 
Luigi Bregoli e al 3° posto Renato Corazza. A 
giugno sono in programma 2 prove del campio-
nato sociale, più precisamente domenica 12 nel 
Canalino di Cento a Casumaro e domenica 26 nel 
Canale Riolo a Malalbergo.

GIULIANO BOLDINI
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Pattinaggio

GIOCO E DIVERTIMENTO… 
MALGRADO L’ADIGE

Hockey Sincro

AI REGIONALI LE SINCRONETTE
NON SONO ANCORA SAZIE...

STUDIO IMMOBILIARE C.so Mazzini, 10 - 44012 Bondeno (FE) Tel. 0532-892773 Fax 0532-888286

Bondeno Centro “ RESIDENCE LA VIGNA” 
Appartamenti nuovi di varie metrature e tipologie dotati di una, due o tre letto ai piani terra, primo, secondo
giardini esclusivi - terrazze abitabili - impianti autonomi - predisposizione aria condizionata - garage - posti auto

ottime fi niture personalizzabili
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Bondeno e 
Adige Mori 
hanno domi-
nato il circuito 
promoziona-
le 2010/2011 
di hockey su 
prato riserva-
to agli under 
8, 10 e 12. 
Ma sono sta-
ti i trentini a 
calare l’asso 
vincente in 
due categorie. 
Resta però il 
successo fi na-
le degli under 10 di 
casa, in una stagione 
comunque indimen-
ticabile, poiché sono 
altri gli indicatori 
di valutazione per 
il club biancazzur-
ro. Questo è l’esito 
dell’ultima tappa 
del circuito-festival  
disputato al campo 
“Giatti” di Bondeno 
nei giorni scorsi. 
“Un sentito grazie - 
ha affermato il vice 
presidente Marco 
Bergamini - a tut-
ti coloro che hanno 
contribuito all’orga-
nizzazione lavorando 
con successo per la 
buona riuscita della  
manifestazione, tanti 
genitori, dirigenti e 
giocatori della prima 
squadra che si sono 
prodigati ad allestire 
gli stand, preparare il 
pranzo, servire ai ta-
voli, arbitrare ecc… 
e un ringraziamento 
particolare agli ami-
ci della Polisportiva 
Santabianchese che 
anche in questa oc-
casione non hanno 
esitato ad aiutarci”.
Il successo di tappa 
nelle categorie under 
8 e 10, un bel bottino 
parziale per Bonde-
no, regala pure emo-
zioni: dal debutto di 
Luca Alvisi e Isaac 
Merighi fi no all’im-

pegno di 
Alice e Luca 
Evangelisti, 
Jacopo Pri-
toni e Ceci-
lia Formieri. 
Il  gruppo 
under 10 for-
mato da: Gi-
deon Awuah, 
Enrico Bosi, 
Amine Kha-
yat, Matteo 
Mazzi, Ales-
sandro Muz-
zioli, Mar-
cello Succi 

ed Emiliano Zanca, 
ha compiuto passi 
da gigante e nella 
prossima stagione 
avrà quasi tutti i 
bambini ancora in 
età. L’under 12 si 
fa sorpassare al-
l’ultimo secondo 
dall’Adige, ma an-
che’essa è proiet-
tata al futuro attra-
verso la riconferma 
generale di Enrico 
Castaldi, Oscar 
Costanzelli, Adam 
Khayat, Aman Ku-
mar, Giacomo Maz-
zi, Sebastiano Pola, 
Riccardo Reggiani, 
Christian Toselli, 
Eric Zerbinati. E di 
Andrea Bergamini, 
il grande assente.
Si è infi ne svolto in 
ultimo un torneo un-
der 14 vinto dall’Hc 
Riva. Il Bondeno ha 
schierato per l’oc-
casione: Riccardo 
Balboni, Alessandro 
Bergamini, Alessan-
dro Castaldini, Da-
vide Gualandi, Teo 
Meloni, Sebastiano 
Panzani, Jennifer 
Pennacchioni, Pri-
sca Succi, Naman 
Kumar, Saad, Gulia.
Grande festa in 
campo e nello 
stand gastronomi-
co, nel ricordo di 
Andrea Giatti.

Altra importante trasferta, altri strepitosi succes-
si per le sincronette di Bondeno Sincro! Dome-
nica 29 maggio presso le piscine di Casalecchio 
di Reno si son sfi date in una gara a livello regio-
nale le atle-
te della Pol. 
Masi di Ca-
salecchio, la 
Busto Nuoto 
di Milano, la 
Sweet Team 
di Modena, 
il Villaggio 
del Fanciullo 
di Bologna 
e Bondeno 
Sincro. La 
squadra bon-
desana ha 
fatto bottino pieno: son salite sul primo gradino 
del podio le seguenti categorie: alla loro prima 
gara regionale la squadra cat. Es.C Matilde Ma-
ria Neri, Carlotta Di Capua, Marwa Zinoubi e 
Greta Garbellini; oro per il Duo Juniores con 
Maria Sara Guandalini e Chiara Vincenzi e per 
il Trio Juniores con Federica Botti, Maria Sara 
Guandalini e Chiara Vincenzi; altro Oro per il 
trio Ragazze composto da Michelle Cavallini, 
Silvia Boselli e Martina Vitali. Si sono aggiunte 
anche alcune medaglie d’argento ,che si auspica 
possano colorarsi d’oro nella prossima trasferta! 
A coronare questa trasferta di grandi soddisfa-

zioni tecniche che ha illuminato il viso dell’alle-
natrice Francesca Crisci e delle sue instancabili 
collaboratrici Jessica Ferioli, Maria Sara Guan-
dalini e Carola Polastri son arrivate una pioggia 

di terzi posti, 
ma non cer-
tamente da 
sottovalutare 
in quanto son 
stati conqui-
stati dalle gio-
vani promes-
se del sincro 
matildeo che 
hanno ancora 
tanta strada 
da fare! Bron-
zo quindi per 
il Duo Es.B 

con Aurora Tassi e Gloria Ramazziotti; per la 
squadra Es. B composta da Aurora, Gloria, Sara 
Casetti e Ginevra Bellini; per la squadra Es. A 
con Rachele Merighi, Chiara Guerzoni, Chiara 
Merighi e Gioia Ranuzzi, per il Trio Ragazze 
con Ilda Myftiu, Alice Atti e Giorgia Lupi. Un 
bronzo un pò più amaro ma, che servirà da spro-
no per tirar fuori le unghie alla prossima occa-
sione per le nostre veterane categoria Juniores 
nella squadra formata da Maria Sara Guandali-
ni, Chiara Vincenzi, Federica Botti, Margherita 
Migliari, Chiara Fantinati, Martina Vitali, Silvia 
Boselli e Michelle Cavallini.

Buon Compleanno Bondy Beach!
Entreranno nel 
vivo proprio 
quest’estate i 
festeggiamen-
ti per il deci-
mo complean-
no di Bondy 
Beach. Molte 
le iniziative 
in calendario. 
Il parco matil-
deo ha aperto giugno con il pieno successo del 
Sincro Day: la serata, che ha visto protagoniste 
le atlete di Bondeno Sincro è stata all’insegna 
dello spettacolo e del divertimento. Giovedì 
23 giugno – nel giorno esatto in cui 10 anni 
fa venne aperto l’Acquaparco – verrà inaugu-
rato il Local Fest, ovvero la festa patronale di 
Bondeno: non a caso in questa prima edizione 
uno dei temi portanti della manifestazione sarà 
proprio l’acqua. Il programma prevede alle ore 
19,30 il convegno “Acqua per lo sport, la co-
noscenza e il divertimento”, dove parteciperà 
il patron di Oltremare. Seguirà l’inaugurazio-
ne del Local Fest; ultimo ma non per impor-

tanza da parte 
del Comune 
e degli ammi-
nistratori del 
Bondy Beach 
verranno pre-
miate le azien-
de che hanno 
contribuito alla 
manutenzione 
all’acquapar-

co. Il 17 giugno la piscina sarà la sede del “I 
Trofeo Città di Bondeno” gara provinciale ri-
volta alla categoria master. Il primo luglio i 
festeggiamenti proseguiranno “in famiglia” 
con la <serata degli staff> dove saranno pro-
tagonisti tutti i collaboratori di ieri e di oggi 
del Bondy Beach. Il giorno dopo, il 2 luglio, 
lo Show Time darà vita ad uno spettacolo dal 
titolo “Basta che non si sappia in giro”. Infi ne 
è in programma “Giochi senza frontiere”: le 5 
province delle sagre (Bologna, Ferrara, Mode-
na, Mantova e Rovigo) si sfi deranno in giochi 
molto simili a quelli della popolare trasmissio-
ne televisiva di qualche tempo fa.

Under 12

Under 10

Under 8
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Tiro  a  segno Danza  Sportiva

PIENO SUCCESSO PER IL 
“CITTA’ DI BONDENO”
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Nonostante la 
concomitanza 
con altre im-
portanti gare 
il 1° Trofeo 
Città di Bon-
deno – inseri-
to nel Circuito 
Interregionale 
Marzio Fan-
tini – ha fatto 
registrare una 
buona affl uenza di tiratori. Ben 106 iscrizioni 
in 3 giorni di gara (2-4-5 giugno). I tiratori pro-
venienti da più parti d’Italia si sono confrontati 
nelle specialità di pistola e carabina alla distan-
za di 10m. Salgono sul gradino più alto nella 
specialità di carabina: Filippo Padovani p. 391 
(Gruppo Sportivo 
Carabinieri) cate-
goria senior U/D; 
Diego Gnesini p. 
393 (Tsn Bologna) 
disabili; Loren-
zo Toscani p. 374  
(Tsn Fidenza) cate-
goria Master; Cate-
rina Toscani p. 392 
(Tsn di Fidenza) 
categoria juniores 
Donne; Andrea 
D’Agostino p. 386 
(Tsn Verona) cate-
goria Juniores Uomini; Mori Francesco 
 p. 383 (Tsn Bondeno) categoria Ragazzi; Col-
mano Matteo p. 335 (Tsn Tolmezzo) categoria 
Allievi. Nella pistola si aggiudicano la gara: 
Andrea Piovesan p. 378 (Tsn Pordenone) ca-
tegoria Senior U/D; Giovanni Bertani p. 366 
(Tsn Reggio-Emilia) disabili; Massimo Schia-
von p. 375 (Tsn Pado-
va) categoria Master; 
Baiamonte Gaetano 
p. 341 (Tsn Raven-
na) categoria juniores 
Uomini; Sara Camera 
p. 346 (Tsn Bardoli-
no) categoria juniores 
Donne; Giulia Galati 
p. 349 (Tsn Verona) 
categoria Ragazzi; 
Andrea Grisi p. 346 
(Tsn Soave) categoria Allievi. Domenica 5 
giugno, giornata conclusiva, alla presenza di 
numerosi tiratori rimasti ad assistere alle pre-
miazioni, sono stati estratti a sorte i ricchi pre-
mi messi in palio dagli sponsor consistenti in 
accessori per il tiro. Si è aggiudicato il 1° Tro-

feo città di Bon-
deno, messo 
in palio dalla 
Nuova Inciso-
ria di Copparo, 
la Sezione di 
Ferrara che ha 
partecipato con 
la rappresenta-
tiva più nume-
rosa: 10 atleti. 
Nonostante un 

inaspettato inceppamento nel funzionamento 
di una macchinetta a fi lo, subito ripristinato 
dai validi e celeri collaboratori, l’intera mani-
festazione è andata per il meglio. Soddisfatto 
l’intero staff organizzativo “Abbiamo visto gli 
atleti contenti di aver visitato una nuova realtà 

del tiro a segno 
italiano, un  
ambiente in cui 
hanno potuto 
gareggiare in 
uno stand rin-
frescato da aria 
condizionata, 
hanno potuto 
godersi il par-
co che circon-
da la struttura 
e soprattutto 
assaggiare le 
specialità culi-

narie del territorio come i meloni di Bondeno 
dell’Azienda agricola Andrea Cattabriga e i sa-
lumi dell’Azienda artigianale di Zagatti di Cor-
lo che per l’occasione ha visitato il Poligono di 
tiro. Il Presidente del Tiro a Segno di Bondeno 
Ing. Umberto Lodi  ringrazia sentitamente gli 
sponsor (Pardini di Lido di Camaiore (LU), 

Negrini di Quistel-
lo (MN), Armeria 
Bersaglio Mobile 
di Reggio Emilia, 
Tassport di Lugo di 
Romagna; Arme-
ria Restani Castel 
d’Ario (MN), Sport 
Comuni di Bon-
deno, e l’Armeria 
Lazzarini della 
Repubblica di San 

Marino che hanno permesso l’ organizzazione 
di questo evento, il Presidente del Comitato 
Regionale Veneto Maurizio Dolce e tutti i soci 
della Sezione che hanno prestato la loro fattiva 
collaborazione.

M.G.

PATTINI TRICOLORE
Serata scoppiet-
tante quella di 
mercoledì pri-
mo giugno per 
il Pattinaggio 
artistico Bon-
deno durante il 
proprio consue-
to saggio estivo 
”Pattini Trico-
lore”. Una folta 
platea di spetta-
tori ha potuto assistere, accompagnati da Nicola 
il presentatore, ad un spettacolo caratterizzato da 
divertimento, energia ed impegno, un mix giusto 
che è ormai una sicurezza per la società bonde-
nese. Veramente d’impatto la presentazione per 
celebrare i 150 anni dell’Unità d’Italia, prima su 
un valzer a quattro, con gli abiti di 20 anni fa 
utilizzati dagli atleti del pattinaggio “ruggente”; 
e poi l’entrata in pista di tutti i pattinatori sul-
le note dell’inno d’Italia, con tanto di bandiera 
e le storiche divise della squadra di Bondeno. 

U n ’ a p e r t u r a 
emozionante 
che ha antici-
pato una serata 
piena di esibi-
zioni di patti-
naggio e non 
solo, ospite è 
stato infatti an-
che un gruppo 
di danze latino 
americane e da 

sala. Hanno pattinato dai più piccoli ai più gran-
di con esibizioni veramente fantasiose e coinvol-
genti: “Le brasiliane”, “I sette Nani”, “I Marinai 
e le Pupe”, “Madonna” per citare alcune delle 
novità, ma non solo. Per concludere in bellezza 
l’esibizione di “Avatar” con tanto di bis richie-
sto dalla platea. Tutto questo grazie agli atleti, 
al gruppo società, alle allenatrici Monica Ferri 
e Caterina Ghisellini e a tutti quelli che hanno 
contribuito a rendere migliore ogni saggio. 

JESSICA PALMA

V i a  A r g i n e  D u c a l e ,  3 2 5  -  F e r r a r a  -  Te l .  0 5 3 2  -  7 6 2 4 5 1   w w w. p a n i f i c i o r o v e r s i . i t

Oltre  quarant ’anni  d i  gest ione  fami l iare  per  o f f r i re  pane,  prodott i  da forno,  past i ccer ia ,
pasta fresca, e un servizio completo di rosticceria, sempre nel rispetto di genuinità e tradizione.

PER SARA ORO E ARGENTO 
ANCHE AGLI ITALIANI

Sara De Vec-
chi, autentica 
promessa della 
danza sportiva, 
sta vivendo un 
periodo ricco 
di soddisfazio-
ni ed impegni. 
Si può dire che 
i campionati 
regionali siano 
stati per la plu-
ricampionessa 
italiana quasi 
una formalità! Ha infatti vinto in show dance, 
danza moderna e contemporanea, conferman-
do la propria leadership nella categoria 12/15 
anni. Nella medesima occasione Sara – in forze 
allo Dance Style Club di San Pietro in Casale, 
sotto la direzione tecnica di Federica Malaguti 
ed artistica di Ylenia Zaffagnini – è stata poi 
premiata dal presidente regionale Fids Ro-
berto Musiani, che le ha consegnato il premio 
“Awards 2011”. Ai campionati italiani svolti-
si a Rimini a inizio mese ha conquistato altre 
due medaglie pesanti: un secondo nel modern 
jazz con il brano “La valigia” ed un primo po-
sto con “Il Fado” nella danza contemporanea, 

dove è riuscita a mettere alle spalle atlete di 
indiscusso valore tra cui l’avversaria storica. Si 
tratta pertanto di un bilancio molto positivo per 
la giovanissima bondenese, che conquista il di-
ritto di partecipare ai campionati europei che 
si svolgeranno a luglio a Gibilterra. Oltre alle 
gare Sara è stata chiamata nella serata di aper-
tura del torneo Preolimpico di boxe femminile, 
dove sul ring allestito in Sala Borsa ha dato vita 
ad alcuni dei brani più signifi cativi del suo già 
ricco repertorio, riscuotendo ancora una volta 
innumerevoli applausi. Ma per la promettente 

atleta bondenese è 
già tempo di pensa-
re al futuro: dall’an-
no prossimo farà il 
salto di qualità pas-
sando alla diffi cile 
categoria “16 anni 
ed oltre” dove af-
fronterà avversarie 
esperte e di grande 

valore. Quest’estate per preparare questa nuo-
va ed entusiasmante sfi da Sara parteciperà ad 
alcuni importanti appuntamenti come lo stage 
di Steve La Chance che si svolgerà a Ravenna 
e il festival delle arti di Bologna organizzato da 
Andrea Mingardi.

Pattinaggio 
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L’EX ALLENATORE DI BELINELLI 
IN FORZE ALLA MATILDE

In una recente intervista al Resto del Carlino, 
Marco Belinelli uno degli “americani” in forze 
alla Nazionale, che a fi ne agosto affronterà in 
Lituana il campionato europeo, ha parlato del 
lavoro svolto a San Giovanni in Persiceto con 
l’allenatore Giovanni Bergamini. Quest’ultimo 
ha abbracciato la causa della Matilde Basket. 
Del “Beli”, guardia dei New Orleans Hornets 
ricorda che “già allora aveva qualità superio-
ri, ma non potevamo immaginare una carriera 
così! Aveva doti innate che saputo coltivare 
continuando a migliorarsi (prova ne è il ren-
dimento di quest’ultima stagione, ndr).” Dal 
campione alle promesse di domani il passo è 

breve… come procede il progetto della Matil-
de Basket? “Stiamo impostando un lavoro che 
prevede un nuovo metodo con maggiore qua-
lità e intensità. Vogliamo allargare la base in 
modo da dare continuità all’attività nei pros-
simi anni” Troveremo altri Belinelli, magari 
anche qui a Bondeno? “Diffi cile dirlo, è impre-
vedibile! Sono troppe le variabili in campo… 
credo comunque che sia importante non spre-
care il talento di tanti giocatori”. Ai giovani 
cestisti della Matilde Basket non resta quindi 
che divertirsi con la palla a spicchi e seguire 
con attenzione le disposizioni del sempre più 
qualifi cato staff tecnico della loro società.PASSEGGIATA AL TRAMONTO

Nell’ambito del Local Fest 
in programma da giovedì 23 
a martedì 28 giugno è in pro-
gramma anche una “passeg-
giata al tramonto” che si terrà 
proprio il giorno dell’apertu-
ra della nuova versione della 
Festa patronale. Il percorso 
di 5 km prevede il ritrovo al 
Centro 2000 e la partenza in 
tempo utile per raggiungere nell’ora del tra-
monto – dopo un piacevole passaggio in una 
delle zone più antiche di Bondeno – l’argine 
del Gamberone. Nel silenzio di un ambiente 

Festa del Volontariato,
tra partecipazione ed entusiasmo

Oltre centotrenta associazioni del territorio, 
ed una rappresentanza intergenerazionale di 
tutto il mondo del volontariato e dell’associa-
zionismo. Piazzetta Costa gremita di persone, 
ieri mattina, in occasione della Festa dedicata 
ai volontari, che coincide con quella della Re-
pubblica, dava il senso del grande attaccamen-
to della comu-
nità matildea 
nei confronti 
della sue forze 
sociali. Una 
festa comincia-
ta alle 10,30, 
con la messa in 
duomo e pro-
seguita con il 
corteo che ha 
sfi lato per le 
vie del centro. 
Davanti al folto gruppo di volontari, ciascu-
no con le proprie divise e le proprie insegne, 
il gonfalone ed il tricolore portato dai vigili 
del fuoco volontari di Bondeno, con la Filar-
monica “G. Verdi” di Scortichino a scandire a 
più riprese l’inno di Mameli. Presenti anche 
le forze ex combattentiste, la Protezione civi-
le, il comandante dei carabinieri di Bondeno, 
Abramo Longo, e quello della Polizia Muni-
cipale, Stefano Ansaloni. La cerimonia si spo-

PIENO SUCCESSO PER IL BABY GOL
E’ andata in archivio anche 
l’edizione numero 21 del 
Baby Gol, che quest’an-
no è stato caratterizzato 
dalla doppia affermazione 
dell’Audax Dribbling sia 
nella categoria pulcini, sia 
negli esordienti dilettan-
ti. Per quanto riguarda il 
torneo dei professionisti 
è stato vinto dal Milan. I 
“Fantastici 5”, Eros Tartari, Gianni Baldassarre 
Carubia, Giancarlo Alvisi, Valerio Zappaterra 

           

Le gare del sorriso...
Per tutto il mese di aprile a 
maggio bambini e ragazze del-
lo Skate Roller si sono trovati 
impegnati nelle prime gare a 
Bologna. Con bellezza ed ele-
ganza, Alessia Fornasari Trin-
chillo Rossella Ragazzi Kim-
berly e Martina Bonfatti, hanno 
interpretato alcuni tra i cartoni 
preferiti da piccoli e grandi, 
come anche le bambine della 

seconda categoria: Ambra Tas-
si, Lucia Pavani, Elisa e Martina 
Lupi. La preparazione tecnica e 
le coreografie sono state curate 
dagli allenatori  Daniela Sofritti e 
Emanuele Battaglioli. Chiara Na-
tali una bellissima Trilli ha svol-
to la seconda fase dello Smile 2. 
Debora Cornacchini è tornata sul 
gradino più alto del podio nel tro-
feo “Città di  Modena”.

Un appuntamento da non mancare
molto bello si potranno ammi-
rare i colori del sole calante, 
colori che rimarranno impressi 
in tutti i partecipanti indimen-
ticabili. All’iniziativa possono 
partecipare tutti, camminatori 
esperti e non, podisti, nordic 
walkers ed anche i cani ac-
compagnati dai loro padroni 
e rigorosamente al guinzaglio. 

Grazie alla collaborazione con Animaliamo è 
infatti previsto un servizio “pit dog”, ovvero 
il ristoro per cani che sarà collocato all’incir-
ca a metà percorso.

sta, quindi, in Piazza Costa. Il colpo d’occhio, 
dal palco, è stupendo, ed un pizzico di emo-
zione colpisce anche il sindaco dei ragazzi, 
Pietro Trevisani che, dal microfono, parla del 
signifi cato del 2 giugno e del “ponte” ideale 
che unisce il 1861 (anno dell’Unità d’Italia, 
di cui si celebra il 150°) e il 1946, anno in 

cui nasce la Car-
ta costituzionale. 
“Di un passaggio 
democratico alla 
Repubblica, ed 
un salto epocale 
con la piena con-
quista dei diritti 
civili e politici 
delle donne” par-
la il sindaco di 
Bondeno, Alan 
Fabbri. Che, di 

fronte al meraviglioso colpo d’occhio della 
piazza, esalta le virtù e il valore sociale di 
chi, quotidianamente, si dona per il prossimo. 
Ricorda anche Ferruccio Pollastri, Tonino 
“Gim” Gallini e Abdon Mantovani, “prototipi 
di questo volontariato che, silenziosamente, 
opera lontano dai rifl ettori.” A loro è stato de-
dicato rispettivamente lo stadio ed una targa 
presso il campo sportivo dove, per tanti anni, 
hanno operato.

Eventi

Pattinaggio

e Gabriele Balestra ovve-
ro gli storici organizzatori 
della manifestazione, han-
no come di consueto gui-
dato una macchina orga-
nizzativa ormai molto ben 
oliata e sostenuta anche 
dall’impagabile lavoro di 
ben 150 volontari. La ri-
prova del buon esito della 
manifestazione è stata data 

dal pubblico numeroso come non mai. 
Foto Riccardo Scardovelli

Pallacanestro
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L’Agonistica Volley centra la Serie D
E’ grande festa per l’ Avb Avis 
Aido Agonistica Volley Bonde-
no! La formazione femminile 
militante in prima divisione 
conclude la stagione ottenen-
do una meritata promozione in 
serie D. Sempre nella parte alta 
della classifi ca, la rappresenta-
tiva matildea ha preso il largo 
nella seconda parte del campio-
nato ed ha ottenuto la certezza 
del salto di categoria con ben 4 
giornate di anticipo. Il gruppo è 
stato unito anche nelle diffi col-
tà riuscendo a superare inden-
ne piccoli infortuni e infl uenze 
invernali. Il caloroso seguito 
dei tifosi è stato uno sprone in 
più per tutte le giocatrici sponsorizzate Anto-
nioli Simone & C. La formazione guidata da-
gli allenatori Vanni Longatti ed Elisa Buzzi è 
composta da: Elisa Bandiera, Tiziana Casari, 
Beatrice Roccato, Janis Tassinari, Bergonzini 
Anna, Nicole Corradini, Simona Mistretta, Di-
letta Soriani, Stefania Tassi, Francesca Tassi, 
Alessia Campagnoli, Giulia Cavallini, Valenti-
na Martinozzi; massaggiatore Andrea Greghi; 

Saggi Lutto

SANDRO SPORTIVO VERO
E’ mancato all’affetto dei suoi cari il ragionier 
Alessandro Lodi, molto conosciuto e stimato 
a Bondeno e non solo. Sono stati tanti proprio 
tanti gli amici e i 
conoscenti che lo 
hanno voluto sa-
lutare per l’ultima 
volta. Nella vita 
(come anche nel 
suo impegno nel-
lo sport) è sempre 
stato disponibile 
con tutti. Socio 
del Panathlon 
Ferrara, Sandrino 
(come affettuosa-
mente lo chiama-
vano i suoi amici) 
era molto affasci-
nato dai motori e 
in modo partico-
lare dalle moto-
ciclette, tanto che 
fu uno dei sedici 
soci fondatori del 
Moto Club Bon-
deno. Nel sodali-
zio divenne presi-
dente succedendo 
all’ingegner Can-
telli. Mantenne la 
carica per molti 
anni; grazie al suo instancabile impegno fece 
crescere moltissimo l’associazione curando in 
modo particolare un raduno che divenne addi-
rittura di portata internazionale. E’ stato revi-
sore dei conti di numerose associazioni locali 
a partire dal Tiro a Segno per passare alla Casa 
Operaia e alla Parrocchia di Bondeno. In que-
sti anni è passato qualche volta - assieme ai 
suoi amici Edmo Mori, Umberto Lodi e Sau-
ro Cantelli – anche dalla Redazione di Sport 
C o m u n i , 
dove ha 
raccontato 
tante storie 
del tempo 
che fu. Si è 
poi rivelato 
molto pre-
zioso duran-
te il lavoro 
di stesura 
della pub-
bl icazione 
curata per 
festeggiare 
i 125 anni 
della sezione di Tiro a Segno di Bondeno. Ma 
come lo ricordano i suoi amici? Edmo Mori 
(storico comandante dei vigili urbani): “L’ho 
conosciuto quando lavorava in banca. Era or-
goglioso del raduno che organizzava con il 
Moto Club, perché godeva dei favori della Fe-
derazione. La manifestazione durava 3 giorni 
e venivano motociclisti da tutta Italia e anche 
dall’estero. Sono stati toccati anche i 1200 

partecipanti! Da sempre era appassionato di 
motori ed aveva numerosi esemplari ed anche 
una sidecar. Aveva anche capacità notevoli 

come restaura-
tore: è stato lui a 
rimettere a nuovo 
gli armadi della 
Società Operaia, 
costruiti da Van-
delli a metà del 
1800. Alessandro 
era disponibile 
verso tutti ed era 
in prima fi la nel-
l’organizzare ope-
re di bene. Inoltre 
ha partecipato 
alla realizzazio-
ne del calendario 
sui personaggi di 
Bondeno, perchè 
aveva una gran-
de memoria ed 
ha ricostruito la 
loro storia”. Sau-
ro Cantelli, che 
è stato uno dei 
suoi compagni 
delle elementari 
aggiunge “Sandro 
ha ottenuto una 
onorifi cenza im-

portante: è stato infatti nominato Meritum per 
il grande impegno che aveva mostrato nell’or-
ganizzare il raduno motociclistico di Bondeno. 
Conosceva tutti i partecipanti con cui teneva i 
contatti anche durante l’anno. La sua passio-
ne per le moto lo ha portato a girare per tutta 
Europa. Anche di recente quando andavamo 
insieme alle manifestazioni incontrava spesso 
molti amici. La sua militanza sportiva lo ha 
portato ad entrare nel Panathlon.” Anche Um-

berto Lodi, 
presidente 
del Tiro 
a Segno 
Bondeno , 
c o n s e r v a 
un ricordo 
speciale e 
molto pro-
fondo di 
A l e s s a n -
dro: “Lo 
c o n o s c o 
da quando 
e r a v a m o 
ragazzi. E’ 

stato nostro revisore dei conti per tanti anni. 
Era una persona ottimista ed è stato l’anima 
del Moto Club. Era una opersona squisita e 
vedeva il lato positivo di tutte le cose. Quando 
i nostri tiratori andavano in gara era lui a chie-
dermi come erano andati e gioiva per le loro 
vittorie quasi come le avesse ottenute lui”. 
SANDRINO UOMO E SPORTIVO VERO. 

F.L.

segnapunti federali e dirigenti 
accompagnatori Mauro Bonora 
e Gaudenzio Campagnoli. Nono-
stante i campionati siano ormai 
conclusi le ragazze continuano a 
giocare partecipando a numerosi 
tornei tra cui il tradizionale Bea-
ch Volley Bar, che si terrà dal 13 
al 24 giugno dalle ore 20,30. Il 
calendario prevede i seguenti in-
contri: Lunedi 13: Bar Koala-I Pi-
lastri del Po, Settimo-Bar Cristal, 
President- Al Cantinaz; Martedì 
14: Barakko-Mosquito Cafè, A 
Casa Nostra - New Napoleonico, 
La Florida-Cafè del Ricordo; Gio-
vedì 16: Al Cantinaz-New Napo-
leonico, I Pilastri del Po- Cafè del 

Ricordo, Mosquito Cafè - Bar Cristal; Lunedi 
20: La Florida - I Pilastri del Po, Barakko – Bar 
Cristal, President- A Casa Nostra; Martedì 21 
Settimo- Mosquito Cafè, A Casa Nostra- Can-
tinaz, Bar Koala-Cafè del Ricordo; Mercoledì 
22 President- New Napoleonico, Bar Koala - La 
Florida, Settimo – Barakko; semifi nali giovedì 
23 (h.21,00); Finali venerdì 24 h.21,00 Finale 
3°- 4°, h. 22,30 Finale 1°-2°.
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Posti esauriti all’Auditorium Pandurera di 
Cento per lo spettacolo di danza jazz “Che 
ritmo!” rappre-
sentato da Le 
Palestre Danza 
domenica 29 
maggio. Gli 
allievi della 
scuola si sono 
alternati in co-
reografi e in-
calzanti, briose 
e scandite dai 
diversi ritmi 
musicali, idea-

te dalle insegnanti Laura Cantelli e Cinzia 
Bonfatti, coadiuvate dagli assistenti Andrea 

Boarini, Chia-
ra Bagnolati e 
Rossella Sab-
bioni. La replica 
dello spettaco-
lo sarà giovedì 
09 giugno in 
piazza Garibal-
di a Bondeno 
alle ore 21.30. 
(Foto Studio 
f o t o g r a f i c o 
Grechi)

CHE RITMO
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UN’INGUARIBILE VOGLIA DI VIVERE
Il ciclo BEATI CHI? RIFLESSIONI SU UN 
MONDO CHE CAMBIA. PROTAGONISTI 
DEL NOSTRO TEMPO, organizzato dal grup-
po famiglie della Parrocchia di Bondeno, si è 
arricchito di un nuovo incontro il 14 maggio 
scorso alla sala 2000.
Protragonista il Dott. Mario Melazzini, presi-
dente AISLA,  Associazione Italiana Sclerosi 
Laterale Amiotrofica. 
Il titolo dell’ incontro: libero di vivere. la mia 
storia di medico, malato e uomo già racchiude 
il senso del suo intervento.
Melazzini, sette anni fa era primario dell’ uni-
tà di day-hospital dell’ ospedale oncologico di 
Pavia quando gli venne diagnosticata la ma-
lattia. Oggi è direttore Scientifico del Centro 
Clinico NeMo della fondazione Serena Azien-
da Ospedaliera Milano per la ricerca e la cura 
delle malattie neuromuscolari, direttore del-
l’Istituto Scientifico della Fondazione Salva-
tore Maugeri  IRCCS di Milano,Membro del 
Comitato di  Bioetica dell’Azienda Ospeda-
liera Niguarda di Milano, Segretario Naziona-
le FISH – Federazione Italiana Superamento 
Handicap.

Ai tantissimi presenti, molti non hanno trova-

to posto nella sala 
2000, ha racconta-
to la disperazione 
di quei primi mo-
menti, il rifiuto, 
la fuga solitaria 
in montagna e la 
volontà di farla 
finita.
Poi il lungo e dif-
ficile percorso 
e la presa di co-
scienza che anche 
nella malattia la 
vita vale la pena 
di essere vissuta: 
“Credo nel valore 
della vita, la amo 
in tutte le sue ma-
nifestazioni. Non 
è cambiata la mia 
mia dignità di es-
sere umano da 
come ero prima a come sono ora. Sono sempre 
io, lo stesso Mario Melazzini”.
Ha  lucidamente analizzato  come questa so-
cietà ipocrita tende sempre più a nascondere 

temi come la malattia, 
la sofferenza che pure 
fanno parte dell’ espe-
rienza umana e che, 
purtroppo, non esiste 
famiglia dove, prima 
o poi, non si venga a 
contatto con queste 
realtà.
E’ la natura dell’ 
uomo che, anche solo 
invecchiando, porta 
alla fragilità, alla di-
pendenza dagli altri, 
al bisogno.
Per tutte queste per-
sone fragili e per le 
loro famiglie, per tutti 
i dimenticati e per af-
fermare i loro diritti 
ad una vita dignitosa 
e ad un’ assistenza 
adeguata il Dott. Me-

lazzini, instancabilmente gira l’ Italia e bussa 
insistentemente alle porte di chi può e deve 
prendere delle decisioni. Perché al centro di 
ogni valutazione sia sempre messo, prima di 

tutto, l’ uomo e la sua necessità: “Anche se 
la Costituzione ci tutela perfettamente, anche 
se mille leggi e trattati ci danno questa liber-
tà, nella vita di tutti i giorni – nella pratica e 
non nella teoria – siamo costretti a rimarcare 
questa necessità. Dobbiamo chiedere, quasi 
implorare, di poter essere liberi di vivere”.
Al termine dell’ incontro Melazzini ha rispo-
sto alle numerose domande che un uditorio 
attento ed emozionato ha voluto rivolgergli.
Particolarmente contento per la presenza di 
tanti giovani e giovanissimi, a loro ha rivol-
to l’ invito ad andare incontro, a conoscere 
le persone con disabilità per accorgersi di 
quanta ricchezza siano portatrici e  perché 
soltanto dalla conoscenza nasce la possi-
bilità di cambiare questo mondo, di fare 
quella necessaria rivoluzione culturale che 
può trasformarlo in un posto più giusto ed 
accogliente per tutti.
Come saluto, a Melazzini, sono state lette 
due splendide poesie di Paolo Pinca, nostro 
concittadino malato di SLA scomparso un 
paio d’ anni fa e gli è stata donata una fel-
pa dell’ Hockey club Bondeno, testimonial 
dell’ AISLA, il cui logo fa bella mostra di sé 
sulle divise di gioco.

In settecento alla Straburana

Incontro con il Dott. Melazzini
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Set tecen to 
partecipanti, 
nonostante 
il rinvio di 
una settima-
na, dovuto al 
ma l tempo . 
La Strabura-
na 2011, ma-
nifestazione 
cicloturistica 
diretta alle 
Pilastresi da quattro diversi percorsi (Carbona-
ra Po, Ferrara, San Felice sul Parano e, per la 
prima volta, Palata Pepoli) è stata ancora una 
volta un successo. Un modo di comunicare un 
evento e con esso un intero territorio, “perché 
non è cosa da tutti i giorni – assicura l’esperto 
di marketing agroalimentare, Adriano Facchini 

– portare così tante persone a vi-
sitare un idrovora: Bondeno, con 
le sei sue strutture, svolge un ruo-
lo centrale per lo scolo delle ac-
que di una zona molto vasta. Ed 
è legato a questo elemento, oggi 
riscoperto in 
molte forme. 
A b b i a m o , 
infatti, molte 
aree di re-
cupero nella 

nostra società e sono con-
vinto che possiamo fare 
meglio, anche per uno stile 
di vita che il pianeta non 
può più permettersi. Even-
ti come la Straburana, in 
un concetto di rete di ri-

scoperta dei localismi, mettono insieme acqua, 
recupero, economia, storia, socialità e corretta 
alimentazione. Bondeno – assicura Facchini – 
può recitare in questa rete un ruolo importante, 
per il suo legame storico con le acque.”

MI.PE.

Prosegue l’attività di promozione turistica e 
incremento delle relazioni istituzionali del-
la neo Città di Bondeno con altre realtà.
Nella foto l’assessore Simone Saletti in 
compagnia con il sindaco di Gabicce Mare, 
Corrado Curti e l’ex sindaco di Venezia, 
Massimo Cacciari in occasione del Torneo 
Nazionale Preolimpico di pugilato femmi-
nile svoltosi a Ferrara a fine maggio.
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FESTLocal
Gastronomia, Passioni, Sport, Ambiente

BONDENO CITTA’ DEL LOCALISMO
Dal 23 al 28 giugno Bondeno ospiterà la prima 
edizione del LocalFest. Si tratta del nuovo volto 
della tradizionale festa del patrono, opportuni-
tà per rilanciare il 
territorio matildeo, 
per valorizzarlo e 
per riscoprire le 
sue eccellenze. “Il 
LocalFest – spie-
ga il sindaco Alan 
Fabbri – nasce 
proprio nell’anno 
in cui il Presidente 
della Repubblica, 
con uno speciale 
decreto, ricono-
sce l’importanza 
storico culturale di 
Bondeno, nominan-
dola Città, unica in 
Provincia assieme a Ferrara e a Cento” La piazza, 
(luogo per eccellenza adatto a favorire gli inter-
scambi e le relazioni sociali) e le più importanti 
vie del centro storico saranno il vero e proprio 
fulcro delle animazioni: infatti verranno predispo-
sti importanti spazi espositivi, piacevoli svaghi, 
convegni e spettacoli molto originali. “Il LocalFest 
– conferma Simone Saletti assessore alle attività 
produttive e promozione del territorio del Comu-
ne di Bondeno – ha l’obiettivo di valorizzare il 
nostro territorio e le proprie attività dando un 
carattere preciso ed innovativo alla tradizionale 
Fiera di San Giovanni.” Cinque saranno gli ambiti 
su cui si focalizzerà il LocalFest: la parola chiave, 
innanzitutto, sarà localismo, inteso come un’ 
opportunità (in qualsiasi ambito, dalla musica, al-
l’associazionismo, dall’enogastronomia allo sport 
…) per le eccellenze bondenesi e non solo, di met-
tersi in luce, di farsi conoscere e di attrarre inte-

resse dentro e fuori la neo Città. Il secondo tema 
portante sarà l’acqua: Bondeno ha infatti un 
territorio che si caratterizza per avere un rappor-

to speciale proprio 
con questo prezioso 
elemento, basti 
pensare agli im-
pianti idrovori e ai 
relativi corsi d’ac-
qua che permettono 
l’irrigazione a vaste 
zone della Pianura 
Padana. L’acqua 
sarà pertanto l’ar-
gomento centrale 
di due importanti 
momenti: il primo 
si terrà al Bondy 
Beach proprio in 
occasione dell’inau-

gurazione del LocalFest e dell’avvio uffi ciale dei 
festeggiamenti per il decimo anno di attività 
del noto acquaparco matildeo. Un terzo tema 
che contraddistinguerà la rassegna sarà l’enoga-
stronomia: Bondeno con i suoi 16 forni è terra 
di pane, ma è famosa anche per i suoi rinomati 
ristoranti, tra cui spicca Tassi e le sue sagre, 
abili nell’ aggregare – così come lo sport – centi-
naia di persone. Infi ne, ma non per importanza, 
un tema che caratterizzerà il LocalFest sarà le 
passioni, tra cui la musica: dal Bunden Buskers 
ai concerti di vari gruppi. LocalFest è un progetto 
interamente bondenese in quanto è il frutto della 
collaborazione tra l’Amministrazione Comunale e 
il Gruppo Editoriale Lumi di Gabriele Manservisi: 
“In pochissime settimane abbiamo predisposto un 
nuovo format per la festa patronale fi nalizzato 
a valorizzare il centro storico di Bondeno e tutto 
ciò che di bello la nostra città sa offrire!”.
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GinnasticaFormazione

GIOVEDÌ 23 GIUGNO
h 19.30: Inaugurazione LocaFest – Incontro 
“Acqua per lo sport, la conoscenza e il di-
vertimento” e Festeggiamenti per il 10° 
compleanno del Bondy Beach.

Nell’occasione il presidente di OLTREMARE DI RIC-
CIONE, l’architetto Leandro Stanzani, consegnerà il 
delfi no “Ulisse”al presidente dell’acquaparco BON-
DY BEACH, Massimo Boselli, a simbolo di un GEMEL-
LAGGIO tra le due strutture.

Presso l’Acquaparco Bondy Beach in via Gar-
denghi, 7 (in caso di maltempo le iniziative 
si terranno presso la Sala Grande del Centro 
2000 in viale G. Matteotti, 10).

h 19.30: “Passeggiata al tramonto” con partenza 
dal Centro 2000 in Viale G. Matteotti, 10.  A cura di 
Atletica Bondeno, Animaliamo e Sport Comuni.

h 21.00: “GLI ANNI DI CAMPANILE SERA…50 
ANNI DOPO” i momenti più significativi dei 
primi anni sessanta raccontati dai personaggi 
che li hanno vissuti e attraverso musiche, foto 
e filmati dell’epoca. Presso il palco centrale 
di Viale della Repubblica.

Programma

Anno V  -  N° 6 Giugno 2011
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VENERDÌ 24 GIUGNO
h 8.00 e h 19.00: Santa Messa Solenne in onore 
di San Giovanni Battista. Presso la Chiesa di S. 
Giovanni Battista.
h 17.00: Convegno “PARLIAMO DI ACQUA”. Tre gli 
enti che interverranno: Coop Italia con “Acqua di 
Casa Mia” - relato-
re Dr. Claudio Maz-
zini; Agroittica di 
Calvisano (BS); un 
Case History - rela-
tore Dr. Luigi Mon-
dini; Consorzio di 
Bonifi ca di Burana 
- relatore Dr. Carla 
Zampighi.  Apertu-
ra mostra “Acqua e 
ambiente”.  Presso 
la Pinacoteca Civica G. Cattabriga.
h 17.30: Educational interregionale dei giornali-
sti dell’agroalimentare e ambiente presso la tenu-
ta Zarda a cura 
dell’associazione 
ARGA (riservato 
agli operatori della 
comunicazione pre-
vio accredito).
Dalle h 18.00: “Il 
regno degli anima-

li” Stand e attività dedica-
ti agli animali. Battesimo 
della sella con pony, a cura 
del Centro Ippico Santa 
Lucia; dimostrazioni del 
TTouch; cani da adottare, 
a cura di Animaliamo; asini 
e animali della fattoria, 
a cura dell’Allevamento 
Estense. Presso la zona 
verde di Viale  A. Pironi.
Dalle h 18.00: Animazio-
ni e spettacoli in acqua 
a cura dell’ASD Bondeno 
Nuoto. Presso la piscina si-

Programma

tuata in Viale Repubblica (di fi anco al palco centrale)
Dalle h 18.00: Apertura AREA ESPOSITIVA del cen-
tro storico
Dalle h 19.00: Apertura STAND GASTRONOMICI del 
centro storico con assaggi delle Sagre dell’Anitra di 
Stellata; dello 
Storione di Bu-
rana; del Sala-
me di Pilastri; 
del Tartufo di 
Bondeno e delle 
Vongole di Goro. 
Tigelle di “C’era 
una Volta il 
West” e Coco-
meri e meloni 
dell’”Ass. Arti 
Contadine”.
Dalle h 16.00 alle 23.00: “BUNDEN BUSKERS” 
animazioni con artisti di strada. A cura di Atleti-

co Barakko e dell’A.S.D. Matilde Basket Bondeno. 
Presso il circuito di Via De Amicis, Via Turati, Piaz-
za Costa, Via Carducci e Piazza Gramsci.
h 20.00: Presentazione 
libro “D’Artegnam – dalla 
cucina della sopravviven-
za all’arte del gusto tra 
Bologna, Ferrara e Mode-
na” a cura di Tiberio Artio-
li. Presso la Sala 2000 in via 
Matteotti, 10.
h 21.00: Serata di CA-
BARET Presso il palco 
centrale di Viale della 
Repubblica.

Anno V  -  N° 6 Giugno 2011
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SABATO 25 GIUGNO
Dalle h 16.00 alle 23.00: “LO SBARACCO” negozi 
aperti a Bondeno a cura di Ascom e Pro Loco locali.

Dalle h 16.00: “SCOUTCAMP” animazioni, giochi e 
vita da scout all’aperto, con tende e cucina da cam-
po a cura del Corpo Nazionale Giovani Esploratori 
ed Esploratrici Italiani Sezione di Bondeno. Presso la 
zona verde di Viale A. Pironi

Dalle h 16,00: “Il regno degli animali” Stand e 
attività dedicati agli animali. Battesimo della sella 
con pony, a cura 
del Centro Ippico 
Santa Lucia; di-
mostrazioni del 
TTouch; cani da 
adottare, a cura di 
Animaliamo; asi-
ni e animali della 
fattoria, a cura 
dell’Allevamento 
Estense. Presso la 
zona verde di Viale  
A. Pironi.
Dalle h 16.00: 
Apertura AREA 
ESPOSITIVA
h 18,00: Presenta-
zione del libro “LA 
CUCINA DI BONDE-
NO” di Pietro Gavioli. Presso la Casa Società Operaia 
in Viale Repubblica, 26

Dalle h 18.00: Animazioni e spettacoli in acqua a 
cura dell’ASD Bondeno Nuoto. Presso la piscina situa-
ta in Viale Repubblica (di fi anco al palco centrale)

Dalle h 16.00 alle 23.00: “BUNDEN BUSKERS” ani-
mazioni con artisti di strada. A cura di Atletico Ba-
rakko e dell’A.S.D. Matilde Basket Bondeno. Presso 
il circuito di Via De Amicis, Via Turati, Piazza Costa, 
Via Carducci e Piazza Gramsci.

Dalle h 19.00: Apertura STAND GASTRONOMICI del 
centro storico con assaggi 
delle Sagre dell’
Anitra di Stellata; dello 
Storione di Burana; del 
Salame di Pila-
stri; del Tartufo 
di Bondeno e 
delle Vongole 
di Goro. Tigelle 
di “C’era una 
Volta il West” e 
Cocomeri e me-
loni dell’”Ass. Arti 
Contadine”.
h 21.00: Concerto di Claudia 
Cieli “TRIBUTO A MINA”. Presso palco centrale di 
Viale della Repubblica.

Programma

Anno V  -  N° 6 Giugno 2011
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DOMENICA 26 GIUGNO
Dalle h 16.00: “SCOUTCAMP” animazioni, giochi 
e vita da scout all’aperto, con tende e  cucina da 
campo a cura del Corpo Nazionale Giovani Esplo-
ratori ed Esploratrici Italiani Sezione di Bondeno. 
Presso la zona verde di Viale A. Pironi.

Dalle h 16.00: “Il regno degli animali” Stand e 
attività dedicati agli 
animali. Battesimo 
della sella con pony, 
a cura del Centro 
Ippico Santa Lucia; 
dimostrazioni del 
TTouch; cani da adot-
tare, a cura di Ani-
maliamo; asini e ani-
mali della fattoria, a 
cura dell’Allevamen-
to Estense. Presso la 
zona verde di Viale  
A. Pironi. 
Dalle h 16.00: Apertu-
ra AREA ESPOSITIVA
Dalle h 16.00: Dalle h 19.00: Apertura STAND GA-
STRONOMICI del centro storico con assaggi delle Sa-

gre dell’Anitra di Stellata; dello Storione di Burana; 
del Salame di Pilastri; del Tartufo di Bondeno e delle 
Vongole di Goro. Tigelle di “C’era una Volta il West” 
e Cocomeri e meloni dell’”Ass. Arti Contadine”.
Dalle h 18.00: Animazioni e spettacoli in acqua a 
cura dell’ASD Bondeno Nuoto. Presso la piscina situa-
ta in Viale Repubblica (di fi anco al palco centrale) 

Ore 21.00: Concerto dei “FRAGIL VIDA”. Presso 
palco centrale di  Viale della Repubblica.

h 21.00: SAGGIO della scuola di musica AUXING 
Centro Culturale. Presso la Piazzetta Costa.

Programma

Anno V  -  N° 6 Giugno 2011
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LUNEDÌ 27 GIUGNO
h 18.00: MERCATINO DELL’ANTIQUARIATO,
MODERNARIATO E OGGETTISTICA.
Presso Centro Storico di Bondeno.

h 18.00: Convegno “PROGETTI LOCALI PER UN 
FUTURO SOSTENI-
BILE” alla presen-
za del Presidente 
della Commissione 
Ambiente al Go-
verno, ON. ANTO-
NIO ALESSANDRI e 
di illustri ospiti e 
relatori. Presso la 
Pinacoteca Civica 
G. Cattabriga.

h 21.00:  “CANTABIMBO” concerto di f ine 
anno dei bambini. Presso palco centrale di 
Viale della Repubblica.
MARTEDÌ 28 GIUGNO
h 21.00: Sfi lata di moda e concorsi “MISS GRAND 
PRIX” & “IL + BELLO D’ITALIA” presso il palco cen-
trale di Viale della Repubblica

h 23.00:  GRAN FINALE CON 
SPETTACOLO DELLE FONTANE 
DANZANTI “VIORICA”. Presso 
l’area antistante alla Chiesa Arci-
pretale di Bondeno in via Mazzini.

Anno V  -  N° 6 Giugno 2011
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DURANTE TUTTO IL PERIODO
DEL LOCALFEST

Da venerdì 24 a domenica 26 giugno mercato con-
tadino a cura del-
l’Associazione Arti 
Contadine. Presso Via 
Piave.
Domenica 26 Giugno 
apertura mostra “AC-
QUA E AMBIENTE” 
presso la Pinacoteca 
Civica G. Cattabriga
Per tutto il periodo del LocalFest sarà attivo il 
LUNA PARK. Presso Piazza Garibaldi.

Dal 20 al 28 giugno “BONDENO: 
L’ACQUA E IL SUO TERRITORIO”. 
Galleria fotografi ca di artisti che 
espongono le loro opere in vetri-
na presso i negozi e pubblici eser-
cizi che aderiscono all’iniziativa. 
A cura di Ascom e Pro Loco locali.

Dal 17 al 19 e dal 24 al 
26 Giugno “SAGRA DEL 
PESCE DI ACQUA DOL-
CE E SALATA”. Presso la 
Bocciofi la di Bondeno, Via 
E. Fermi. Info e preno-
tazioni: 0532 894628 
- 348 0083645.

Domenica 26 Giugno h 11.00 inaugurazione mostra 
“GIOVANI ARTISTI IN MOSTRA” (fi no al 17 Luglio). Pres-
so la Casa Società Operaia in Viale della Repubblica, 26.
Dal 1 al 30 Giugno MOSTRA PERSONALE DI ALES-
SANDRO BORGHI Presso 
la Casa Società Operaia in 
Viale della Repubblica, 26.
Dal 18 al 26 Giugno TOR-
NEO NAZIONALE FEMMINI-
LE DI TENNIS. Presso il T.C. 
Bondeno in Viale A. Pironi.

2

Organizzazione Promosso da:

CITTÀ DI BONDENO

Patrocini

In col laborazione con:

Per informazioni :   www. loca l f es t . i t

Segreteria organizzativa:  Gruppo Editoriale Lumi - Editoria, Comunicazione, Pubblicità
    Via Per Burana, 65
    44012 Bondeno (Ferrara)
    Tel. 0532 894142 - Fax 0532 458098
    email: info@gruppolumi.it
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Garden e Punto Vendita Ortofrutta: Via Virgiliana,  319 B - Burana di Bondeno (FE) - Tel. 0532.880730 

Corte Zanluca

- Manutenzione e gestione Impianti Sportivi 
- Fattoria Didattica Corte Zanluca per visite, 
   meeting e conferenze 
- Progettazione e manutenzione verde pubblico 
   e privato 
- Conduzione terreni propri e di terzi 
- Garden per la vendita di piante 
- Punto vendita di Ortofrutta 
- Commercializzazione dei Vini della Tenuta Garusola Corte Zanluca

Garden e Punto Vendita Ortofrutta: Via Virgiliana,  319 B - Burana di Bondeno (FE) - Tel. 0532.880730 

Corte Zanluca

- Manutenzione e gestione Impianti Sportivi 
- Fattoria Didattica Corte Zanluca per visite, 
   meeting e conferenze 
- Progettazione e manutenzione verde pubblico 
   e privato 
- Conduzione terreni propri e di terzi 
- Garden per la vendita di piante 
- Punto vendita di Ortofrutta 
- Commercializzazione dei Vini della Tenuta Garusola 
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Corte Zanluca

CREATIVITÀ IN CUCINA

Scoprite la Qualità Andalini
e i Sapori dell’Emilia

PASTIFICIO ANDALINI SRL - Cento (FERRARA) - www.andalini.com

CREATA IVITÀ IN CUCINA

23-28 Giugno 2011 -  C i t tà  d i  Bondeno
www.localfest. it
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UNA STAGIONE DA INCORNICIARE
L’ultima giornata 
del campionato di 
1°divisione fem-
minile si conclude 
con la vittoria del 
Volley Vigarano 
sull’Agenzia Vene-
re di Ostellato per 
3-1. Con questa vit-
toria la squadra vi-
garanese raggiunge 
il 2° posto in clas-
sifi ca e conquista il 
miglior risultato della sua giovane storia spor-
tiva. Grande merito per questo risultato deve 
essere attribuito all’allenatore Roberto Mirizio 
che ha preso per mano il gruppo storico della 
squadra quando le ragazze facevano ancora le 
scuole medie e che, stagione dopo stagione, 
hanno sempre migliorato le loro prestazioni e 
dopo aver vinto il campionato di 2° divisione, 
al secondo anno in 1° divisione si sono con-
quistate una piazza d’onore dopo una stagione 
vissuta in emergenza ma che ha consolidato lo 
spirito di gruppo delle atlete vigaranesi: Glo-
ria, la ”vecchia” della squadra (20 anni) oppo-
sto e capitano sempre presente a tutte le partite 
che con le sue battute in salto e le sue schiac-
ciate ha spesso demolito le avversarie. Marica, 
l’altra “vecchia” libero trottola che con le sue 
difese spettacolari ha permesso agli alzatori di 
poter distribuire al meglio il gioco. Stefania 
e Virginia, centrali che non avendo riserve in 
panchina nel loro ruolo hanno dovuto giocare 
anche quando non al meglio della condizione 
fi sica e molte volte sono state determinanti. 
Anna M. ritornata in campo a gennaio dopo la 
rottura del crociato ha portato sicurezza in ri-

cezione e creato diffi -
coltà alle avversarie 
con le sue insidiose 
battute. Anna B. ha 
conquistato punti 
pesanti con attacchi 
che passavano sopra 
i muri avversari. Giu-
lia, la giovane della 
squadra (15 anni) 
in costante crescita 
ha giocato come un 
atleta esperta facen-

dosi valere in ogni occasione. Irene, forse il 
più giovane alzatore della 1° div. da tre anni ha 
nelle sue mani la distribuzione del gioco della 
squadra e i risultati parlano per lei. Alice, tor-
mentata dal mal di schiena per tutta la stagione 
ha dato il suo positivo apporto quando chia-
mata in campo. Una particolare nota di merito 
per Cecilia per la sua costanza e il massimo 
impegno in quanto pur giocando poco è stata 
chiamata a fare il libero, l’alzatore o l’ala in 
difesa a secondo delle necessità della squadra, 
ruoli che ha ricoperto con notevole senso di re-
sponsabilità. Brava anche ad Eleonora che stu-
diando a Padova e di conseguenza con pochi 
allenamenti quando a casa ha dato una mano 
per far rifi atare Gloria nelle partite più tirate 
e ad Enrico e Orsola che con la loro costante 
presenza hanno permesso alla squadra di poter 
fare allenamenti con un numero suffi ciente di 
atlete anche quando infortuni e malattie han-
no decimato la rosa. Ora per le tutti arriva un 
meritato riposo: per le atlete per affrontare con 
tranquillità il termine dell’anno scolastico e per 
la società per poter continuare ad ottenere ri-
sultati positivi nel futuro.

SaggiPallavolo

Una festa dello sport all’Oasi con Antonio Rossi 
È stata una vera e propria festa dello sport quel-
la che si è svolta lo scorso 21 maggio in occa-
sione dell’inaugurazione dell’Oasi di Vigarano 
Pieve, sede estiva del Canoa Club Ferrara. Tan-
ti gli ospiti del Canoa Club Ferrara accolti dal 
patron del Club, Mauro Borghi. Antonio Rossi 
ha incontrato, oltre a tante persone attratte dal 
campione, gli atleti e gli istruttori del Canoa 
Club, che al pluricampione olimpico hanno 
mostrato i loro progressi: “Sono felice di esse-
re qui – ha spiegato –: oltre a essere un luogo 
bellissimo, ho visto soprattutto tanta organiz-
zazione ed entusiasmo, che sono le premesse 
per veder nascere dei campioni”. Grande in-
teresse ha destato anche la presenza di alcuni 
degli atleti di spicco dello sport ferrarese, che 
fanno parte del Testimonial Group del CONI 
di Ferrara: Andrea Ansaloni (pallamano), 
Riccardo Cervellati (calcio), Mirko Rimessi 
(pattinaggio corsa su strada), Marina Zanardi 
(triathlon), Emanuela Benatti (pallacanestro), 
Francesca Bozzi (pallamano), Lorenzo Major 

( c a n o a , 
s c h e r m a , 
tiro a se-
gno). Han-
no voluto 
presenziare 
a questa 
importante 
occasione il 
Presidente 
della Provin-
cia Marcella 
Zappaterra, 
il sindaco 
di Vigara-
no Pieve Barbara Paron, l’assessore Luciano 
Masieri (Sport), il Presidente del Coni Luciana 
Pareschi e per la Cassa di Risparmio di Ferrara 
Marco Guandalini. Nel corso dell’inaugura-
zione il Canoa Club Ferrara ha inoltre organiz-
zato partite di Canoa Polo e dimostrazioni dei 
ragazzi della velocità e del Paracanoa. Presenti 

tutti gli atle-
ti del Canoa 
Club Ferrara 
fra i quali 
i campioni 
italiani Lo-
renzo Major, 
Daniele Su-
sca e Pao-
lo Borghi. 
Inoltre tante 
le persone di 
ogni età che 
hanno prova-
to la Canoa 

gratis (ma le prove di canoa sono possibili tutti 
i sabato e domenica pomeriggio) e i gruppi di 
15-20 persone che hanno provato l’emozione 
di salire sul DragonBoat, canoa di origine ci-
nese che porta venti persone, un timoniere e un 
tamburino per scandire i colpi delle pagaiate. 
L’Oasi, gestita dal Canoa Club Ferrara, è at-

trezzata di un punto ristoro, servizi, un’area di 
gioco per i bambini e oltre a ospitare l’attività 
agonistica del Club, rappresenta uno spazio 
ideale per chi voglia trascorrere ore di relax 
nella natura a pochi chilometri dalla città, fa-
cilmente raggiungibile anche tramite bicicletta 
con la pista ciclabile di Burana. A breve l’Oasi 
sarà inoltre dotata di un campo da beach tennis 
e del “BATEL” (BATtello Elettrico) che que-
st’anno monterà un pannello solare, consen-
tendo così gite ecologiche sul lago, magari per 
un aperitivo a bordo.  “Il Canoa Club 
Ferrara, con le sue due sedi, l’una nella Dar-
sena di Ferrara e l’altra nell’Oasi di Vigarano 
Pieve, è stata riconosciuto dalla Federazione 
Italiana Canoa Kayak come Centro di riferi-
mento nazionale per l’avviamento alla canoa 
disabili – ha spiegato il Presidente del Canoa 
Club Ferrara Mauro Borghi -. Recentemente è 
inoltre stato riconosciuto dal Comitato Italia-
no Paralimpico come Centro di Attività per lo 
Sport Paralimpico (CASP)”.

INEDITI ORIZZONTI
Da “Il barbiere di Siviglia” alla “Dan-
za ungherese” dalla danza classica 
all’Hip hop, dalla danza orientale a 
quella dell’america del sud, e poi luci, 
musiche ed emozioni. Tutto questo ha 
dato lustro a “Inediti orizzonti” saggio 
di danza di “Vigarano Danza” svoltosi 
il 30 e 31 maggio al Teatro Comunale 
di Ferrara con il patrocinio del Comu-
ne di Vigarano Mainarda. Ancora una 
volta Anna Rita Smai e le sue allieve 
(più di cento!), hanno saputo emozio-
nare per ideazione e corografi e messe 
a punto con professionalità ed amore 

per la danza. Vigarano Danza è molto 
conosciuta sul territorio proprio per la 
professionalità e la serietà dell’inse-
gnante che da anni svolge questo la-
voro, insomma un fi ore all’occhiello 
per il Comune di Vigarano Mainarda. 
Hanno collaborato insieme a Rita alla 
realizzazione dello spettacolo Giulia 
Giordani, Claudio Balboni, Federica 
Fabbrizzi.

P.M.

Buoni risultati a Pesaro
Anche quest’anno la squadra di ginnastica ritmica 
ha ottenuto importanti piazzamenti in Coppa Italia 
/ Campionati Italiani di Pesaro. E’ stata molto bra-
va Marcella Boarini, che ha sfi orato il podio piaz-
zandosi quarta nella gara del nastro (Torneo GPT di 
terzo livello). Inoltre nella gara a squadre le atlete 
dell’allenatrice Elena Zoboli hanno disputato una 
emozionante gara in rimonta. Dopo la gara colletti-
va del cerchio il sestetto formato da Sara Boschini, 
Eleonora Crippa, Elena Ragazzi, Marina Servidei, 

Alessandra Tafuro e Ilaria Pirani era ventisettesimo; 
in virtù degli esercizi individuali le atlete vigaranesi 
hanno realizzato un vero e proprio recupero ottenen-
do un lusingante quindicesimo posto fi nale. Si è detta 
molto soddisfatta l’allenatrice Elena Zoboli, che con 
la nascita di Sofi a è recentemente diventata mamma 
per la seconda volta: “considerando che per tutto 
l’anno ci siamo allenate in un aula di scuola abbiamo 
ottenuto un importante risultato!”, ha spiegato. 

F. L.
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Test di prestigio e molto impegnativo per l’Un-
der 14 del Basket Gallo, che tra venerdì 20 
maggio e domenica 22 ha partecipato al torneo 
“Basket For Life”, organizzato 
dalla “Virtus Bologna”. 4 gironi 
da 4. Le partite, disputate al Pa-
lagira di Ozzano, hanno visto i 
“Galletti” di Cataldo e Monastero 
esordire nella giornata di apertura 
contro la Virtus UGF Banca Bo-
logna. Una sconfi tta preventivabi-
le, che non ha intaccato il morale 
dei giovani ragazzi, che il giorno 
dopo hanno dato battaglia contro 
i cechi del Sokol Praga, uscendo 
sconfi tti solamente di 4 lunghez-
ze, 45 a 41. Poi il Sokol ha addi-
rittura sconfi tto la Virtus, a dimo-
strazione della competitività della squadra del 
Basket Gallo, che ha chiuso in bellezza contro 
il Basket Reggio Emilia, battuto nettamente 
con una prova convincente. La partecipazione 
a questo importante torneo (tra le partecipanti 
anche la Scavolini-Siviglia Pesaro) è sinonimo 
di grande orgoglio in casa Gallo, pari almeno a 
quello per la convocazione del Poggese Simo-
ne Oseliero nella selezione dell’ Emilia-Roma-
gna U13 che disputerà il “Torneo Bulgheroni” 

(sezione squadre nazionali), in programma a 
Bormio dal 14 al 19 giugno. Il giovane atleta 
e promettente cestista è stato infatti seleziona-

to nei 12 che rappresenteranno la 
nostra regione, e la soddisfazione è 
alle stelle sia per Oseliero che per il 
G.S. Gallo, che sta continuamente 
lavorando per apportare migliora-
menti tecnici ad un settore giovani-
le in continuo sviluppo. E Riccardo 
De Simone, responsabile e allena-
tore della prima squadra, parla con 
un certo orgoglio della lieta notizia: 
“Devo assolutamente complimen-
tarmi prima di tutto con il ragazzo 
per l’impegno e gli ottimi risultati, 
poi con il mio staff e l’intero movi-
mento del G.S., in continua espan-

sione. Per una realtà piccola come la nostra 
questa è una vera e propria notizia bomba”. 
E coglie l’occasione per parlare anche di una 
probabile collaborazione tra Galliera e Gal-
lo per la prossima stagione cestistica. Le due 
realtà dovrebbero mantenere la loro rispettiva 
autonomia, portando, però, in aumento, i gio-
vani tesserati. L’ambizione è tanta, il materiale 
su cui lavorare ancora di più.

COSTANTINO FELISATTI

AL VIA IL “NUOVO” CAMPUS DELLO SPORT
Pallavolo, karate, pallacanestro, tennis, calcio: 
sono le discipline che stanno sperimentando, da 
ieri, i 52 iscritti alla prima settimana dell’ini-
ziativa di avviamento 
allo sport che, questa 
estate, dà continuità al 
tradizionale Campus 
dello Sport. I ragazzi, 
dai 6 ai 13 anni, hanno 
ritrovato gli spazi ben 
attrezzati e ancora più 
accoglienti del Centro 
Sportivo Polivalente 
di via San Carlo. Hanno ritrovato inoltre gli 
esperti istruttori, coordinati Amedeo Marcello 
Vancini, che li guideranno, organizzati in grup-
pi per fasce d’età, alla scoperta delle diverse 
attività. Tutte le proposte sono strutturate per 
cogliere fi nalità di promozione dell’educazio-
ne sportiva, ludiche, ricreative e aggregative. 
Il servizio è per il primo anno completamente 

realizzato dalle società  operanti sul territorio: 
Tennis Club Poggese in collaborazione con Tra 
Terra e Cielo, GS Gallo e Le Torri e con il pa-

trocinio del Comune. 
«Si tratta dell’esor-
dio di un’esperienza 
organizzativa alta-
mente qualifi cante 
per il nostro territorio 
– spiega l’assessore 
allo Sport, Loreno 
Ravolini -. La nuova 
formula ha consenti-

to di evitare l’aumento delle rette che avrebbe 
comportato l’attivazione comunale del servi-
zio, ma anche di fornire risposte concrete alle 
richieste delle famiglie poggesi e di proporre 
un’iniziativa che risulta particolarmente gradi-
ta ai nostri giovani, come dimostra il grande 
entusiasmo che ha accompagnato ieri l’inizio 
dei corsi».

E’ terminata Mercoledì 25 Maggio la XXIII 
edizione del Torneo di Calcio riservato alla ca-
tegoria Juniores “Memorial f.lli Biagio e Franco 
Govoni”. A portarsi a casa una delle più ambite 
coppe a livello giovanile è stata 
la Copparese che ha battuto per 3 
a 0 il Sasso Marconi in una bel-
lissima fi nale. Ultimo atto a par-
te, è quindi tempo di fare bilanci, 
che sono, come al solito, positivi. 
Sempre numeroso il pubblico su-
gli spalti che ha potuto gustarsi le 
interviste ai protagonisti durante 
gli intervalli, fatte da giornalisti 
di spessore come Davide Bo-
nesi e Corrado Magnoni. Tante 
le novità importanti che hanno 
riscosso successo: dai clinic per 
allenatori, grazie alla collabora-
zione del A.I.A.C. di Ferrara con 
il presidente Ottavio Ferraresi in 
primis (che ha portato al Torneo 
allenatore della Spal Remondina), alla presenza 
del Presidente F.I.G.C., Delegazione di Ferrara, 
Giovanni Aretusi, e del Presidente A.I.A. Sez 
Turbiani di Ferrara, Alessandro Montanari e 
dell’allenatore del Settore Giovanile del Carpi, 
Lodi. Il successo maggiore dell’intera manife-
stazione, e di particolare orgoglio per Baldissa-
ra, però, è stato quello di portare per la prima 
volta nella serata delle fi nali la fi glia di Franco 
Govoni , Alessandra, che ha presenziato alle 
premiazioni consegnando il Trofeo della Fa-
miglia al Capitano della Copparese Sahbaoui 

Ayoob. Le altre premiazioni sono state effet-
tuate dal Vice Sindaco del Comune di Poggio 
Renatico Marco Bergami, che ha premiato con 
il Trofeo offerto dal Comune di Poggio Renati-

co la seconda classifi cata, il Sasso 
Marconi. Come miglior giocato-
re del Torneo e strato indicato e 
premiato Cristiano Lettieri della 
Copparese, che ha ricevuto il tro-
feo offerto dalla Nuova Ferrara ed 
è stato premiato dal Direttore del 
Giornale Paolo Boldrini. Goleador 
del Torneo con 5 reti David Osei 
del Malba/Molinella, che ha rice-
vuto il Trofeo offerto da  IL Resto 
del Carlino. A premiarlo è stato 
il Presidente A.I.A. Sez. Turbiani 
di Ferrara Alessandro Montanari. 
Nella stessa serata si è disputato 
la fi nale per il 3° e 4° posto, ed 
il Reno Centese ha battuto per 2 
a 0 l’Argentana, ricevendo così il 

Trofeo Govoni dalle mani del Vice Presidente 
F.I.G.C. Comitato Regionale Emilia Romagna 
Paolo Braiati, mentre l’Argentana si è dovuta 
“accontentare”del Trofeo Govoni, consegnato-
le dal Presidente F.I.G.C. Delegazione di Ferra-
ra Giovanni Aretusi. Ultima, ma solo in ordine 
di scrittura, una menzione per tutti i dirigenti 
e collaboratori del G.S. Gallo, che con la loro 
presenza a tutte le serate, hanno permesso un 
ottimo svolgimento del torneo. Appuntamento 
all’anno prossimo.

COSTANTINO FELISATTI

IL MKC “RENO” SULLE STRADE POGGESI
Prima si sono fatte ammirare esposte in piaz-
za Castello, poi hanno rombato per le strade di 
Poggio Renatico. Grazie al Motoincontro orga-
nizzato domenica dal Moto Kart Club “Reno”, 
le moto attuali e d’epoca hanno portato la pas-
sione per i motori all’ombra di Castello Lam-
bertini e attraverso il territorio poggese. Un 
centinaio i centauri non sono voluti mancare a 
questo tradizionale appuntamento, che permet-
te di conoscere i più incantevoli scorci della 
zona e di gustare i migliori piatti della tradizio-
ne, imbanditi dai cuochi e dalle cuoche della 
Pro Loco di Madonna Boschi. Al Palasalami-

na oltre al pranzo in compagnia, è avvenuta la 
consegna di numerosi riconoscimenti. Sono 
stati proclamati moto e scooter più vecchi due 
splendidi modelli: la Moto Guzzi Sport 13 del 
1927 di Ezio Meloncelli e la Lambretta 150 del 
1960 di Giorgio Negri. La targa all’esemplare 
unico del Motoincontro se l’è aggiudicata lo 
straordinario Motocarro Benelli Leoncino del 
1956 di proprietà di Matteo Mantovani. “Sia-
mo soddisfatti di questo secondo evento dello 
Show del motore. Cultura e Sport 2011”, ha 
affermato il presidente Marco Liboni.

C.R.

Motori
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KarateGinnastica

TUTTI IN PEDANA GLI ATLETI DI
“TRA TERRA E CIELO”

IL BENVENUTO ALL’ESTATE
DELLE GINNASTE DEL GS GALLO

Anno V  -  N° 6 Giugno 2011

HBnet
la Banca On Line comodamente a casa tua!

Semplice, veloce e pratica.

Per avere informazioni ed e�ettuare disposizioni
sul tuo conto corrente mediante collegamento

alla rete internet. 24 ore su 24, 365 giorni l’anno.

Basta
un click!

www.crcento.it
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VUOI PRELEVARE 
CON IL BANCOMAT
IN TUTTA ITALIA
SENZA PAGARE
UN CENTESIMO?

Nessuna immagine avrebbe potuto essere più 
tenera ed eloquente: ai piedi del Castello Lam-
bertini illuminato tricolore, le oltre cento ginna-
ste del Gruppo Sportivo Gallo hanno chiuso in 
pigiama lo spettacolo “Un giorno qualunque”, e 
la loro stagione sportiva. Sulla pedana di piazza 
castello, mercoledì sera, le atlete sapientemente 
guidate da Marina Valesani hanno scandito con 
coreografi a frizzante e accattivante le attività 
della giornata, sino all’ora di andare a dormire, 
che ha simbolicamente suggellato la conclusio-
ne del lavoro in palestra e l’inizio delle vacanze 
estive. Non per tutte però. Le ragazze dell’ago-
nistica dovranno infatti dare il meglio di sé ai 
campionati nazionali. Saranno impegnate a 
Pesaro a giugno Anna Cottignoli, Ilaria Merli, 
Sofi a Destro, Clara Michelini, Chiara Di Giac-
co, Emma Menghini, Martina Nardi, Beatrice 
Cottignoli, Angela Minutolo, Martina Tumiati e 
Caterina Zuccatelli. Gli esercizi con cui si pre-

senteranno alle gare clou della stagione sono 
stati proposti al folto pubblico poggese, che li 
ha entusiasticamente applauditi. Il calore dei 
numerosissimi spettatori ha accompagnato tutti 
gli esercizi: le simpaticissime evoluzioni delle 
bambine e dei bambini dai tre anni in su e le 
coinvolgenti performance delle atlete più grandi 
della ginnastica ritmica e artistica e della danza 
jazz. «Andare ai nazionali è un traguardo im-
portante: cercheremo di fare del nostro meglio 
– ha affermato Marina Valesani –. Desidero rin-
graziare genitori e nonni che si prestano sempre 
con grande disponibilità nel corso dell’annata 
sportiva e per la realizzazione di questi spetta-
coli». Alla presenza dell’assessore allo Sport, 
Loreno Ravolini, i saluti fi nali sono stati affi dati 
ai presidenti del G.S. Gallo, Carlo Baldissara, e 
della Pro Loco, che ha organizzato questa bella 
manifestazione, Angelo Zuccatelli.

CRISTINA ROMAGNOLI

In una scenografia tricolore, in omaggio al-
l’Unità d’Italia, l’altro giorno, ha suscitato 
grande entusiasmo l’appuntamento, ormai 
irrinunciabile, con il saggio di chiusura 
della stagione sportiva di Tra Terra e Cie-
lo. In questa occasione il circolo sportivo 
non solo presenta la squadra dei suoi atleti 
al gran completo, ma offre una dimostrazio-
ne delle attività svolte nel corso dell’anno e 
dei progressi conseguiti, soprattutto dai più 
piccini. In piazza Castello si sono sussegui-
te le dimostrazioni di volley e mini volley, i 
cui corsi sono tenuti da Valentina D’Astoli, 
di danza moderna, fitness e hip hop, sotto 
la guida di Valeria Lambertini, e di karate 
e taiji quan, agli ordini del maestro di 5° 
dan Marcello Amedeo Vancini. Durante la 
serata è stato inoltre consegnato un ricono-
scimento al vicepresidente Luca Cavazza, 
per il grande e appassionato apporto alla 
vita della società e per l’impegno profuso 
nel seguire e favorire le attività di pallavolo 
e karate. «Il saggio finale – afferma il pre-

sidente Flavio Minarelli – ci offre l’oppor-
tunità di organizzare anche un momento di 
aggregazione per il paese, che ha dato pro-
va di attendere e apprezzare questa mani-
festazione. L’iniziativa peraltro assume un 
importante valore formativo per i giovani 
atleti che possono affrontare le loro prime 
prove in pedana e per quelli che, non par-
tecipando a gare, hanno modo di esibirsi». 
Quella appena terminata è stata un’annata 
soddisfacente per l’associazione. «Abbia-
mo registrato risultati diversi – spiega Mi-
narelli –. Sicuramente però possiamo dire 
di aver centrato il nostro obiettivo di avvi-
cinare i ragazzi allo sport, vissuto come mo-
mento di crescita, incontro e scambio». Il 
saggio, a cui hanno partecipato l’assessore 
allo Sport Loreno Ravolini e il vicesindaco 
Marco Bergami, è inserito nel ciclo di sera-
te di saggi, danza, gioco e sport organizzate 
dalla Pro Loco, di cui ha dato conto proprio 
il presidente Angelo Zuccatelli.

CRISTINA ROMAGNOLI
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LA BENEDETTO HA
PRESENTATO COACH GIULIANI

Ju - JitsuPallacanestro

I SIGNORI D’EUROPA
Zaccaria, Valieri e Paganini a Maribor nella massima 

competizione europea centrano due preziosissimi ori. 
Finora nessun italiano ha saputo far meglio
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AMBULATORIO
VETERINARIO ASSOCIATO
Dott.ssa Irene Pesci e Dott.ssa Manuela Tralli

Via E. Curiel, 29 - Sermide (MN) - Tel. 0386 62948

Si effettuano anche visite domiciliari nel
territorio di Bondeno, Felonica e Sermide
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Nel tardo po-
meriggio di 
lunedì 6 giu-
gno, presso 
il PalaBene-
detto è stato 
p r e s e n t a t o 
a stampa e 
tifosi coa-
ch Gabriele 
Giuliani, l’ 
a l l e n a t o r e 
che guiderà 
il progetto 
triennale della Benedetto. Bolognese, classe 
1961 ha sempre guidato formazioni felsinee 
come Calderara, Budrio e Fortitudo Bologna. 
Il presidente Carlo Malaguti ha spiegato il 
motivo per cui la società ha fatto ricadere la 
propria scelta su Giuliani: “Facciamo affi da-
mento su di lui per un progetto importante, 
duraturo e vincente. E’ stato scelto per trovare 
giocatori e/o uomini veri e per riconquistare la 
piazza di Cento. L’ho sempre incontrato come 
avversario. Nelle società dove ha allenato 
ha sempre lasciato buoni ricordi”. “Ho visto 
spesso – è intervenuto il coach– partite a Cen-
to dove mi lasciava impressionato il seguito!” 
Ha poi spiegato che proprio il calore dei tifosi, 
può fare la differenza nelle partite casalinghe 
importanti e combattute punto a punto come 
ad esempio le semifi nali play off. Parlando 
del suo nuovo presidente Giuliani ha spiegato 
che “Carlo ha sempre fatto squadre competi-
tive; spero faccia lo stesso quest’anno. Perso-
nalmente mi rimetto in gioco per entrare a far 
parte della storia di una società importante. 
Faccio pallacanestro per piacere. Giocare a 

Cento non è per me un declassamento e credo 
sarà fondamentale essere competitivi fi n da 
subito”. Malaguti è intervenuto spiegando che 
“In Giuliani abbiamo piena e totale fi ducia. 
Abbiamo 3 anni per costruire la società, gli 
stessi che gli serviranno per portare a termine 
il suo progetto (promozione in serie B, ndr).” 
L’allenatore bolognese, in campo, predilige il 
<triangolo>, “ideale a far crescere il gruppo, 
anche se deve essere digerita dai giocatori.”, 
ha poi spiegato. “Presto molta attenzione alla 
fase difensiva – ha continuato – perché è una 
questione mentale. Mi auguro che alcuni gio-
catori della squadra siano centesi (non a caso 
coach Moffa, ha organizzato una serie di al-
lenamenti con i giocatori più promettenti del 
vivaio della Benedetto, ndr …)”. Il progetto 
societario della Benedetto e il nuovo allenato-
re hanno subito ottenuto il pieno appoggio dei 
tifosi della Fossa dei Leoni, pronti a ripartire 
con grande entusiasmo. Presidente e allenato-
re stano ora lavorando molto duramente per 
allestire un roster competitivo. 

FRANCESCO LAZZARINI

Sabato 4 e domenica 5 giu-
gno si sono svolti a Maribor 
(Slo) i campionati europei 
di jujitsu, competizione che 
ha visto la partecipazione di 
ben 250 atleti provenienti da 
21 nazioni europee. Titolari 
azzurri per la categoria Duo 
System Misto (tipologia di 
gara a coppie che prevede 
l’esecuzione di una difesa 
effi cace da attacchi codifi -
cati e uguali in tutto il mondo che una giuria di 
5 arbitri valuterà in base a determinati criteri ri-
portati sul regolamento internazionale) Michele 
Vallieri, maestro V dan del dojo di Pieve di Cento 
e Sara Paganini, maestro III dan della medesima 
palestra. Michele e Sara, già medaglia 
di bronzo ai campionati del mondo di 
San Pietroburgo 2010, sono imbattutti 
da gennaio 2011 e si vedono più deter-
minati che mai a rimanerlo. Sono loro 
ad “aprire le danze” il sabato 4, sba-
ragliando la concorrenza e accedendo 
nella fi nale per l’oro dopo aver superato 
di ben 4 punti gli avversari Belga che 
avevano negato loro il titolo iridato in 
Russia. Ora è la volta dei temuti fran-
cesi, medaglia d’oro ai Combat Games 
e ai World Games in Cina che la coppia 
italiana aveva già incontrato qualche settimana 
prima al Tournoi de Paris battendoli nella fi na-
le per l’oro di ben 5 punti. La concentrazione è 
alle stelle. Entrambe le coppie hanno i numeri per 
vincere e l’incontro si gioca sul fi lo del rasoio. In 
prima e seconda serie la coppia italiana è sotto 
di mezzo punto a quella francese, ma basta uno 
scambio di sguardi tra Michele e Sara per accen-
dere una scintilla che li porta, in terza serie, ad un 
distacco di ben un punto sui francesi. Ora è volta 

della Paganini di chiudere 
in bellezza: passione, grin-
ta e precisione convincono 
la giuria che porta i maestri 
di Pieve a laurearsi cam-
pioni europei, risultato mai 
raggiunto prima dal nessun 
atleta nella storia del jujitsu 
italiano. L’esultanza dei ra-
gazzi zittisce il palazzetto, 
facendo riecheggiare la gioia 
che solo chi ha sognato per 

così a lungo un risultato del genere sa mostrare. 
Sul podio, quando tutti si alzano in piedi in onore 
dell’inno italiano, Sara si commuove e rivive tut-
ti i momenti passati sul tappeto, tutti i momenti 
diffi cili e tutte le scelte che si sono rivelate giuste 

seppur la sua giovane età. Michele gusta 
il momento con un sorriso sulla faccia, 
di chi forse non si rende ancora conto 
dell’impresa compiuta o forse di chi non 
vuole lasciarsi andare troppo alle emo-
zioni. La coppia riceve i complimenti da 
tutti, avversari e arbitri che ritengono lo 
stile italiano di duo system il migliore 
al mondo e in assoluto il più innovati-
vo. Ma Michele non si accontenta di un 
solo oro e, da buon primatista mondia-
le, si accaparra un altro titolo europeo 
il giorno dopo con Vito Zaccaria nella 

categoria Duo System Maschile battendo, come a 
Pechino, la coppia svizzera in fi nale per l’oro. Gli 
allievi del maestro Silvano Rovigatti (VIII dan) 
sono tutti e 3 ai vertici europei e il CSR jujitsu 
Italia da lui fondato e lo stile GoJu Italia che lo 
caratterizza si rivelano i migliori a livello euro-
peo. Michele, Sara e Vito si preparano per un’ 
altra grande impresa che sperano di realizzare a 
Cali, in Colombia, dove si terranno i campionati 
del mondo di jujitsu ad ottobre 2011.
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Bene il team del T.C. Pieve di Cento
Pallavolo

P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe)
Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: farm.pasti@libero.it
http://farmaciapasti.googlepages.com

FARMACIA PASTI S.n.c.
delle dott.sse
Pasti Maria e
Pasti Elisa

2009

GRANDE STAGIONE PER LA MARTINELLI
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Una matricola speciale che si piazza al sesto posto in classifica
Non possono che 
essere di soddisfa-
zione le reazioni 
del presidente del-
l’Evolution Volley 
di Cento e dello 
sponsor Paolo Mar-
tinelli che chiude il 
Progetto quinquen-
nale con la socie-
tà centese con una 
stagione da incorni-
ciare. Dal 2006 ad 
oggi per l’Impresa 
Martinelli sono sta-
ti traguardi impor-
tanti, subito con un risultato, in un incontro 
da brivido, che ha segnato il passaggio del-
la squadra giallonera dalla Prima Divisione 
Provinciale alla Serie D regionale; poi un as-
sestamento nella stagione seguente cui ha fat-
to seguito un campionato davvero esaltante 
per i colori centesi che, sotto la guida del tec-
nico Alessandro De Filippi, ha conquistato, 
stravincendo i play off, un posto in serie C. 
E nella stagione appena terminata, laddove 
tutti davano per spacciata la squadra centese 
in un campionato di livello, almeno sulla car-
ta, proibitivo, la grande prova dell’Impresa 
Martinelli che, raggiunta la salvezza in tempi 
brevi, ha voluto dimostrare tutto il suo valore 
strapazzando anche formazioni create per il 
salto in B2 e terminando ad un sesto posto 
che può suonare anche riduttivo del valore 
dimostrato, assaporando per diverso tempo 
posizioni privilegiate in classifica. Ed ora la 
dirigenza della squadra centese sta già lavo-
rando per la stagione 2011-2012; per quanto 
riguarda l’organico, ci sarà quasi certamente 
la defezione per “vecchiaia” di qualche atleta 
del gruppo che sarà sanata con l’innesto di 

qualche atleta esterna che è già in lista d’atte-
sa per il provino non appena sarà reso noto il 
nome del tecnico alla guida della squadra. E’ 
probabile infatti ancora un avvicendamento 
dettato non certo per il lavoro svolto ed il ri-
sultato di prestigio ottenuto da Mister Avallo-
ne, ma per il costo della sua prestazione, giu-
dicato proibitivo dalla società. Con il ritorno 
del centrale Linda Vancini, neo mamma, la 
conferma della giovane Beatrice Saltari e le 
scelte eventuali operate dall’allenatore cui 
Lodi affiderà la squadra si punterà a costruire 
una squadra competitiva per fare un campio-
nato di vertice. Naturalmente sarà necessario 
un coinvolgimento di diversi sponsor che la 
pallavolo centese, in questi anni di soddisfa-
zioni e salti di categoria, ha dimostrato am-
piamente di meritare. Diversi i contatti presi 
da Lodi in questi giorni per arrivare ad un 
pool di aziende importanti centesi e non, che 
vogliano valorizzare lo sport centese soste-
nendo chi opera da tantissimi anni in questo 
campo, ottenendo chiaramente da questo loro 
impegno, una giusta visibilità e pubblicità. 

Foto Lucio Russo

Tennis

Nella splendida riviera romagnola nel week end 
di sabato 21 e domenica 22 maggio sotto un sole 
stupendo si sono svolti i Campionati Regiona-
li Giovanili 
UISP 2011. 
Le presenze 
record di gio-
vani tennisti 
(270 circa) fra 
le varie cate-
gorie dagli 
Under 11 agli 
Under 19 ha 
costretto gli 
organizzatori 
a fare i salti 
mortali pur disponendo di circa 20 campi nei 
due circoli a disposizione (Sporting Lido di Sa-
vio e TC Cervia). Anche in questa prestigiosa 
passerella la pattuglia di ragazzi del C.T. Pie-
ve di Cento del Maestro UISP Fausto Zucchini 
e dell’istruttore Carles Tugnoli si è distinta in 
modo particolare. Questi i risultati dei ragazzi 

del C.T.Pieve: Campionessa Regionale Under 
11 Femminile Anna Greta Querzè; Campione 
Regionale Under 13 Femminile Vanessa Calle-

garo - 3° Clas-
sificata Under 
13 Femminile 
Sabrina Baldari 
- 2° Classifi-
cato Under 13 
Maschile Seba-
stiano Tassinari 
Campione Re-
gionale Under 
15 Maschile 
Andrea Guaral-
di - Campione 

Regionale Under 19 Maschile Alessio Ronchi. 
Questi ragazzi si sono imposti tra i più forti a 
livello regionale, ma non vanno dimenticati an-
che tutti gli altri che hanno partecipato e si sono 
comunque comportati in modo egregio, molti 
dei quali alla loro prima esperienza agonistica. 

CARLES TUGNOLI

Dodici Morelli ancora alla ribalta !
Il giovane tennista Kevin Senato-
re (classe 1997) si è aggiudicato 
il torneo UISP di Granarolo (BO) 
riservato ai giocatori di classe 
1997/1998. La manifestazione si 
è svolta nelle giornate di Sabato 
7 e Domenica 8 Maggio e preve-
deva gironi all’italiana nella pri-
ma fase ed eliminazione diretta 
nella seconda. Sette gli incontri 
disputati dal tennista morellese, 
tutti vittoriosi compresa la com-
battutissima e bella finale. Arriva 
quindi un’altra notevole soddisfa-
zione per Massimo Malaguti, Pre-
sidente del Circolo XII Morelli, 
per il Maestro Stefano Zavatti e 
per tutti gli appartenenti al Circo-
lo. Approfittando della festività dì 
giovedì 2 giugno si è svolta la consueta festa di 
chiusura dei corsi tennis dell’annata 2010-2011 
del CT Pieve di Cento. Assistiti anche dal bel 
tempo la giornata è iniziata alle ore 10,00 con 
la disputa di mini-tornei di doppio che si sono 
protratti fino alle ore 13,00 sui tre campi del 
circolo pievese.Nel frattempo i soci,i dirigenti,i 
maestri e parte di genitori hanno allestito la 
club-house ed il giardino con tavoli e sedie per 

120 persone per il pranzo( gra-
migna con salsiccia,salsiccia 
alla griglia,patatine fritte,dolci 
e torte preparate dalle mamme 
dei ragazzi).Alle 16,00 si sono 
ripresi i mini-tornei di doppio 
fino alle 17,30. Quindi si è pas-
sati alle premiazioni dei ragazzi 
che si sono distinti durante i cor-
si e nei recenti Campionati Re-
gionali UISP.Nota particolare si 
è svolto un concorso con tanto 
di commissione giudicante, e 
sono state premiate la più bella e 
la più buona torta che erano sta-
te preparate per il pranzo. Alla 
fine della giornata era palpabile 
la contentezza dei dirigenti, de-
gli organizzatori e degli sponsor 

per la piena riuscita della manifestazione. Ov-
viamente l’attività del circolo tennis continua 
con i corsi estivi che inizieranno lunedì 13 giu-
gno e finiranno venerdì 12 agosto. Sempre in 
questo mese di giugno si concluderanno anche 
il torneo sociale di singolare ed il torneo UISP 
del circuito provinciale di Ferrara della catego-
ria “Eccellenza” sempre di singolare. 

CARLES TUGNOLI

Senatore Kevin con il 
maestro Stefano Zavatti
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CalcioTriathlon

Gare, Premi e Saggio Finale al Borgatti

Il “Città di Cento” dedicato 
a Lollo Messina
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P. Centese 9ª al Trofeo Italia
Porto Sant’Elpidio (FM), nel weekend del 21 e 
22 maggio, è stata teatro di una grande festa dello 
sport: oltre 650 giovani atleti, provenienti da 19 
regioni italiane, sono stati i protagonisti di questa 
due giorni dedicata alla 
multi disciplina: aqua-
thlon, duathlon e tria-
thlon. Tanti gli spet-
tatori presenti nel bel 
centro turistico marchi-
giano che ha fatto da 
cornice alle gare, per 
altro di ottimo livello 
tecnico, con le affer-
mazioni, tra i più gran-
di, di ragazzi che han-
no già saputo mettersi 
in luce anche in ambito 
internazionale. I più 
giovani (categorie dagli otto ai tredici anni) hanno 
dato vita alle gare di duathlon e triathlon valevoli 
per il Trofeo Italia di società, massimo titolo per 
queste categorie. Le gare sono state appassionanti, 
giocate tutte sul filo dei secondi e accompagnate 
dall’entusiasmo del pubblico che ha incoraggiato i 
bambini e ragazzi lungo tutto il percorso disegnato 

sul lungomare. A rappresentare la nostra provin-
cia Polisportiva Centese, al via con dieci ragazzi, 
quasi tutti all’esordio in manifestazioni di questo 
livello. I risultati sono andati ben oltre le aspettati-

ve della vigilia: grazie 
ai piazzamenti di Ales-
sandro Grimaldi, Au-
rora Gotti, Cassandra 
Coccomini, Lorenzo 
Giurbino, Luca Govo-
ni, Martina Cassani, 
Michele Orsi, Ric-
cardo Mezzetti, Ruth 
Crisafulli e Simone 
Orsi (secondo nel tria-
thlon al primo anno di 
categoria cuccioli, 8 e 
9 anni) la Polisportiva 
ha infatti centrato ad-

dirittura la top ten nazionale, conquistando la nona 
posizione nella classifica finale del Trofeo Italia. 
Grande soddisfazione quindi per i giovani protago-
nisti, premiati per l’entusiasmo e l’impegno messo 
negli allenamenti, per i genitori e per tutta la Po-
lisportiva Centese, impegnata ormai da anni nella 
promozione delle multidiscipline.

Ottime prestazioni a S. Giovanni
Doppio impegno la set-
timana scorsa per gli 
organizzatori del team 
Pasta Granarolo per il 
triathlon a S. Giovanni 
in Persiceto (Bo). Si è 
corsa infatti giovedì 2 
giugno la 12° edizione 
dell’IRONMIKE a ri-
cordo dell’atleta scom-
parso Danilo Cecconi, 
valevole come cam-
pionato regionale assoluto, sulla distanza sprint di 
750 metri di nuoto in piscina da 50 metri seguiti 
da 20 km in bici per concludere con 5 km di corsa 
all’interno del centro sportivo consortile. Il tria-
thlon team della Polisportiva Centese era presente 
con ben 12 atleti ed il primo di questi a tagliare 
il traguardo è stato Marco Guazzaloca che sembra 
essere ritornato in buona forma dopo un periodo 
sottotono. Da segnalare inoltre l’ottimo 2° posto di 
categoria M4 di Carlo Lodi ed il 4° posto di cate-
goria S3 di Lucia Cossarini che abbassando di pa-
recchio il tempo fatto registrare l’anno scorso si è 

posizionata in zona po-
dio. Domenica, sempre 
nella bella cornice della 
piscina consortile e del 
parco adiacente, è stata 
la volta dell’Ironkids, 
una bella festa di sport 
che ha visto protagonisti 
un centinaio di giova-
ni partecipanti. Grandi 
soddisfazioni per i gio-
vani della Polisportiva 

Centese, prima società insieme al CUS Parma 
per numero di vittorie. Tra i più piccoli (categoria 
cuccioli, 8 e 9 anni) in luce Simone Orsi, primo al 
traguardo. Nella categoria esordienti, 10 e 11 anni, 
doppietta rosa per il team centese con la vittoria di 
Cassandra Coccomini e il secondo posto di Ruth 
Crisafulli. Tra i ragazzi più grandi il più veloce è 
stato Michele Orsi che ha bissato il successo dello 
scorso anno. Nella categoria Youth A, 14 e 15 anni, 
ritorno al successo per Aurora Gotti che dopo una 
stagione travagliata ha concluso nel migliore dei 
modi un’altra bella giornata di sport.

Si è concluso il Torneo di calcio giovani-
le Città di Cento, dedicato da quest’anno a 
Lorenzo “Lollo” Messina, il diciassettenne 
scomparso recentemente. La manifestazione, 
durata l’intero mese di maggio, si è conclusa 
il 2 giugno con il consueto gran finale. Gio-
co, divertimento e un pizzico di solidarietà 
sono i pilastri su cui si basa il torneo che 
ha coinvolto diverse centinaia di bambini 
provenienti da tutta l’Emilia Romagna. RI-
SULTATI:Categoria Esordienti 1998: vince 
il Sasso Marconi, che in finale ha affrontato 
e battuto 3 a 0 la Virtus Cibeno, la squadra 
che ai calci di rigore ha eliminato la Cente-
se. Categoria Esordienti 1999: si aggiudica il 
torneo L.Argile Virtus Pieve, che di una lun-
ghezza supera il Persiceto in finale. Centese 
e Audax Cento si fermano ai quarti di finale, 
fermate rispettivamente da Anzalovino e da 

Basca Galliera. Categoria Pulcini 2000: tra 
le (ben) 15 squadre partecipanti, L.Argile 
V.Pieve, Real Casalecchio e Malba Moli-
nella si sono guadagnate il diritto di sfidarsi 
nel girone finale. Con due vittorie è stato il 
Malba a vincere il torneo. Categoria Pulcini 
2001: Vincono a pari merito Centese e Maz-
zolara, Virtus Cibeno terza classificata. 
Categoria Pulcini 2002: Nel girone finale si af-
frontano la squadra di casa Centese B, Etrusca 
e Basca Galliera, che vincendo entrambi gli in-
contri vince il torneo. Categoria Piccoli Amici 
2003: delle 18 squadre in gara, 4 accedono al 
girone finale: vince il Persiceto seguita da Sas-
so Marconi, Centese e Ugo Costa giunto quar-
to. Categoria Piccoli Amici 2004: Come nella 
categoria 2003 nel girone finale è il Persiceto 
ad affermarsi su Sasso Marconi, Calcio Deci-
ma e Sala Bolognese.

La corsa più bella del mondo cattura Cento
Motori

Cento, la terra di motori che ha dato i natali 
nientemeno che a Ferruccio Lamborghini, ha 
ben accol-
to l’arrivo 
“corsa più 
bella del 
m o n d o ! 
Infatti per 
la prima 
volta nel-
la notte 
di giovedì 
12 mag-
gio la Mille Miglia ha fatto tappa della è arri-
vata in città regalando al pubblico forti emo-
zioni: per la prima volta ben 375 auto d’epoca 
hanno sfilato rombando per il centro cittadino, 
rievocando una della gare che a buon diritto è 
entrata nel mito dell’ automobilismo. 
Cento Carnevale d’Europa ha curato l’orga-
nizzazione della tappa e l’intrattenimento di 
pubblico ed ospiti: patron Ivano Manservisi ha 

fatto gli onori di casa presentando ai tanti cu-
riosi ed appassionati le numerose celebrità che 
hanno preso parte alla 1000 Miglia. Per aspet-
tare una serata dedicata ai motori di ieri e di 
oggi hanno sfilato decine di esemplari di Lam-
borghini e di Ferrari. Seguono alcuni scatti per 
ricordare questo memorabile avvenimento.
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          A cura del Dott. Riccardo Bizz
ar

ri  Egregio Dottore,
leggo sempre con attenzione la Sua rubrica; Le sarei grato se potesse trattare la problematica dei soci minori di età  con particolare 
attenzione al rapporto associativo. La ringrazio anticipatamente.           (Seconda parte)

Come richiesto dal gentile lettore oggetto 
della presente disamina è l’analisi delle pro-
blematiche legate alla presenza, in moltissime 
associazioni sportive dilettantistiche, di asso-
ciati minori di età. In particolare, cerchero’ di 
analizzare alcuni aspetti fondamentali, quali: 

1) il rapporto associativo: natura giuridica; 
2) il tesseramento federale; 
3) i soci minori di età; 
4) la capacità naturale dei minori; 
5) i soci minori e il tesseramento; 
6) i soci minori e la democraticità della strut-
tura associativa; 
7) alcuni esempi di clausole statutarie. 

Dopo aver già trattato i primi 3 punti lo 
scorso mese in questo numero concludere-
mo trattando i restanti 4 punti.

La capacità naturale dei minori 
Il minore, come detto, è legalmente incapace 
d’agire fi no al raggiungimento della maggio-
re età e pertanto per compiere atti giuridici 
deve essere rappresentato dai genitori. Tutta-
via è evidente che lo stesso acquisisce sem-
pre maggiore capacità naturale di intendere 
e volere, nel senso che in relazione all’età 
e alla natura o complessità dell’atto, assu-
me sempre maggiore consapevolezza degli 
effetti che il compimento dell’atto implica: 
potrebbe dunque, considerate anche le mo-
deste implicazioni di natura patrimoniale che 
l’iscrizione a un sodalizio sportivo compor-
ta, aderire in proprio assumendo validamen-
te obblighi e diritti connessi alla qualifi ca di 
socio? No, perché il minore rimane a ogni 
effetto legalmente incapace di agire anche 
se abbia acquisito, verso i 16 o 17 anni, una 
capacità naturale del tutto prossima o analo-
ga a quella del maggiorenne e pertanto è da 
escludere la validità di un contratto asso-
ciativo concluso dall’incapace.
 Gli atti che può compiere il minore sono in-
fatti eccezionali, tassativamente individuati 
dalla legge e non suscettibili di interpretazio-
ne estensiva o analogica (si pensi ad esempio 
all’esercizio dei diritti derivanti dal contratto 
di lavoro, che pure deve essere concluso dal 
genitore; alla possibilità di contrarre matri-
monio previa autorizzazione del tribunale, o 
di riconoscere il fi glio naturale).
 Il discorso va tuttavia completato con un 
cenno al fondamento normativo che rende 
legittimi atti compiuti o contratti conclu-
si dai minori: l’art. 1389 c.c., infatti, ai fi ni 
della validità del contratto concluso dal 
rappresentante richiede la (sola) capacità 
naturale del rappresentante sempre che sia 
legalmente capace il rappresentato. Ciò 
giustifi ca ad esempio la validità degli acqui-
sti compiuti dai minori che agiscono appunto 
in rappresentanza dei propri genitori. 
L’istituto in linea teorica può applicarsi an-
che alla conclusione del contratto associati-
vo e comporta conseguentemente l’assunzio-
ne dei diritti e degli obblighi di associato in 
capo ai genitori e non al minore; ma sotto un 
profi lo pratico e per le numerose implicazio-
ni che nel rapporto associativo e nello svol-
gimento di attività sportiva possono determi-
narsi è sempre opportuno far sottoscrivere la 
domanda di adesione dai genitori ai fi ni della 
validità del contratto e della correlata assun-
zione di diritti ed obblighi. 

Soci minori e tesseramento
Anche il tesseramento sportivo – a prescin-
dere dalla natura pubblicistica amministra-
tiva o privatistica negoziale che si voglia 
riconoscere a tale rapporto – dovrà essere ri-
chiesto dai genitori per il minore, legalmente 
incapace di agire e quindi di compiere atti 
giuridici (negoziali e non negoziali).
Al riguardo tuttavia si possono verifi care due 
ipotesi: 
-     i genitori, in forza della rappresentanza 
legale, concludono il contratto associativo in 
nome e per conto del fi glio minore, il quale 
assume la qualifi ca di associato e viene al-
tresì tesserato per la pratica sportiva;
- i genitori concludono in proprio il contratto 
associativo e assumono quindi la qualifi ca di 

associati, acquisendo i diritti e assumendo i 
doveri previsti nello statuto e richiedono e 
ottengono il tesseramento per il fi glio mino-
re, che non è parte del contratto associativo 
ma solo titolare di una posizione qualifi ca-
ta nell’ordinamento sportivo.
 In entrambi i casi il minore svolge la pratica 
sportiva, diventa un soggetto qualifi cato nel-
l’ordinamento sportivo e benefi cia della co-
pertura assicurativa per gli infortuni occorsi 
durante tale attività.
Entrambe le ricostruzioni risultano corret-
te sotto il profi lo giuridico, ma comportano 
implicazioni diverse sotto vari aspetti e in 
particolare, per quanto limitato al presente 
approfondimento, in relazione all’attuazione 
del principio di democraticità della struttu-
ra richiesto dall’art. 148, co. 3, T.U.I.R.
 Nel secondo caso sopra indicato non si pon-
gono problemi di sorta in quanto i soci-geni-
tori assumono i loro obblighi ed esercitano i 
loro diritti in ossequio 
alle disposizioni sul di-
ritto di voto per i soci 
maggiorenni. Inoltre, 
assumendo il minore 
la qualifi ca di tesserato 
presso la FSN di rife-
rimento, tale soluzione 
determina la possibi-
lità di fruire dell’age-
volazione relativa 
alla detassazione dei 
corrispettivi specifi ci 
derivanti dall’attività 
sportiva svolta dal mi-
nore medesimo, previ-
sta dall’art. 148, co. 3, 
T.U.I.R., atteso che le 
attività istituzionali de-
vono essere rese nei confronti degli associati, 
soci o partecipanti, ovvero dai tesserati della 
FSN/DSA/EPS, a prescindere dalla qualifi ca 
di soci dell’associazione. In questo senso, 
vedasi la RM 38/E/2010 7, in cui l’Ammini-
strazione Finanziaria – in materia di società 
sportive dilettantistiche – ha espressamente 
ammesso l’applicazione della detassazione 
dei corrispettivi specifi ci nei confronti dei 
tesserati non soci.

Soci minori e democraticità della struttu-
ra associativa 
Nell’ipotesi in cui il minore assuma la quali-
fi ca di associato, al fi ne di fruire della detas-
sazione dei corrispettivi specifi ci relativi al-
l’attività svolta dal minore e considerando il 
peculiare status del socio minore rappresen-
tato, le clausole statutarie dovranno discipli-
nare l’esercizio dei diritti di partecipazione 
in conformità all’art.148, co. 3, T.U.I.R. e in 
particolare i seguenti:
- diritto di intervento in assemblea;
- diritto di voto in assemblea;
- diritto di elettorato attivo, ovvero la pos-
sibilità che il socio minore possa esprimere 
il proprio voto per la nomina delle cariche 
associative;
- diritto di elettorato passivo, ovvero la pos-
sibilità che il socio minore possa essere elet-
to.
 In particolare, l’art.148 co. 3, lett. c), 
T.U.I.R. richiede che sia previsto “… per  
gli associati o partecipanti maggiori di età il 
diritto di voto per l’approvazione e le mo-
difi cazioni dello statuto e dei regolamenti e 
per la nomina degli organi direttivi dell’as-
sociazione” 8.
 A rigore quindi sembra che lo Statuto possa 
escludere il diritto di voto in capo ai soci 
minori di età. I genitori pertanto, pur rappre-
sentando il fi glio nei rapporti associativi, non 
esercitano tale diritto in quanto non spettante 
al minore rappresentato. Sotto il profi lo civi-
listico l’argomentazione è corretta e compor-
ta la validità di clausole statutarie che non 
contemplano né il diritto di voto per i minori 
né conseguentemente l’esercizio dello stesso 
da parte dei genitori, pur rimanendo qualche 
perplessità in ordine alla legittimità per una 
parte del contratto (ancorchè minore, ma le-
galmente rappresentata dai genitori) di  ma-
nifestare la volontà, attraverso l’espressione 

del diritto di voto in assemblea, in ordine alle 
modifi cazioni o all’estinzione del rapporto 
associativo che esplichino effetti nei con-
fronti di tutti gli aderenti.
 Peraltro da una più attenta lettura della di-
sposizione in commento, che rappresenta 
una delle forme di attuazione del principio di 
democraticità della struttura, nonché esplica-
zione del concetto di uniformità del rapporto 
associativo, espressamente richiamato dalla 
lett.c), potrebbe anche desumersi che l’esclu-
sione dal diritto di voto non possa sempre 
legittimamente essere introdotta tout court  
per i soci minorenni, pena la difformità delle 
clausole statutarie dai principi suindicati ri-
chiesti per l’applicazione dei benefi ci fi scali.
 In effetti proprio in considerazione del tratta-
mento uniforme che deve essere riservato ai 
soci e al requisito della partecipazione non-
chè al principio di sovranità dell’assemblea, 
si potrebbe sostenere che non può invocarsi 

la minore età degli associati per escluderli 
dalle più importanti decisioni del sodalizio 
e ciò a maggior ragione nelle strutture dove 
la stragrande maggioranza degli aderenti sia 
costituita da minori di età, il che attesterebbe 
una violazione del principio di democraticità 
in quanto ogni potere decisionale rimarrebbe 
appannaggio esclusivo dei soli soci maggio-
renni e cioè nella sostanza, dirigenti e tec-
nici.
 E’ opportuno pertanto inserire clausole 
che attribuiscano il diritto di voto anche 
ai soci minorenni e quindi ai genitori quali 
esercenti la rappresentanza legale.
 Valutazioni diverse si impongono in riferi-
mento all’elettorato passivo, in quanto non 
vi sono riferimenti testuali dai quali ritenere 
che l’esclusione di tale diritto in capo ai mi-
nori possa confi gurare lesione del principio 
di uniformità del rapporto associativo o di 
democraticità della struttura; e del resto la 
legittimità di una clausola che richieda la 
maggiore età per i soci che intendano rico-
prire cariche sociali è insita nelle funzioni 
della carica stessa che comporta l’assunzione 
di poteri di amministrazione e gestori, rile-
vanti anche verso i terzi e che non può essere 
riconosciuta in capo ad un minore e pertanto 
trasferita ai suoi rappresentanti legali.

Esempi di clausole statutarie
Si riportano di seguito alcuni esempi di clau-
sole statutarie, evidenziandone le peculiari-
tà:
a) Statuto che non prevede la possibilità di 
associare i minori
“Possono essere soci dell’associazione tutti i 
soci maggiori di età”
Alcune associazioni escludono statutaria-
mente la possibilità per i minori di entrare a 
fare parte dell’associazione. La clausola, si-
curamente lecita, non deve essere però utiliz-
zata per abusare della norma: come abbiamo 
sopra evidenziato, ci si riferisce, in particola-
re, al rischio di pregiudicare il rispetto della 
clausola sulla democraticità della struttura 
associativa, sancita dall’art. 148, co. 8, lett. 
c) TUIR, specialmente nelle associazioni ove 
siano associati un notevole numero di mino-
ri. Ovvero: la clausola è sicuramente legitti-
ma e i corrispettivi relativi all’attività svolta 
nei confronti dei minori possono godere del-
la detassazione ove i minori medesimi siano 

tesserati; occorre però evitare che la clausola 
sia utilizzata in associazioni a ristretta base 
associativa, ove potrebbe essere interpretata 
quale manovra elusiva per mantenere il con-
trollo sull’ente da parte di un ristretto nume-
ro di persone.
b) Statuto che prevede la possibilità di asso-
ciare i minori
“In caso di domanda di ammissione a socio 
presentate da minorenni, le stesse dovranno 
essere controfi rmate dall’esercente la patria 
potestà. Il genitore che sottoscrive la doman-
da rappresenta il minore a tutti gli effetti nei 
confronti dell’Associazione e risponde verso 
la stessa per tutte le obbligazioni dell’asso-
ciato minorenne”. 
c) Statuto che non prevede per i minori il di-
ritto di partecipare alle assemblee né il diritto 
di elettorato attivo e passivo
“Tutti i Soci maggiorenni godono, sin dal mo-
mento dell’ammissione, del diritto di parte-

cipazione alle Assemblee 
sociali nonché dell’elet-
torato attivo e passivo. 
Tale diritto verrà auto-
maticamente acquisito 
dal Socio minorenne alla 
prima Assemblea utile 
svoltasi dopo il raggiun-
gimento della maggiore 
età”. 
d) Statuto che contempla 
il diritto dei minori di 
partecipare alle assem-
blee, con diritto di voto 
attribuito all’esercente 
la patria potestà; è esclu-
so il diritto di elettorato 
passivo 
“Potranno prendere par-

te alle assemblee ordinarie e straordinarie 
dell’Associazione i soci, sia maggiorenni 
che minorenni; per questi ultimi il diritto di 
voto sarà esercitato dal genitore esercente la 
patria potestà. 
Possono ricoprire cariche sociali i soli soci 
in regola col pagamento delle quote associa-
tive, che siano maggiorenni”.
e) Statuto in cui è prevista l’acquisizione 
della qualifi ca di socio all’atto della presen-
tazione della domanda, salvo eventuale giu-
dizio negativo (motivato) da parte del Consi-
glio Direttivo 
“La validità della qualità di socio viene ef-
fi cacemente conseguita all’atto di presenta-
zione della domanda di ammissione e potrà 
essere sospesa da parte del Consiglio Diret-
tivo il cui giudizio deve sempre essere mo-
tivato e contro la cui decisione è ammesso 
appello all’Assemblea generale”.

Sperando di essere stato suffi cientemente 
chiaro Le auguro buon lavoro ed invito i let-
tori ad inviare i propri quesiti con la promes-
sa di pronta risposta.

Anno V  -  N° 6 Giugno 2011

E’ convocata l’Assemblea Ordinaria 
dei Soci della Asd Decima Sport 
Camp in prima convocazione per il 
giorno mercoledi 15 giugno alle ore 
4:30 presso il polo scolastico sportivo 
di San Matteo della Decima situato 
in Via Nuova e, mancando il nume-
ro legale, in Seconda convocazione, 
il giorno  mercoledì 15 giugno ore 
10:00 presso la stessa sede, per 
esaminare e deliberare il seguente

Ordine del Giorno:
1) Approvazione bilancio consuntivo 
anno 2010 a norma di Statuto;
2) Aggiornamento Statuto ASD
3) Presentazione programma at-
tività 2011
4) Varie ed eventuali

  Il Presidente
  Scagliarini Claudio
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Acquaparco
Bondy Beach

Via Gardenghi, 7
Bondeno (FE)
0532 89 82 49

FINO AL 27 MAGGIO
INGRESSO GRATIS 

AL  PARCO
- - - - - - -

IL  28  MAGGIO
INAUGURAZIONE 

STAGIONE ESTIVA

Dal 16 Maggio al 15 Giugno super sconti ! !
P r e n o t a  i l  t u o  p o s t o  a l  s o l e  c o n  i n g r e s s i  g r at i s ! ! !

Oltre ad usufruire di lettini ed ombrellone prenotati per tutta la stagione
potrai festeggiare con le esclusive feste serali il 10° compleanno del Bondy!!

www.bondybeach .com
Promo- 30 %

A cura di Lorenzo Major

Sport  &  Disabilità

AVVENTURA MONDIALE A FERRARA
Dal 3 al 7 Agosto il Campionato Mondiale di 
TchoukBall 2011 a Ferrara sarà anche il trampo-
lino di lancio del Wheelchair Tchoukball, un’idea 
nata in Italia che per la prima volta  verrà pre-
sentata al mondo intero proprio durante la Finale. 
Molti di voi si staranno ovviamente chiedendo 
che cosa sia questo TchoukBall, che già dal nome 
sembra un qualcosa di davvero strano! E qual-
cosa di strano in effetti è, 
anche se nel complesso 
si tratta di uno sport mol-
to semplice, ma per nulla 
banale. Come richiamato 
dal nome, si gioca con una 
palla, simile a quella usata 
dalla Pallamano, e lo scopo 
delle due squadre è di fare 
punto lanciando la palla su 
un pannello elastico ap-
poggiato a terra ed inclina-
to di 55° rispetto al suolo. 
Il punto viene assegnato 
solo se la palla rimbalza dal pannello a terra, fuori 
dall’area e senza essere intercettata dall’avversa-
rio. Tutto qua. Certo, molte altre regole indicano 
come ci si può muovere e come gestire la palla, 
ma è decisamente più facile da capire vedendolo 
direttamente che leggendo il regolamento. Ciò 
che però rende unico il TchoukBall è una piccola 
regola, unica nel suo genere e della quale non c’è 
traccia in nessun altro sport di squadra:  -è assolu-
tamente vietato qualsiasi tipo di azione difensiva 
o di ostruzione, che impedisca la libera azione di 
attacco della squadra in possesso di palla. Lo so, 
adesso starete sgranando gli occhi pensando: -e 
allora come si fa ad impedire che chi attacca non 
segni? si tratta quindi di uno sport poco dinamico, 
quasi statico e privo di quelle caratteristiche che 
determinano l’agonismo!- Al contrario! L’obbli-

go di non poter ostruire l’azione d’attacco, ma al 
contempo la necessità di posizionarsi al meglio 
per cogliere il rimbalzo della balla prima che toc-
chi terra, impone un movimento veloce e conti-
nuo sul campo ed una strategia di gioco comples-
sa; diversamente dagli altri sport di squadra, nel 
TchoukBall non si tratta solo di trovarsi nel posto 
giusto al momento giusto, ma di togliersi dal po-

sto sbagliato nel momento sbagliato. Come cilie-
gina sulla torta, a rendere ancora più complessa la 
strategia di gioco, la possibilità per le due squadre 
di tirare sempre su entrambe le porte. La necessità 
quindi di rispettare totalmente gli avversari ed i 
compagni di squadra, valorizzando le abilità e le 
caratteristiche di ciascun elemento della squadra 
hanno fatto del TchoukBall uno sport completa-
mente scevro di aggressività e di contrasto fi sico, 
tanto che fi n dagli anni ’70 il governo Taiwanese 
ne ha fatto lo sport nazionale delle scuole per la 
sua grande valenza educativa, e dal 2001 l’ ONU 
lo ha dichiarato “SPORT A SOSTEGNO DELLA 
PACE E DELLA FRATELLANZA”. Ferrara sarà 
la cornice ideale per questo prossimo Campionato 
del Mondo, che dal 3 al 7 Agosto vedrà impegna-
te le squadre maschile e femminili provenienti 

da 18 nazioni. Europei, Asiatici, Africani, Latino 
Americani si confronteranno all’insegna del Fair 
Play, e sempre all’insegna dello Spirito sportivo 
più limpido, vivranno insieme anche momenti di 
aggregazione ludici e… culinari; infatti il comi-
tato organizzatore ha previsto per tutti gli atleti 
anche momenti di svago come ad esempio una 
cena di gruppo nel sottomura al “Ferrara Musica 

Park”. Ma la sfi da 
più esaltante del Co-
mitato organizzatore 
e della Federazione 
Italiana Tchouk-
Ball è rappresenta-
ta dal “Wheelchair 
Tchoukball”. Le ca-
ratteristiche uniche 
di questo sport, han-
no portato a pensare 
che bene si adattasse 
alla trasposizione in 
Carrozzina, permet-

tendo ad atleti con varie disabilità di cimentarsi 
in uno sport di squadra e, nella più assoluta si-
curezza, accrescere le abilità motorie residue e 
migliorare le funzioni muscolari, cardio-respira-
torie e metaboliche. Partendo da questi presup-
posti, qualche anno fa’ si è pensato al Wheelchair 
Tchoukball come disciplina riabilitativa, da pro-
porre all’interno delle unità spinale del Niguarda 
di Milano, soprattutto per i pazienti mielolesi; ma 
l’entusiasmo ed i crescenti progressi e che hanno 
accompagnato questo progetto, hanno fatto pen-
sare anche ad uno sviluppo più concreto e mirato 
ad una più vasta platea di persone. Il Wheelchair 
Tchoukball è così uscito dall’unità spinale, pas-
sando da attività riabilitativa a vero e proprio 
sport, che cercherà il suo degno trampolino di 
lancio proprio il giorno della fi nale del Campio-

nato del Mondo. Infatti in 
quell’occasione verrà gioca-
ta la prima partita uffi ciale tra due s q u a -
dre di Wheelchair Tchoukball. Una sarà proprio 
la storica squadra del Niguarda di Milano, e la sua 
rivale sarà la nascente squadra di Ferrara! Infatti, 
un’altra idea del comitato organizzatore è stata 
di creare nella città che ospiterà il campionato 
del Mondo, la squadra che sfi derà i Pionieri del 
Wheelchair Tchoukball di Milano, cercando i pri-
mi componenti della squadra tra gli atleti che già 
praticavano altri sport, quali la Canoa, il Basket, 
il Nuoto, il Tennis ecc..  Il tutto ha avuto inizio il 
10 Aprile, quando 6 atleti con diverse disabilità, 
tecnici ed atleti di Tchoukball di Ferrara, Milano e 
Saronno si sono incontrati per il primo allenamen-
to di Wheelchair Tchoukball nella città di Ferrara. 
Da lì ha avuto inizio questa avventura, che ha già 
coinvolto altri ragazzi, disabili e normodotati, già 
atleti o alla prima esperienza sportiva. Questa idea 
ovviamente ha già destato la curiosità di molti, in 
tutto il mondo, ed infatti molti comitati interna-
zionali hanno chiesto alla Federazione Italiana 
Tchoukball, copia del regolamento per il gioco 
in carrozzina, regolamento ovviamente creato 
in Italia. Sarà quindi seguita con molto interesse 
da tutto il mondo, la prima partita di Wheelchair 
Tchoukball che sarà anche trasmessa in streaming 
su Internet e sicuramente troverà spazio anche tra 
gli altri media considerando anche con quanto en-
tusiasmo questo progetto è stato accolto dalle più 
alte sfere dello sport paralimpico. Infatti il pre-
sidente del Comitato Italiano Paralimpico Dott. 
Luca Pancalli, ha concesso immediatamente il 
Patrocinio per la presentazione uffi ciale di questa 
nuova disciplina attraverso la partita dimostrativa 
del 7 Agosto, per l’importanza degli argomenti 
trattati e le fi nalità che si prefi gge. Tutti a tifare 
Italia, ed ovviamente Ferrara!!!

  A cura del Prof. Alessandro Lazz
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L’ESERCIZIO FISICO COME FARMACO
Negli ultimi anni stiamo vivendo un paradosso 
tutto occidentale: da una parte la vita frenetica 
che utilizza, a volte in maniera irragionevole, le 
macchine nelle molteplici attività quotidiane a 
scapito del lavoro muscolare e dall’altra la conco-
mitante presa di coscienza dei vantaggi derivanti 
dalla corretta pratica motoria. Non a caso anche 
il mondo medico manifesta ora una maggiore 
attenzione verso questo settore dimostrandosi 
interessato ai temi propri della prevenzione, del 
cosiddetto mantenimento e della riabilitazione. 
L’esercizio fi sico viene valutato, a ragione, alla 
stessa stregua di un farmaco con relative indica-
zioni del caso (un paio di mesi fa si è tenuto a Me-
rano un importante convegno sul tema “ Exercise 
is medicine”). Auspichiamo pertanto di aver la-
sciato alle spalle il tempo in cui venivano ripetute 
alle persone (bambini, adulti e anziani) frasi del 
tipo: “Muoviti come vuoi”, oppure: “Vai a balla-
re, è come andare in palestra”, “Vai a correre sulle 
mura” e altri consigli così... generici. Per ottimiz-
zare il lavoro è necessario invece rispettare speci-
fi che modalità inerenti il come, il dove, il quando, 

il quanto, il perchè, con chi... proprio per evitare 
di produrre, alla fi n fi ne, più danni che benefi ci. 
L’argomento trattato riveste una importanza pri-
maria alla luce anche delle ultime ricerche del-
l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità che hanno evidenziato 
come circa 3,2 milioni di decessi 
all’anno siano da addebitare ap-
punto alla ipocinesi. Detta malat-
tia, defi nita dagli addetti ai lavori 
“sindrome ipocinetica” per me-
glio descrivere un quadro clinico 
certamente complesso, insorge in 
conseguenza di un uso defi citario 
di determinati apparati causando, 
tra l’altro, carenze del tono mu-
scolare. In età evolutiva, inoltre, si evidenziano 
particolarità che prendono il nome di paramor-
fi smi che rimandano alla statica e alla dinamica 
dell’apparato muscolo-scheletrico, alla funzione 
metabolica dell’organismo, alla struttura dell’ap-
parato cardio-circolatorio e respiratorio, nonché 
alla possibile instabilità della sfera psichica. Og-

gigiorno non è suffi ciente esaltare una condizio-
ne di “buona salute” per delineare un quadro che 
non contempla malattie; meglio pertanto riferirsi 
ad un concetto moderno di “salute dinamica” 

che abbraccia una architettura più 
ampia. Nello specifi co, i paramor-
fi smi a carico dell’apparato musco-
lo - scheletrico emergono sovente 
a causa di errate posture prolun-
gate nel tempo e associate ad una 
evidente ipotonia generale. A tal 
riguardo è bene che i genitori os-
servino attentamente i propri fi gli 
al fi ne di scoprire, seppure grosso-
lanamente, anomalie o asimmetrie. 
Sarà poi compito del medico spe-

cialista, attraverso una visita accurata (dalla testa 
ai piedi), soppesare le alterazioni riscontrate per 
poi proporre gli interventi opportuni. I program-
mi di recupero in questi casi dovranno essere mi-
rati e prolungati nel tempo; i risultati futuri, con-
seguenti al programma motorio seguito, saranno 
proporzionali alla competenza del professionista 

che ha preso in carico il problema e alla tempesti-
vità dell’azione motoria. Buoni successi, statisti-
camente parlando, sono stati riscontrati nella cura 
degli atteggiamenti scoliotici, nei trattamenti dei 
dorsi rigidi e delle curve accentuate della colonna 
vertebrale. Decisamente discutibili invece le pro-
poste di chinesiterapia attiva sui piedi (valgismo 
e piattismo) e sulle ginocchia (valgismo e vari-
smo); le ultime patologie ricordate tendono ad 
aggravarsi nei soggetti che sono provvisti di chi-
li di troppo, fi no a divenire condizioni croniche. 
Appare opportuno pertanto, oltre a proseguire la 
lotta contro la sedentarietà, modifi care le abitu-
dini alimentari, soprattutto dei ragazzi, al fi ne di 
abbassare il preoccupante dato che vede nel 30% 
circa la percentuale degli individui in sovrappe-
so nell’età dello sviluppo. Giusto ribadire che le 
contestuali esercitazioni di attività motoria, da 
proporre fi n dai primi anni di vita, non dovranno 
sovraccaricare una struttura ancora in via di for-
mazione, ma saranno fi nalizzate all’equilibrato 
sviluppo psicomotorio con l’intento di superare 
al meglio le tappe successive della vita.
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Il Galà dello Sport, giunto alla sesta edi-
zione, rappresenta il momento uffi ciale in 
cui lo sport ferrarese celebra la sua festa 
attraverso la cerimonia di consegna delle 
benemerenze Coni nazionali e regionali 
al Merito sportivo e al Valor atletico e dei 
premi provinciali “Stelle di Casa Nostra” e 
“Premio Diamante” ad atleti, dirigenti, tec-
nici e personalità del mondo sportivo loca-
le, oltre a confermarsi serata di spettacolo 
e intrattenimento. Quest’anno il prologo 
prevede le premiazioni delle classi vincitrici 
della fase territoriale dei Giochi della Gio-
ventù in collaborazione con l’Uffi cio Sco-
lastico Territoriale. Ogni edizione, poi, ha 
la sua sorpresa, poiché il Galà offre anche 
scampoli di 
spettacolo ed 
intrattenimen-
to: dall’esibi-
zione di grup-
pi sportivi 
a l l ’ a b b i n a -
mento con un 
t es t imon ia l 
proveniente 
dallo sport. E 
dopo la ma-
gica serata 
dello scorso 
anno in com-
pagnia di Gianluca Pessotto, indimentica-
to calciatore del Bologna, della Juventus 
e della Nazionale, quest’anno è stato il 
turno di Pietro Mennea, leggendario cam-
pione olimpico a Mosca 1980, ex primati-
sta mondiale sui 200 mt. Grazie infi ne alla 
collaborazione con le testate giornalistiche 

locali (televisive, radiofoniche e della carta 
stampata) il programma è stato irrobustito 
con le premiazioni del sondaggio “Vota lo 
Sportivo dell’Anno”, indetto dal quotidiano 
Il Resto del Carlino, e del concorso “Dai Un 
Volto Al Fair Play”, in partnership 
con la Nuova Ferrara. Il Galà del-
lo Sport si conferma una serata di 
spettacolo e d’intrattenimento, ol-
tre naturalmente, a rappresentare 
il momento uffi ciale in cui lo sport 
ferrarese celebra la sua festa at-
traverso la cerimonia di consegna 
delle Benemerenze CONI Nazio-
nali e Regionali al Merito Sportivo 
e al Valore Atletico e dei premi 

provinciali Stelle 
di Casa Nostra e 
Premio Diamante 
ad atleti, dirigenti, 
tecnici e perso-
nalità del mondo 
sportivo locale. 
Tra i fi ni istituzio-
nali di un comitato provinciale 
Coni fi gura necessariamente 
l’impegno a favore della diffu-
sione di una maggior cultura 
sportiva. Pietro Mennea, con 
l’autorevolezza che i risultati 
sportivi e professionali gli con-

feriscono, incarna la fi gura di uomo, persona 
e atleta che può interpretare al meglio il ruolo 
di testimonial. Lui stesso, illustre avvocato, 
esperto in diritto sportivo, è il presidente e il 
co-fondatore della Fondazione Pietro Men-
nea Onlus. “Non ho mai dimenticato chi non 
ha avuto la mia stessa fortuna – ha affermato 
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GRANDE FESTA AL GALÀ DELLO SPORT
– in tutti questi anni, infatti, ho cercato di ren-
dermi utile e sostenere coloro che avevano 
bisogno di aiuto, attivandomi in varie inizia-
tive di benefi cienza e solidarietà. Scopo del-
la Fondazione, priva di ogni fi ne di lucro, è 

l’esclusivo perseguimento di fi ni di solidarietà 
sociale…Lo scopo secondario è di carattere 
culturale, e consiste nel diffondere lo sport e 
i suoi valori, nonché promuovere la lotta al 
doping, che è diventata una triste piaga per 
lo sport e per la nostra società”.

ONORIFICENZE SPORTIVE DEL CONI NA-
ZIONALE
Stella d’oro al Merito Sportivo 2008; Sauro 
Cantelli –Dirigente Uits-Unione Italiana Tiro 
a Segno,
Consulente provinciale Coni per l’impian-
tistica; Stelle di bronzo al Merito Sportivo 

2008; Renato Caselli – Tecnico e dirigente 
C.S Sant’Agostino Calcio; Renato Dionisi 
– Dirigente CSI (Centro Sportivo Italiano) 
Enzo Felletti - Dirigente Asd Delta Basket 
Comacchio; Gianni Zampieri – Dirigen-

te Asd Tennis Club 
Bondeno Marco Zuc-
chi – Dirigente Fipav 
(Federazione Italiana 
Pallavolo)
B E N E M E R E N Z E 
SPORTIVE DEL 
CONI EMILIA RO-
MAGNA
Targa speciale all’as-
sociazione sportiva 4 
Torri Pallacanestro; 
Distintivo d’oro e di-
ploma al merito Alfre-
do Corallini – dirigen-
te U.S. Acli Ferrara; 
Stefano Pasquali – 
dirigente Cus Ferrara 
- canottaggio

BENEMERENZE SPORTIVE DEL CONI 
FERRARA
PREMIO DIAMANTE: Domiziano Mez-
zadri; Giovani Atleti: Maurizio Damiano 
(ciclismo); Giovani Atlete: Alessia Maureli 
(Ginnastica ritmica); Atleta dell’anno: Mir-
co Di Tora; Squadra dell’anno: Cus Ferrara 
Rugby; Premio Carriera: Marcello Ben-
venuti; Premio dirigente: Rodolfo Perini 
(Pallacanestro); Allenatore dell’anno: A. 
Zambelli. Giornalismo sportivo: Giorgio 
Contavini (premio alla memoria); Premio 
CIP Fausto Bertoncelli; Sponsor Mobyt; 
Giudice di gara: Mirco Barbirati.
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Red Submarine: menzione d’Onore-Speciale al video “Basta !”
dell’Istituto di Istruzione Superiore Argenta- Portomaggiore 

Martedì 14 Giugno, Giornata Mondiale del Donatore di Sangue, la Regione Emilia-Romagna con la terza edizione
di “Red Submarine” premia 18 scuole della regione per la promozione della donazione di sangue

Diciotto scuole secondarie superiori premiate, due 
per provincia, con due vincitori assoluti –uno per la 
sezione audio e uno per il video – ed una menzio-
ne d’onore-speciale al video “Basta!” realizzato dai 
ragazzi della V A dell’Istituto di Istruzione Superio-
re Argenta-Portomaggiore della provincia di Ferra-
ra, presente anche con il titolo “Donare Accresce 
la Morale”-  dell’Istituto d’Istruzione Superiore Gio-
suè Carducci di Ferrara con i gruppi di lavoro della 
V E, V G, IV F: questo, in sintesi, il bilancio “locale” 
di Red Submarine 2011.
Infatti, martedì 14 giugno, data in cui si è celebra-
ta la tradizionale giornata mondiale del Donatore 
di Sangue, la Regione Emilia-Romagna ha, chiu-
so lo scorso 12 Maggio, la terza edizione di “Red 
Submarine” con la cerimonia di premiazione del 
concorso rivolto agli studenti delle classi quarte e 
quinte delle scuole superiori per favorire la dona-
zione di sangue con originali e creative produzioni 
di video o audio promozionali alla donazione.
Proposto dagli Assessorati alle Politiche per la 
Salute ed alla Scuola della Regione Emilia-Roma-
gna, dalle associazioni Avis e Fidas e dall’Uffi cio 
Scolastico Regionale, “Red Submarine” stimola 
ragazze e ragazzi a sviluppare idee e creatività 
con strumenti e linguaggi, loro congeniali.
Perché “si dona il sangue per solidarietà, ma non 
solo”: questo è quanto ci racconta, infatti, l’inda-
gine presentata di Fidas-Censis sulle “motivazioni 
ed il profi lo del donatore di sangue”.
“Mettere a disposizione della comunità ciò a cui 
diamo più importanza, come il sangue, ma anche 
il talento e la passione, è il modo migliore per va-
lorizzarlo davvero – ricordava durante la premia-
zione di Red Submarine l’assessore regionale 
alle Politiche per la Salute Carlo Lusenti – Donare 
quanto si ha di più prezioso, ci rende “cittadini” nel 
vero senso del termine”. 

Ed è, infatti, proprio 
la ricerca Fidas-
Censis che ci con-
ferma che “senso 
civico e salute, 
sono le due facce 
dei donatori”. Se-
condo i questionari, 
“la possibilità di te-
nere sotto controllo 
la propria salute” è tra le ragioni principali per cui il 
60,3% delle persone dona “la prima volta “ed è alla 
base della decisione di continuare l’esperienza nel 
65,4% dei casi. 
A seguire: la spinta della rete familiare e sociale. In 
particolare, l’esempio degli amici è una motivazio-
ne valida per il 42,8% di chi dona periodicamente e 
per il 44,9% delle prime donazioni. La consuetudi-
ne familiare costituisce, d’altro canto, uno stimolo 
forte per circa un terzo del campione: per il 32,8% 
è alla base della prima donazione e per il 31,6% ha 
portato alla scelta di diventare donatore periodico. 
Il buon esempio della famiglia ha maggiore presa 
tra i giovani: il 40,8% degli under 29 lo ha indicato 
tra i fattori chiave, contro il 29,2% degli over 29. In 
molti casi, anche la conoscenza diretta di persone 
che hanno bisogno di sangue è tra le motivazioni 
centrali con un 36,5% dei rispondenti a proposito 
della prima donazione e dal 34,7% come motivo 
della donazione periodica. Contano molto, infi ne, 
le attività di sensibilizzazione e promozione del 
dono, che hanno spronato e invogliato circa il 30% 
del campione. 
E Red Submarine 2011 ne è il calzante esempio con i 
41 istituti scolastici, per 942 studenti delle superiori coin-
volti e gli 89 lavori presentati, 60 video e 29 audio.
Sono, infatti e soprattutto, i più giovani (oltre il 75% fi no 
a 35 anni) a rispondere che, senza riserve, torneranno 

a donare. I giova-
ni costituiscono 
anche la quota 
maggiore di nuovi 
donatori (19,2% 
tra gli under 29, 
che diventa 5,3% 
tra gli over 45), 
mentre si assiste 
a una progressiva 

crescita dei donatori periodici con l’aumentare dell’età, 
fi no ai 36-45 anni, con la quota dell’87,3%.

Primo assoluto della sezione audio di Red Subma-
rine è stato l’Istituto salesiano Beata Vergine di San 
Luca (Bologna), Gruppo IV-IPS, con lo spot in stile 
rap “Linfa Vitale”. “Pazza corsa”, del Gruppo teatra-
le dell’Istituto superiore Luigi Fantini di Vergato (Bo) 
è, invece, il vincitore della sezione video.
Menzione d’Onore-Speciale per i ferraresi del Grup-
po VA - ITC dell’Istituto di istruzione superiore Argen-
ta-Portomaggiore di Portomaggiore di Ferrara, autori 
del video “Basta!”; insegnante referente: Claudio Bi-
telli e gli studenti-autori: Canzoni Samantha, Tagliatti 
Martina, Barbieri Luca, Ribenedetto Francesco. 
A Red  Submarine ha partecipato - con il titolo “Do-
nare Accresce la Morale”- anche l’Istituto d’Istruzione 
Superiore Giosuè Carducci di Ferrara con i gruppi 
di lavoro della V E, V G, IV F. Insegnante referente: 
Paola Rossetto; studenti partecipanti: Benini Anna, 
Borghesi Francesco, Canella Francesca, Cesari Fe-
derica, Craveri Aurora, Deseri Irene, Pamini Sonia, 
Parma Benfenati Marcello, Petrano Valerio, Pigozzi 
Luca, Rondinone Federica, Usocchi Anastasia.
I migliori nove lavori video e i nove audio (uno per 
provincia) e, fra questi, i migliori in assoluto sono 
stati scelti da una giuria di esperti, composta da 
rappresentanti della Regione, dell’Uffi cio Scolastico 

regionale, di Avis, di Fidas, del Centro Regionale 
Sangue, dell’Università di Bologna Dipartimento di 
Musica e Spettacolo e della Cineteca di Bologna. 
Quest’anno, anziché premi per i ragazzi, in consi-
derazione delle diffi coltà che anche il mondo della 
scuola deve affrontare, sono state messe in palio 18 
borse di studio da 500 euro per i vincitori provinciali 
e 2 da 1000 euro per i vincitori assoluti. Le borse 
di studio sono destinate alle scuole d’appartenenza 
dei ragazzi: un premio che potrà essere impiegato 
a sostegno delle attività didattiche programmate, in 
particolare le iniziative formative e di sensibilizza-
zione dedicate ai temi sociali. Un porta cd con la 
raccolta dei lavori premiati nelle tre precedenti edi-
zioni è stato donato a tutti i partecipanti.
“Red Submarine” s’inserisce nel più ampio pro-
gramma d’attività che Regione, Avis e Fidas 
promuovono da oltre dieci anni con campagne 
d’informazione e sensibilizzazione rivolta a tutti i 
cittadini. In particolare, il concorso è inserito nel 
“Progetto scuola”, che propone la collaborazione 
dei volontari di Avis e Fidas per iniziative di sensi-
bilizzazione rivolte agli studenti, anche con la col-
laborazione e la presenza dei docenti. Il popolare 
attore e conduttore televisivo Neri Marcorè, che ha 
promosso fi n dalla prima edizione il concorso “Red 
Submarine”, ha prestato il proprio volto di donatore 
di sangue per invitare i giovani a diventare, loro 
stessi, donatori.

Donatori di sangue si diventa su:  www.avis.it/ferrara

Pietro Mennea testimonial nella serata come campione sportivo e di vita
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PREPARAZIONE:
Prendete un piccolo melone e tagliatelo 
dandogli le sembianze di un cestino con il 
manico, seguendo le foto-
grafi e.  Svuotate il melone 
dei suoi semi e fi lamenti 
interni, raschiandoli con un 
cucchiaio e con l’apposito 
scavino svuotatelo della 
sua polpa formando delle 
belle palline; a tale scopo 
utilizzate anche i due spic-
chi tagliati lateralmente per 
formare il cestino. Fate così 
anche con gli alti tre meloni. Prendete 4 fet-
te di prosciutto crudo per ogni melone (4 
fette per persona) e tagliatele a metà per il 
senso della lunghezza in modo da ottenere 
8 strisce; arrotolate e arricciatene 4 strisce, 
formando delle roselline che infi lzerete in 
uno spiedino alternandole a delle palline 

di polpa di melone. Prendete le rimanenti 
4 strisce di prosciutto crudo e avvolgetele 
sulle palline di polpa di melone come nel-

la fotografi a, poi infi lzate 
anch’esse su di uno spie-
dino. Adagiate le restanti 
palline di polpa nell’incavo 
del melone e appoggiateci 
sopra gli spiedini ottenuti. 
Guarnite ogni melone con 
rametti di prezzemolo e po-
sizionatelo su di una cop-
petta bassa da macedonia 
che gli faccia da base sta-

bile evitando oscillazioni pericolose.
Consiglio: Se possedete delle coppette (o 
altro) che possano fungere da base-soste-
gno per i meloni ma il loro aspetto non vi 
convince (magari perchè vecchie o di un 
colore non adatto), potete ricoprirle intera-
mente con della carta stagnola.

Lorenzini Naturamica
Il protagonista

A cura del
Prof. VINCENZO BRANDOLINI
Ordinario di Chimica degli Alimenti
Università di FerraraLA SCHEDA

MELONE

A cura del Dott. Adriano Fac
ch
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La Ricetta: Cestini di prosciutto e melone
A cura di Simone Resca del Ristorante “Intervallo” di Castello d’Argile (Bo)

Un po’ di storia

MELONE (cucumis melo)
Appartiene alla famiglia delle cucurbitacee. 
Pianta erbacea annuale, con fusto fl essibi-
le, strisciante o rampicante, sarmentoso 
con ramifi cazioni laterali. 
Il frutto, chiamato melone o popone, è 
carnoso, di varia forma (sferica, cilindrica, 
ovoidale) con epicarpo a superfi cie liscia 
o rugosa di color giallo o giallo paglierino 
tendente al verde. 
Al suo interno contiene numerosi semi allo-
cati nella parte centrale. La polpa che costi-
tuisce la parte edibile è dolce e profumata. 
I meloni vengono suddivisi in due gruppi: 
- meloni estivi, dalla polpa giallo arancia-
ta; meloni invernali con frutti a buccia più 

sottile con polpa bian-
ca verdognola, dotati di 
lunga conservazione. Si 
ritiene che sia originario 
dell’Asia tropicale (In-
dia e Persia); qualcuno 
pensa invece che sia 
originario dell’Africa. Il 
melone era già coltivato 
in Egitto almeno 5 secoli 
prima di Cristo.
Da qui con gli scambi 
commerciali ha attraversato il mediterra-
neo per approdare prima in Grecia e poi a 
Roma dove lo troviamo descritto e raffi gu-

rato a partire dal I secolo 
dopo Cristo. Viene infatti 
citato dallo storico Plinio 
nella sua “naturali histo-
ria” e anche da Columel-
la e lo troviamo anche 
nei dipinti di Ercolano.
Nell’antichità i melo-
ni non erano come gli 
odierni ma più piccoli, 
meno dolci e veniva-
no mangiati conditi con 

aceto e pepe come ui’insalata. 
Grazie alla selezione operata nel tempo 
dagli orticoltori, il frutto ha aumentato le 

L’azienda Lorenzini Naturamica costitui-
sce una vera e propria realtà innovativa 
nel settore agricolo. Infatti per molti aspetti 
ha anticipa-
to di oltre 10 
anni alcune 
prassi ormai 
estremamente 
diffuse: non a 
caso, tra i suoi 
primati risulta 
che sia stata 
la 1° azienda in Europa che si avvale di 
Well-Brix, il primo analizzatore al mondo 
non invasivo dei frutti e di elevata preci-
sione, che costituisce una certezza di 
rintracciabilità’, integrità’ e non 
manomissione del prodotto. 
Tra i suoi primati ha prodot-
to anche il 1° melone con 
la rintracciabilità di ogni 
singolo frutto (e non 
solo di partita) e quin-
di con una propria 
storia ben identifi ca-
bile. Infi ne in Italia ha 
dato vita al 1° melo-
ne con certifi cazione 
di prodotto. L’attività 
aziendale, che si di-
stribuisce su due sta-
bilimenti – il primo, la 
sede, si trova a Santa 
Croce di Sermide (Manto-
va), mentre il secondo si tro-
va a Pachino in Sicilia – è stata 
la 1a realtà agricola che garantisce a 
distanza un processo agricolo certifi cato. 
Daniele Lorenzini, il titolare, presenta così 
l’impegno della sua azienda nell’utilizzo di 
tecnologie d’avanguardia: “tutto nasce da 

una precisa pianifi cazione: ci siamo dati 
un preciso obiettivo da raggiungere, quello 
cioè di aumentare lo standard qualitativo 

dei nostri pro-
dotti ed abbia-
mo fi ssato per 
i nostri prodot-
ti, rivolti a un 
consumatore 
esigente, pa-
rametri molto 
alti. Abbiamo 

scelto la tecnologia giapponese Well-Brix 
presente nello stabilimento di Mantova 
perché riesce a leggere la consistenza in-

terna di ciascun prodotto. A questo si 
aggiunge che ad ogni melone 

e anguria mignon viene im-
presso a fuoco un codice 

numerico di otto cifre 
con cui, digitando-
lo sul nostro sito, il 
consumatore fi nale 
può verifi care utili 
informazioni come: 
il grado zuccheri-
no, quando è stato 
raccolto, il map-
pale della pianta. 

Inoltre la certifi ca-
zione Iso ci ha dato 

il vantaggio di riuscire 
a coordinare l’attività 

dei nostri due stabilimen-
ti evitando quindi sprechi e 

valorizzando il nostro perso-
nale che è la prima e più importan-

te risorsa a nostra disposizione.” Lorenzini 
Naturamica produce prevalentemente me-
loni e pomodorini del tipo datterino, oltre 
ad angurie e zucchine.

sue dimensioni ed il suo profumo oltre a 
diventare più dolce. Da quel momento ha 
cessato di essere considerato una verdure 
acquistando così a pieno titolo il riconosci-
mento di frutto. Durante il Rinascimento 
gli orticoltori romani lo coltivavano per i 
papi, nei pressi della loro residenza esti-
va di cantalupo, da cui ha preso il nome 
l’omonima varietà ancora a oggi coltivata. 
La Pianura Padana iniziò ad essere inte-
ressata dalla coltivazione del melone solo 
alla fi ne del 15° secolo. 
Fin dall’antichità il melone è stato conside-
rato un simbolo di fecondità proprio per la 
sua alta capacità di frutti.
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Le origini del melone (Cucumis melo) 
sono antichissime e piuttosto incer-
te. Secondo alcuni studiosi la specie 
sarebbe originaria dell’Asia centrale, 
mentre, secondo altri, è più probabile 
che provenga dalle zone tropicali e sub 
tropicali dell’Africa, dalle quali si sareb-
be diffusa in seguito in India, in Cina e 
in tutto il Medio Oriente, giungendo in-
fi ne nel bacino del Mediterraneo. Solo 
successivamente, da qui, sarebbe 
stato introdotto in America. Nel nostro 
paese il melone è noto sin dall’antichi-
tà come dimostrano alcuni dipinti raffi -
guranti poponi rinvenuti negli scavi di 
Ercolano. Il primo autore a segnalarne 
la presenza in Campania, denominan-
dolo melopepaes, è Plinio, il quale rac-
conta che il frutto era particolarmente 
gradito all’imperatore Tiberio.
In Emilia Romagna la coltivazione del 
melone ha origini molto lontane, a tal 
punto che è diventata un simbolo delle 
province di Ferrara, Modena e Bolo-
gna, dove è praticata con successo da 
molti anni. Le notizie sulla presenza 
del melone nelle campagne ferraresi 
giungono da Cristoforo da Messisbu-
go, scalco rinascimentale alla Corte 
Estense, il quale racconta che il frutto 
era tra i più diffusi negli orti che sor-
gevano in città ed in campagna. Una 
curiosità, avvolta tra storia e leggenda 
è la presunta morte di Alfonso I d’Este 
a causa di una indigestione di meloni. 
I meloni possono essere classifi cati 
in meloni estivi, caratterizzati dalla 
polpa giallo-aranciata molto dolce e 
aromatica e breve periodo di conser-
vazione, e meloni invernali con frutti 
a buccia sottile e liscia, polpa bianca 
o verdognola, dotati di lunga conser-
vazione. I meloni estivi si distinguono 
in cantalupo e retati che si differen-
ziano per l’aspetto della buccia, liscia 
per i primi e ricoperta da un reticolo 
fi ttissimo per i secondi. In base alla 
forma ed al colore della buccia, le 
diverse varietà vengono suddivise in 
meloni retati, lisci e gialletti. I cantalu-
po furono così chiamati perché porta-
ti, nel XV secolo, da alcuni missionari 
provenienti da lontani paesi asiatici, a 
Cantalupo, castello pontifi cio situato 
presso Roma. 
In Italia, il melone matura tra giugno e 
settembre e normalmente è presente 
sul mercato fi no a dicembre. All’acqui-
sto si dovrebbe percuotere il frutto con 
le nocche e accertarsi che non emetta 
nessun suono, premere i due estremi 
del melone e verifi care che non sia 
troppo duro, ma neanche eccessiva-
mente molle. Inoltre la buccia deve 
essere intatta, priva di ammaccature 
o macchie scure e deve emanare un 

profumo intenso derivan-
te dalla polpa. Secondo 
una tradizione popolare il melone più 
gustoso sarebbe quello maschio.
A livello domestico è bene refrigerarli 
se maturi e consumarli entro 2-3 gior-
ni, avvolgendoli in fogli di plastica per 
alimenti o di stagnola per evitare che 
il loro aroma impregni gli altri alimen-
ti presenti nel frigorifero. Durante la 
conservazione, la temperatura non 
dovrebbe mai scendere sotto i 5 °C, 
altrimenti sui frutti potrebbero compa-
rire macchie rossastre in corrispon-
denza delle quali, riportando il melone 
a temperatura ambiente, si avrebbe 
un rammollimento.
Il melone è un alimento tipicamente 
estivo, spesso servito come antipasto 
insieme a prosciutto crudo, ma anche 
come dessert e utilizzato nella prepa-
razione di macedonie, dolci, gelati e 
frullati. Il valore nutrizionale è legato 
ad una discreta presenza di glucidi 
semplici: 7,4 g per 100 g nel melone 
d’estate e 4,9 g per 100 g nel melone 
d’inverno, mentre ridotto è il contenuto 
proteico e lipidico per un apporto ener-
getico modesto, solo 33 kcal per 100 g 
di melone d’estate e 22 kcal per 100 g 
di melone d’inverno. I meloni d’estate 
hanno un contenuto di vitamina C più 
che apprezzabile (32 mg/100 g) e di 
betacarotene molto elevato (circa 189 
µg/100 g, anche se spesso è indicato 
come Provitamina A o retinolo equiva-
lente).
Come del resto negli altri tipi di frutta, 
anche nel melone si trovano elementi 
alcalini (magnesio e potassio) che in-
tervengono insieme agli acidi organi-
ci, anch’essi presenti nella frutta, nella 
regolazione dell’equilibrio acido-base 
dell’organismo. Adatto a chi soffre di 
anemia data la presenza del ferro e 
ai diabetici perché il contenuto dello 
zucchero, rispetto all’acqua, non è 
eccessivo. Infi ne, ma non certamente 
come importanza, la larga prevalenza 
di potassio sul sodio rende il consumo 
dei meloni particolarmente indicato in 
quei casi in cui sia indicato un regime 
iposodico, come nell’ipertensione. 
Inoltre, è leggermente lassativo e rin-
frescante. 
Per le sue peculiarità il melone è uno 
dei frutti migliori dell’estate soprattutto 
per chi voglia trovare un modo dolcis-
simo, dissetante e gustoso per fare il 
pieno di betacarotene e vitamina C. 
Queste vitamine svolgono un’azione 
antiossidante e protettiva sia sul col-
lagene, sia sulle funzioni degli epiteli e 
stimolano inoltre la produzione di me-
lanina agevolando in tal modo anche 
l’abbronzatura.
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FOCUS: Lauro Casoni
Lauro Casoni è nato a Bondeno nel 1973.
Dal novembre 2006, mese in cui ha 
acquistato la prima digitale reflex, 
ha scattato più di 37mila fotografie. 
La foto più bella che dice di aver 
realizzato è un ritratto in bianco e 
nero di una ragazza di Bondeno, 
“Molto contrasto, pensata, scatta-
ta e prodotta come volevo, adoro i 
ritratti. Anche se ho molto da stu-
diare ancora, il mio fotografo pre-
ferito infatti è Yousuf Karsh”.
La foto che non ha ancora fatto e 
che farà è “Il ritratto di mia madre, 
in bianco e nero cercando di rap-
presentare quello che realmente 
sente di essere, una donna legata 
al proprio lavoro, e alla famiglia”.
La foto che non ha fatto e mai farà è “Il 
ritratto di J.F.Kennedy di Yousuf Karsh,  
per evidenti limiti temporali e perché la 
ritengo il massimo della ritrattistica”.
Per vedere i suoi lavori: www.pica-
saweb.com/lauro.casoni, oppure su 
Facebook digitando Lauro Casoni.

A cura di Andrea Samaritani
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M A R C O 
PELLIZZO-
LA, centese 
di nascita ha 
compiuto gli 
studi artistici 
a Bologna. 
Dal 1974 al 
1982 (sep-
pur giova-
nissimo), ha 
frequentato 
lo studio 
bo lognese 
del pittore-
cartellonista 
pubblicitario Severo Pozzati, approfondendo così 
la propria formazione culturale e tecnica. Inizia 

così un’intensa atti-
vità artistica che lo 
porterà ad esporre 
in molte località 
italiane e straniere 
ottenendo sempre 
grandi successi. 
Fra le innumerevoli 
e fantastiche opere 
del nostro scultore 
visitabili in moltis-
sime località italiane 
ci soffermeremo a 
descrivere il “Giar-
dino del Gigante” 
a Cento di Ferrara: 
un parco fantastico 
nato dalla fantasia 
della fi glia Chiara 
quando aveva circa 
9 anni. Come in una 
fi aba, la bimba immagina un luogo fantastico e 
il papà lo fa diventare realtà. Un’area urbana di-
venta così un giardino fantastico di circa 18 mila 
metri quadrati, popola-
ta da enormi sculture di 
animali realizzate con 
la tecnica del mosaico 
di ceramica. Il sogget-
to è una rivisitazione 
in chiave fantastica di 
alcuni elementi naturali 
caratteristici della pia-
nura come, per esem-
pio, una foglia, una 
lucertola, i merli, un 
serpente, le costellazio-
ni celesti etc. di grandi 
dimensioni, per esem-
pio: La lucertola ha una 
lunghezza di 33 metri 
per un metro e mezzo di diametro, una gabbia ot-
tagonale di 9 metri per 5, una foglia alta 5 metri 
e lunga 11, un merlo di 13 metri di altezza e poi 
stelle cadenti, pesciolini, fi ori, ninfee e centinaia 
di uccelli. Nella Lucertola e nel Merlo è possibile 
entrare dalla bocca e uscire dalla coda; sulle scul-
ture ci si può sedere, arrampicare e sdraiarsi.

Questo fantasti-
co giardino è stato 
realizzato dall’an-
no 2000 al maggio 
2006. 
E’ stato fi nanziato 
con il contributo di 
decine di imprese 
di Cento, che hanno 
fornito le materie 
prime, specie i fram-
menti di ceramica. 
Gli studenti di Belle 
Arti di Torino, Firen-
ze e Milano hanno 
posato miliardi di 
tessere di cerami-
ca lavorando senza 
tregua a gruppi di 
lavoro.

MARCO PELLIZ-
ZOLA sa che le pa-
role non bastano. E a 
volte neppure le im-
magini per rendere 
le infi nite vibrazioni 
dei sensi di fronte al 
mistero della natura. 
Ha cercato così, una 
lingua tutta sua che, 
senza allontanarsi 
dalla normale fi gura-
zione, sapesse coniu-
gare visione ed emo-
zione. Si affi da così 
ad un’arte complessa 
e precisa, bizzarra e 
coloratissima come 
il passaggio delle 
ore, dei giorni, delle 
stagioni:  a caccia di 

ricordi ed emozioni.  Egli ci suggerisce che l’opera 
d’arte sta in noi, nella nostra immaginazione, nella 
nostra capacità di raccogliere i frammenti perduti 
nella nostra memoria inconsapevole.

Opere in collocazione pubbliche-
1- Prospettiva di volo, opera permanente- Grotta-
mare Alta ( AP)
2- La faccia della storia, scultura, Oasi dei 7 Pole-
sini, Bondeno ( Fe)
3- Prospettiva di volo, installazione, Parco Parco 
di scultura Associazione culturale Cetra- Castelbo-
lognese ( Ra)
4- Seduta per pensare, scultura vivibile- Viale del-
l’Arte- Migliarino ( Fe)
5- Parco del Gigante, giardino d’artista ( opera am-
bientale) Cento- Ferrara
PRINCIPALI MOSTRE PERSONALI.
Innumerevoli- dal 1988 al 2006
RICONOSCIMENTI - Nell’anno 2005 - 1 Premio 

Grand Prix Mapei (prodotti per ceramica e mate-
riali Lapidei) per l’originalità e il valore estetico 
dell’opera.

LAURA ROSSI

Salvatore Amelio conquista Berlino con l’Altare di Pergamo
Giovedì 26 maggio 2011 presso l’Istituto Ita-
liano di Cultura a Berlino si è aperta la mo-
stra di Salvatore Amelio: “Omaggio all’alta-
re di Pergamo”. La mostra composta da oltre 
60 tavole in acquerello e tempera e alcuni 
grandi olii e otto sculture in bronzo è la con-
clusione di un progetto culturale che Amelio 
aveva in testa da alcuni anni e che ha trovato 
il suo compimento in questa occasione.
Il lavoro di Amelio è una rivisitazione a se-
conda del suo stile e del suo modo di sentire 
l’arte contemporanea del grande fregio della 
gigantomachia che decora la base dell’Altare 
di Pergamo, che si trova al Pergamon Mu-
seum di Berlino. Il fregio racconta uno dei 
grandi miti della storia della Grecia e di tutto 
il mondo ellenico: la battaglia tra gli dei e i 
giganti che alla fi ne ne usciranno sconfi tti.
La mostra all’ambasciata è stata accolta con 
grande favore dalla numerosissima folla pre-

sente alla vernice 
e dalle autorità 
dell’Istituto Ita-
liano di Cultura, 
dall’Ambasciata 
e dalle altre au-
torità tedesche 
presenti.
Patrocinata dal-
la Provincia, dal 
Club Unesco e 
dalla Camera di 
Commercio di 
Ferrara ma an-
che dalla Came-
ra di Commercio italiana per la Germania oltre 
ad essere un momento di alta conoscenza cul-
turale è stato anche un momento nel quale al-
cuni sponsor dell’iniziativa tutte aziende agro-
alimentari del territorio centese hanno potuto 

presentare i loro 
prodotti di alta 
qualità: la pasta 
Andalini, con-
dimenti alimen-
tari GIA, salumi 
Gianni Negrini, 
frutta Cavicchi, 
Grandi Riso e 
farine Pivetti. 
Inaugurata dal-
l’Assessore alle 
attività produt-
tive Carlotta 
Gaiani alla inau-

gurazione ci sono stati interventi anche di Ugo 
De Nunzio, presidente del Club Unesco e di 
Angelo Bolaffi  direttore dell’Istituto Italiano di 
Cultura e del sindaco di Zagarise (paese natio 
di Amelio) Piero Raimondo. Il giorno succes-

sivo, lo stesso Amelio ha condotto una vista 
guidata per gli sponsor e le altre autorità al-
l’altare di Pergamo originale in uno scambio 
ideale ma ravvicinato tra quelle meravigliose 
sculture ellenistiche e il suo omaggio che per 
la prima volta si trovavano nella stessa città. 
La mostra dell’artista centese, per la sua 
alta qualità artistica, per l’impegno profuso 
e l’idea particolare del soggetto è destina-
ta a fare ancora parlare di sé. Intanto dopo 
Berlino dove rimarrà fi no al 7 luglio verrà 
esposta a settembre presso l’Imbarcadero 
del Castello di Ferrara per poi intraprendere 
altri viaggi. Accompagna la mostra un volu-
me riccamente illustrato edito da Edisai Edi-
zioni in collaborazione con il Gruppo Lumi. 
Con testi di Graziano Campanini e Kathari-
na Koch e la direzione editoriale di Giulia 
Cassani dello Studio Kiro.

G.C.
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Speciale Sagre & Dintorni

con il Patrocinio del
Comune di Bondeno

STAND COPERTO

17-18-19  24-25-26
GIUGNO 2011

2

Città di Bondeno Borgo Matildico
L’A.S.D Bocciofi la Bondenese in occa-
sione della fi era di S. Giovanni e della 2° 
sagra del pesce di acqua dolce e salata, 
organizza una gara di bocce in costumi  
medioevali denominata: 1° TORNEO DEI 
BORGHI MATILDICI che si terrà il giorno 
di sabato 25/06/2011 presso il bocciodro-
mo comunale con la partecipazione dei 
borghi matildici di Reggio Emilia.
La manifestazione iniziera’ alle ore 17,30 con 
la presentazione delle squadre partecipanti.
Alle ore 18,00 eleminatorie--- ore 20,00 

pausa cena. Ore 21,30 (circa) fi nali.
Elenco premi:
1°----- Squadra class.   N° 3 mezzane di 
prosciutto.
2°----- Squadra class.   N° 3 salami.
3°/4°  Squadra class.   Confezione  di vino
Le formazioni saranno composte da 3 gio-
catori. Si andra’ ai 15 punti.
Vi aspettiamo in tanti, partecipate e 
fate partecipare.
Si ricorda che dalle ore 19,00 funziona lo 
stend gastronomico con le migliori speciali-
ta’ di pesce d’acqua dolce e salata.    

MENÙ di un successo
Giugno a Bondeno è sinonimo da un paio 
d’anni di un nuovo appuntamento. E’ sa-
gra del pesce d’acqua dolce e salata. Dal 
17 al 19 giugno e dal 24 al 26 giugno 
nello stand al coperto della Bocciofi la 
bondenese dalle 19,00 ogni sera si tie-
ne l’evento. sagra 
del pesce d’acqua 
dolce e salata na-
sce nel 2010 da 
un’idea di alcuni 
soci della Boc-
ciofi la Bondenese 
per due motivi: il 
primo è la valoriz-
zazione di un pro-
dotto (pesce d’ac-
qua dolce) che 
40/50 anni fa era 
presente più volte l’anno sulle tavole del-
le famiglie per la facilità con cui si riusciva 
a pescare e per la sua bontà. Il secon-
do fi ne è quello di riuscire a trovare dei 
fondi per portare avanti le attività sportive 
e ludiche e sociale che l’ asd Bocciofi la 
Bondenese si è proposta di fare. La Boc-
ciofi la Bondenese si trova a Bondeno in 

via E. Fermi 4 ed è lieta di ricevere nei 
giorni della sagra del pesce per farvi as-
saggiare i piatti della tradizione. Vediamo 
ora i menù e le pietanze che si possono 
gustare alla sagra: Antipasti: crostini di 
branzino affumicato, crostino di patè di 

pesce gatto; insala-
ta di pesce gatto con 
verdure; Primi Piatti: 
tortellini con ripieno di 
branzino burro e sal-
via,, linguine con trota 
salmonata, linguine 
con gamberi e zuc-
chine, risotto di pe-
sce gatto, risotto alla 
marinare, cappellacci 
di zucca con ragù e 
anche burro e salvia; 

Secondi: pesce gatto fritto, pesce gatto in 
umido con polenta, anguilla fritta, anguilla 
in umido con polenta, branzino impanato 
al forno, fritto di mare, grigliata di mare 
(rana pescatrice più spiedini), grigliata di 
carne (salsiccia, braciole e costine), con-
torni a buffet. E non manca naturalmente 
in tavola pane, acqua, vino e dolci.

Altre manifestazioni:
E’ possibile prenotare il “padellone

del record della vongolata più grande
del mondo” per Fiere,

Sagre ed altre feste locali
5 euro a piatto

O.P.  Vongola di  Goro
Gruppi  Volontar i  Goro

SAGRA DELLA VONGOLA 
VERACE DI GORO

14 – 15 -16 – 17 e 22 – 23 – 24 Luglio 2011
(area portuale di Goro)

Stand gastronomico con pia� i tipici della cucina locale e sp� ialità dell’Adriatico

Info:
338.8805723 - 334.1486582




